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Il Legislatura

Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

BRE'sIDEiNTE. La seduta è aperta (01('13
16,30).

Si dia -lettura del processo verbale deUa se~
duta di ieri.

MEiRlJIN ANIGEiLINA, Scgreta1-ia, dà let~
tura del p,rocesso v:erbale.

PRESiLDENTIE. N on essendolVi ossef\vazioni,
il processo verhale si intende ap'provato.

Congedi.

PIREISJD.EiNTiE.Hanno chiesto ,congedo i se~
natori Longoni per ,giorni 3 e .RussI()Luigi per
giorni 3.

N on essendovi osser1va,zioni, questi congedi
si intendono ,concessi.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PR,ESIDEiNTE. Comunico che è stato pre~
sentato il seguente disegno di legge:

dal Ministro del tesoro:

«Convalidazione del decreto del Presidente
della Repubblica -30 ottobre 1957, n. 1123, ema~
nato ai sensi dell'articolo 42 del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, sulla amministra~
zione del patrimonio e sulla contabilità genera~
le dello Stato, per prelevamento dal fondo di
riserva per le spese impreviste dell'esercizio
finanziario 1957~58» (2334).

Questo disegno di leg1ge sarà stampato, di~
stribuito ed assegnato alla Commissione com~
petente.

I Annunzio di deferimento di disegni di legge al-
l'approvazione di Commissioni permanenti.

PiRESIDEiN'DE. Comunico che, v,alendosi
della facoltàconferitagli da/lRegolamento, il
Presidente del Senato ha deferito i seguenti di~
segni di legge all'esame ed alla approvazione:

della 4" Commissione permanente (Difesa):

« Integrazione delle norme transitorie della
le,gge 31 lUlglio 1954, n. 599, sullo stato dei sot~

tuffidali dell'Esereito, della Marina e della
Aeronautica» (2321), di iniziativa del senato~
re Ang1eflilli,previo parere della 5a Commis~
SlOne;

deUa 5" Comrl/,issione permanente (Finan~
ze e tesoro):

« Modifieazioni a11'al1bicolo 11 del decreto le~
, gislativo. luogotenenziale 5 aprile 1945, n. 141,

concernente benefici tributari a favore di So~

cietà cooperative» (231:6), di iniziativa del se~

natore Menghi, previo pare,re della lOa Com~

missione;

«Modifica de!l1'articolo 52, primo comma,
della legge 27 dicembre 1953, n. 9,68, sui dan~
ni di guerra» (2320), di iniziativa dei senato.

l'i Valenzi ed altri, previo parere della 3a
Commissione;

della loa Commissione permanente (LavoTo,
emigrazione, previdenza sociale):

«Assicurazioni di malattia ai farmacisti
rurali e disci{Jlina dei loro rapporti con Ig!lien~
ti assistenziali» (2319), di iniziativa dei se~
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Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.natari Pelizza ed altri, previa parere deUa 11a

Cammissione.

Annunzio di approvazione di disegno di legge

da parte di Commissione permanente.

iPRJESIDEiNiTE. Comunica che, nella seduta
di ieri, la 5a Cammissiane permanente (Finan~
ze e tesara) ha. esaminata ed appravata il se~
guente disegna di legge:

«Madifiche alla legge 29 dicembre 1956,
n. 1433, sul trattamento ecanomica della Ma~
gistratura, dei magistrati del Cansiglia dl
Stata, deIJa Carte dei ,canti, della Gi<ustizia
militare e degli avvacati e pracuratari della
Stata» (2294).

Avverta inoltre cne, can l'approvaziane d.il:
parte della 5a Cammissiane permanente del
disegna di legge n. 2210, cancernente nuave
narme sulle pensiani ardinarie a carico dello
Stata, avvenuta il 12 carrente, si intendano.
assarbiti nel testa appravata i disegni di leg~
ge: «Madifica alle dispasiziani sulla riversi~
bilità di pensi'One alle famiglie degli impiegati
civili e dei militari» (8), d'iniziativa della se~
natriceMerlin Angelina e: «Abragaziane del~
l'ultima capaversa dell'articala 1,2 del decreta~
legge 23 navembre 1192,3,n. 2480, e del penul~
timo. camma dell'articala 13 della legge 18 na~
vembre 1920, n. 1626, riguardante la riversi~
bilità di pensiane agli arfani maggiarenni ~

inabili la qualsiasi lavora» (290), d'iniziativa
deisenatari Fiare e Bitassi.

Tali disegni di legge sana st,ati, pertanto.,
cancellati dall'aI1dine del giarna.

Annunzio di messaggio

del Soviet Supremo dell'U.R.S.S.

PREISIDENTR Infarma .che, per il tramite
del Ministro. degli affari esteri, è pervenuta al
Presidente del Senato. un messaggio. del Saviet
Suprema dell'U.R.S.S. per il disarma e per la
pace.

Il testa del messaggio. è stata trasmessa alla
3&Cammissiane p.ermanente.

,P,RESIDENTE. Camunica che, i Ministri
campetenti hanno. inviata rispaste scritte .ad
interragaziani plI'es,entate da anarevali sena~
tari.

Tali rispaste saranno. pubblicate in allegata
al resacanta stenagrafica della seduta di aggi.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Camunica che, nelle sedu~
te di stamane, le Cammissiani permanenti han~
no. esaminata ed appravata i se~enti disegni
di legge:

2a Commissione permanente (Giustizia e
autarizzaziani a procedere) :

«Qualifica di ufficiali e di agenti di pali~
zia giudiziaria ai funzi'Onari ed agli agenti de~
legati dai Ministeri dell'agricaltura e delle fa~
reste e dell'industria e del commercia ad eser~
citalre il servizio. di vigilanza per la repressio~
ne delle fradi nella 'Preparaziane e nel cam~
mercia di sastanze di usa a,grariO' e di pradatti
agrari» (1450);

«Proroga del1a facaltà di trattenere nelle
precedenti funziani, in uffici del distretto. del~
la Corte di appella di Trenta, magistrati di
tribunale pramassi alla categaria di magistra~
ti di ap'pella» (2295);

7a Commissione permanente (Lavari pubbli~
ci, trasparti, 'Paste e te1ecamunkaziani e ma~
rina mercantile) :

«Dispasizioni per il patenziamentO' ecana~
mica delle ferravie Arezza~Stia e Arezza~Sina~
lunga» (2196);

« Autarrzzaziane aNa spesa di lire 1 miliar~
do 950.000.000, da ripartirsi in ,cinque eserci~
zi finanziari ad iniz,iare da quella 1957~58, per
la ,capertura totale dei danni accertati .causati
dai terremati del 3 ottobre 1943 nelle pravin~
cie di Ascali Picena, Macerata e Terama, del
1° aprile 1950 nelle pravincie di Livarna e \Pi~
sa, delll'8 ~pri1e 1950 nel comune di Giarre
(Oatania), del 5 sette:mhre 1950 nelle regioni
delle Marche, Umbria, Lazia e A,bruzzi, del
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16 genanio 1951 nella provincia di Foggia, del
15 maggio 1951 nella VaI Padana, dell'8 ago~
sto e to settembre 1951 nelle regioni degli A~-
bruzz'i e Marche e del 4 luglio 19152nella pro~
vincia di Forlì, nonchè da[ terremoto 17~ 19 1'U~

glio 1957 nel comune di Spoleto, a co~leta~
mento delle disposizioni di cui 'alle leggi 17
maggio 1946, n. 516, 29 luglio 1949, n. 503, 10
ottobre 1951, n. 1133, e 19 marzo 1955, n. 188 »
(2243), di iniziativa dei senatori T,artufoli ed
a[tri;

9a Commissione permanente (Industria,

.commercio interno ed estero, turismo):

«Modifica dell'articolo 6 del decreto~legge
15 dicembre 1951, n. 13134, .convertito nella
legge 13 febr.aio 1952, n. 50, modifìicato dal~
l'articolo 2 della 'legge 15 mag1gio 19,54, n. 234 »
(12329);

1Oft Commissione permanente (Lavoro, emi~
gl'azione, previdenza sociale):

«Tutela del lavoro a domicilio» (1938), di
iniziativa dei deputati Pastore, .Morelli, Di
Vittorio ed altri;

« N orme di previdenza per gli addetti ai
pubblici servizi di trasporto in concessione ~
(2267).

Annunzio di rimessione all'Assemblea di dise-
gno di legge già deferito all'approvazione di
Commissione permanente.

PIRESIDEiNTE. Comunico, che il Governo
ha chiesto, ai sensi dell'arti,colo 26 del Regola~
mento, ehe il diselgno di le1gge: «Abroga'zione
del decreto ministeriale del 9 settembre 1957
concernente l'approvazione del Regolamento
sugli esami di Stato di ahilita'zione all'eserci~
zio delle prof.essioni e abilitazione provvisoria
all'esercizio professionale per i laureati del~
l'anno aceademico 195,6~,57» (2291), di inizi.a~
bva dei SE:natori Donini e Roffi, già deferito
all'esame ed all'apPI'1ovazione deUa 6a Commis~
sione perrrnanente (Istruzione puhblica ,e belle
arti), sia invece discusso e votato dall'As~
semblea.

Seguito della discussione dei disegni di legge:
« Estensione del trattamento di riversibilità ed
altre provvidenze in favore dei ,pensionati del-
l'assicurazione obbligatoria per la invalidità,
la vecchiaia ed i superstiti» (2225); « Modi-
ficazioni alle norme per la concessione della
pensione di riversibilità dell'Istituto nazionale
di previdenza sociale » (1252), d'iniziativa dei
senatori Fiore ed altri; « Miglioramenti dei mi-
nimi di pensione, delle norme sulla riversibi-
lità delle pensioni ed altre modifiche alla legge
4 aprile 1952, n. 218» (1473), d'iniziativa
dei senatori Bitossi' ed altri.

P:RESI,DEJN:TIE.L'ordine del ,giorno reca Il
seguito della discussione dei disegni di le'g1ge:
«Estensione del trattamento di riversibilità
ed altre pmvvidenz,e in Ifavore dei pensionati
deJl',assicurazione oblblilgatoria per la inrvalidi~
tà, la vecchiaia ed i superstiti »; « Modificazio~
ni alle nomne per la ,concessione della p,ensione
di ritversibilità dell'Istituto nazionale di pre~
videnza sociale» di iniziativa dei senatori Fio~
re ed -altri; «IMiglioramenti dei minimi di
pensione, delle norme sulla riversihilità delle
pensioni ed altre modilfiohe alta legge 4 aprile
1952, n. 21<8», di inÌ'ziativa dei senatori Bi~
tossi ed altri.

È iscritto a parlare il senatore Mariani. Ne
ha facoltà.

MAHIANI. ISignor Presidente, onorevole Mi~
nistro, onorevoli colleghi, ,dopo l'ampio discor~
so tenuto ieri qui dal nostro collega onorevole
Fiore, il mio intervento sarà necessariamente
limitato. Vo'glio però osservare, confermando
quanto ha rilevato l'onorevole Fiol'e, che qui.
si è instaurata una prassi che noi ,giudichiamo
poco consona al larvoro democ:r.atico di un Par~
],amento. Infatti tutte" le volte che viene 'Pre~
sentato un progetto di le~ge d'inÌ'ziativa parla~
mentare, questo viene Ifagocitato da altri pro~
getti ,governatilvi, per cui og1gi abbiamo Iqui in
discussicne tre disegni di leg1ge, il che rende
poco agevole l'intervento e le de1ihera~ioni sus~
seguenti.

CondiiVidendo quindi appieno Iquello che ha
detto l'onorevole Fiore, limiterò il mio inter~
vento a qualche osservazione sul progetto di
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leg.ge di iniziativa governativa e precisamente
sull'articolo 15 del progetto medesimo.

In questo articolo si manifesta il proposito
del Governo di sopprimere quelle disposizioni
relative ai trattamenti di Iquiescenz.a previsti
dagli articoM 28, 29, 30~ 31, 32 del regia de~
creto~legge 14 aprile 1939, n. 636,disposizioni
lasciate in vita dalla legge 4 aprile 1952, nu~
mero 2.18, cosiddetta della ri,forma dellaPre~
videnza sociale. [jJ str,ano però che i tentativi
in tal senso eff.ettuati dal Governo non ahbia~
no mai formato oggetto di ,una 'Proposta di leg~
ge autonoma e si siano 'Una prima 1V0ltamani~
festati sotto forma di emendamento al dise~
gno di legge n. 1362, presentato dal senatore
Rest~gno, per ,conseguire altri lfini, e cioè per
cons'eguire la modifkazione delle tabeUe delle
classi di 00ntribuzione degli a'ssicurati aHa
Previdenza sociale, e si manifestino una s'econ~
da volta oggi mediante l'inserimento di un ar~
titcolo, .precisamente ~'articolo 16, in 'un disle~
gno di legge d'iniziativa del ,Ministero dellavo~

l'O e 'precisamente diel di'se'gno di -leg'ge 'n. 2225
il quaLe, a quanto si legge neLla intitolazione,
dovrebbe riguardare l'estensione de~ tratta~
mento di riversibilità ed altre /provvidenze in
favore dei pensionati dell'assicurazione obbli~
gatoriaper l'invalidità, la vecchiaia e i s'Upe1'~
stiti, come in effetti riguarda per i primi 14
a.rticoli in esso contenuti.

Non è quindi infondato il timare, ma:nife~
stato con ampiezza da tutti Iquei lavoratori che
fruiscono di un trattamento di quiescenza
azi,enda[e. che si vagliano frustrare i diritti da
loro conseguiti con anni di lotte, di sa'crifici,
anche economici, e ,che le disiposizionidel de~
creta 14 aprile 1939, n. 63:6, in certo modo, ga~
rantiscono.

Si dice ,che l"abroga'zione delle disposizioni
citate deriVlerebbe dalla necessità di 'ga:ralIl~
tire il funzionamento dell'Istituto nazionale
di prelVidenza soci,ale su base mutualistica, ma
~oBì dic,endo, in garlbata polemic.a, direi quasi,
con i lavoratori e le loro ol'lganizzazioni sinda~
cali, si ignorano tr,e fatti: primo, ,che i lavora~
tori nelle loro organiz,zazioni non hanno m.ai
negato tale necessità; secondo, che molti lavo~
ratori interessati ~ e per essi i relativi fondi
aziendali di previdenza ~ hanno già regolariz~
zato la posizione assicurativa presso l'I.N.P.iS.,

adempiendo così .agli abbligihi della solidarietà
sociale coi versamenti dei contributi previsti
dalla legge; terzo, che alcune delle norme che
si vogliono sopprimere e, in tparticolare, l'ar~
ticol030 del regio decreto 636, non sono af~
fatto di impedimento alla r~gol,ariz'zazione
della posizione dei partecipanti ai fondi .azien~
dali presso l'I.N.P.S., che anzi prevedono tale
regolarizz,azione.

Quanto tè arvIVenutodal 19,50 ad aggi è signi,fi~
cativo. Numerose aziende, per .aver istituito
(così come prevedeva l'articolo 28 del decreto
n. 636) dei trattamÈmti aziendali di previden~
la più favorevoli di .quelli erogati dall'I.N.P.S.,
e per aver richiesto conseguentemente l'esone~
l'O dalle assicurazioni sociali ohbli>gatorie, a:ve~
\r.a,noottenuto la soslpensi\va dall'obbliogo di ver~
sare all'I.N.P.S. i contributi por assicurazio~
ni di invalidità, vecohiaia e superstiti. ,La pre~
s'entazione della domanda di esonero comportò,
infatti, ipso facto, ai sensi dell' ultimo comma
dell'articolo 28 del decreto n. 636, detta so~
spensiva.

Ora, a seguito dell'entrata in vigore della
legge 4 aprile 1952, n. 218, che riordina il re~
gime delle pensioni erogate dall'I.N.P.\S., si ma~
nifestò immediatamente l'indirizzo ministeria~
le inteso a negare l'esonero dalle assi'cur.azioni
sociali obbligatorie. ,E tale indiri,zzo si concre~ _

tò pOI con l'invito rivolto alle aziende stesse a
procedere alia r.egolarizzazione della posizione
dei loro dip,endenti presso l'I.N.P.S. Fu così
che molte aziende od enti effettuarono il pa8~
saggio del proprio ,personale all'assicurazione
generale obbli>gatoria gestita dall'I.N.ìP .S.

.con questo, si badi bene, intendiamo fare un
po' la storia dei fatti: tpregiudizialmente siamo
favorevolI a che nessuno si sottragga all'obbli~
go demadesione all"fLN.iP.IS. Perciò, se l'arti~
colo ,15 del progetto in discussione dovesse es~
sere approvato o, comunque, lV,enisseappr'ovato
nella sua formulazione, non vi tè dubbio che, in
primo luogo, verrelbbe ,cristallizzata, con una
le,gige,una situazione originariamente non uni~
forme, spede nell'ambito di una medesima ca~
tegoria, ormai 'completamente differenziata.

Mentre infatti alcune aziende od enti già in
sDspensiva avreblbero la possibilità di ottenere
l'esonero dalle assicurazioni sociali, altre azien~
de od altri enti dello stesso settore, per il solo
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fatto di avel'le ,già ottemperato all'invito del
Ministero dell:woro, l'€,golariz'z,ando la loro po~
sizione pres:so l'[.N.IP.S., e pollI'essendo stati in
sospensiva, in virtù delle medes'ime disposizio~
ni, non potriehbero più richiedere l'esclusione
dall'obbligo del versamento alla PreIVidenza so~
ciale. In s,econdo luogo, se l'articolo 15 fossf'
approvato, non solo si avallereJbibe una di,s'pa~
rità di trattamento nella medesima categoria,
ma verrehbero di.sposte per legge condizioni
di lavoro diverse per i dipendenti della mede~
sima azienda.

!Così dis'Pone infatti es.pressamente il quar~
to comma, lettera a), dell'arti,colo 15, quando
prev,ede la concessione dell'esonero al solo per~
sonale in servizio, escludendo il personale di
futura assunzione.

Queste ,considera'zioni sembracihe siano suf~
ficienti a lasciar intravedere i peri'coli che com~
porterebbe l'approvazione dell'articolo 15 e le
anomalie che verrebbero a detel'lffiinarsi nel Sl~
sterna 'P~evidenziale. ,Ma ,c':èdi più: vi è ,cioè il
fatto, accennato n(>lla premessa, che non si
possono cancellare d'un tratto tutte le valide
garanzie che derivano ai partecipanti ai fondl
aziendali di previdenz,a dalla disposizione del~
l'artic'Olo 30 del regio ,decreto n. 636, i ,quali
appunto albbiano adempiuto o intendano adeJffi~
piere alloro dovere di solidarietà sociale r€lgo~
larizzando la loro 'Posizione presso H.N "P.S.
L'arUcolo 30 rpI'levede, infatti, che pro'Prio nel
caso voluto dallMinistero del lavoro, e cioè nel
caso che l'esonero venga negato ed i contribu':i
per l'iscrizione all'II.N.,P.S. siano prelev,ati dai
versamenti dovuti per il trattamento di \quie~
scenza, i diritti degli iscritti ai fondi aziendali
si intenderann'O ridotti in relazione al diminui~
to ammontare dei v,ersamenti medesimi; con il
che non soltanto ,è ,garantita l,a sopravvivenza
dei fondi a,ziendaTI, ma anche una 'Prestazione
aggiuntiva delle pensioni I.N.P.S. proporzio~
nata al sacrifkio contributivo de.gli iscritti al
fondi aziendali.

IIn altre parole, n'On è per opposizione pre.
concetta al passaggio nell'I.N.,p .S.di tutti i la~
voratori che l'articolo 15 viene severamente
giudicato, ma per una serie di fondati motivi
di tutt'altro ,gener,e, e cioè per il modo in cui
viene pres,entato, mediante l'inserimento in
urna legge 'Volta, come ho detto, a fini del tutto

diversi, perchè verrebbe a determinare una
sp,ereiquazione dei trattamenti nell'ambito del~
le :categorie 'e pel'lfi'no nell'ambito della stes,sa
azienda, ed a.nclrueperooè, aholend'o l'articolo ,lO
del ,decreto n. 6'3'6,l'articolo 15 del progetto go~
vernativo toglier,~bbe ai lavoratori is,critti ai
fondi aziendaU,che abbiano già regolarizzato
la loro 'p'Osizione'presso m.N .,P.S., ,la garanzia
che oggi ,essi hanno di ottenere un trattamento
di quiescenza aziendale proporzionato ai loro
sacrifici ,contrihutivi, in quanto non salvag:uar~
da i diritti acquisiti dai lavoratori iscritti ai
fondi.

Le espf'rienze di questi ultimi anni hanno
insegnato ai lavoratori come le loro preoccu~
pazi'Oni non siano infondate e come le disposi~
zioni dell'articolo 30 che si vogliono sOP'Prime~
re costituiscano la base di una valida azione
nei confronti dei loro amministratori quando
questi si propongano di privarli dei loro dirit-
ti. È il caso, ad esempio, dei di'pendenti d,ella
Previdenza sociale, cioè di coloro che, pur pre~
posti all'amministrazione dell'assicurazione ge~
nerale obbli>gatol'ia e 'pollI' essendo anch'essi
iscritti alm.N.P.iS., non hanno inteso di ahdi~
care ai ma1ggi'Ori diritti loro deriIVanti dalla
cassa aziendale. Pertanto, allo~quando tali di~
ritti furono violati, essi invocarono le disposi-
z,ioni dell'articolo 30 rkorrendo al Consi'glio dl
Stato ed ottenendo :giustizia. Il Supremo con~
sesso amministrativo dichiarò, infatti, i1legit~
tlmo l'articolo 12 del regolamento aziendale
perchè in ,contrasto con il citato articolo del
regio decreto 14 a'Prile 1939, n. 63,6.

Chi dUIllqueIgarantirà e come, una volta sop-
presso l'articolo 30 del decreto n. 636, i dirit-
ti acquisiti dai lavoratori?

L'articolo 15,che ci rende un po' perplessi
laddove djce, al quarto comma, «nelle norme
previste dal 'Precedente comma sarà provvedu-
to », in quanto il comma 'precedente non preve-
de proprio delle norme precis,e, 'Poi prose'gue
in questi termini: «a) a stabilire, a;vuto ri-
gu.ardo alla opportunità di salvaguardare j

trattamenti più favorevoli, i casi nei quali sarà
consentito a favore del p,ersonale delle aziende
od enti esonerati ,che risu~ti ancora in servizio
alla data di entrata in vigore della presente
legge e di ,quello pensionato o ancora in servi-
zio degli enti o aziende in 'stato di sospensione,
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la conservazione del trattamento di previdenza
aziendale in sostituzione di Iquelll()dell'assicu~
razione obbligatoria, fermo rimanendo in ogni
caso l'obbligo assicurativo per il personale di
nuova assunzione ».

Ora non /Vi è chi non veda l'incrongruenza
di quesbo articolo e sOlprattutto l'inopportu~
nità. N ai finiamo per sancire la discrimina~
zione tra gli stessi dipendenti di un'azienda e,
proprio nel momento in cui il Padamento af~
franta, come ha affrontato per il passata.
provvedimenti intesi a tutelare determinate
cate,gorie di lavoratori. Propri'O in questo mo.
mento si vengono a mettere in forse le con~
quiste che hanno fatto le categorie dei lavo~
ratori.

,QUI, Ministro del lavoro e della p'f'Ievidenz'a
so,ciale. Senatore Mariani, quale sarebbe la
conquista che viene messa in forse? L'auto.no~
mia della Cassa o il trattamento?

,MARIANI. II trattamento.

IGU1, Mi111istro del lavoro e della p'f'evidenza
soci,ale. N o, perchè l,a leg,ge non lo pregiudica.

BITOIS.S!. Per quelli in servizio, ma non 'per
. quelli che saranno assunti. Come ;fa a mante~

nere .una Cassa che sta per esaurir,si?

OUI, Mi111istrodel lavoro e della previdenza
sociale. N'On bisogna mettere in forse la con~
quista; vOtrrei ,che questo fosse chiaro.

MiARIAN'I. N on si mette in forse la conqui~
st,a, onorevole Ministro, 'Per quelli che sono in
servi,zio, ma p,er i nuovi assunti. Ora è prassi
che tutte le 'coruquiste dei lavoratorI non sono
ad plelf"SOnam,sono conquiste di una categoria
che vanno mantenute, altrimenti sono nulle.

.Nai con questi articoli diamo la via e la
possibilità alle aziende di sfaldare que'ste con~
quiste mentre .avremmo il dovere di incl()ra:g~
giare un mi,gliOI'Ie trattamento. Vedasi, per
esempio, il Monte dei Pas,chi di Siena: i di~
pendenti di ,questa Banca avevano la stabi~
lità di impiego; ad un ,certo momento si è li~
mitata 1a stwbilità d"impiego ,al personal'e in
servizio, negandola ai nuovi assunti. È chiaro

che non è C'O'sìche va tutelato il lavoratore.
N oi ci opponiamo ad ogni tentaUvo di elu~

sione del1'ohblilgo di isoerizione nella previd'en~
za sociale e ci opporremo sempre al tentativo
di rendere meno importante questo Istituto.
Ma nel momento in cui noi tendiamo a poten~
:>:iarel'is,crizione .aW,Istituto, non possiamo ,am~
metbere che contemporaneamente si dann8'g~
giano le conquiste ,che i lavoratori hanno già
fatto e che noi avremmo invece l'obbligo di
mantenere.

E-ceo perchè, come dicevo prima, la rispo~
sta alla domanda che noi ahbi,amo posto è as~
solutamente negativa in quanto i migliora~
menti conse,guìti dai lavoratori interessano
tutta la catelgori,a o l'azienda cui si riferiscono
e perciò sono inalienabili e da considerarsi par~
te integrante dello stipendio o del salario per
coloro che sono in servizio e p,er coloro che
saranno assunti.

,In conse,guenza di quanto sopra mi permetto
di presentar,e un emendamento sostitutivo del~
1'arti00lo 15, del quale do lettura:

« SOIllOahrogate le disposizioni contenute ne~
gli articoli 28, 29, 8'1, 32, 40, ultimo comma, e
42 del regio decreto~1egge 14 aprile 1939, nll~
mero,636, convertito ,con modi,ficazioni nella
leg.ge 6 lugli'O 1939, n. 1272. L'abr01g1Qzione
dell'articolo 40, ultimo comma, ha effetto dal
lQ ;gennaic 1958. Con decI"eto del ,Presidente
della Repuhblica su proposta del Ministro del
lalVoro e della previdenza sociale, di concerto
col Ministro del tesoro entro due anni dalla
data di entrata in vi'gore della pres.ente legge
saranno emanati, sulla base dei criteri indi~
cati dalla l'etter.a a) dell'ultimo comma del
presente arti,colo, norme dirette a regolare la.
fl.pphcazione delle disposizioni relative all'as~
sicurazione obbligatoria per l'invalidità, la
v'eochiaia ed i superstiti .al peI"sonale delle
aziende ed enti esonerati ai sensi delle dispo~
sizioni SQlPlpreSs,econ il primo 'comma del p,I'e~
sente articolo e la l''egolariz'zazione contribu~
tiva nell'assicurazione stessa 'per il personale
delle aziende od enti per i quali la pI"esent.a~
zione della domanda di esonero ha determi..
nato la sospensione dell'obbli.go assicurativo.
N,elle norme previste dal precedente comma
sarà provveduto: a) a stabilire il passa,g,gio
degli iscritti ai fondi di cui al primo comma
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del presente articolo dell'assicurazione o:hbli~
gatoria per la vecchiaia, !'invalidità ed i su~
perstiti senza pregiudica~e in alcun modo,
nemmeno in p,arte, tutti i diritti d,a essi acqui~
siti, ivi comprese le aspettative -comunque de~
rivanti dai tr.att8!menti previdenziali in att'O
con esclu.sione di ogni mag1gior onere per gli
iscritti stessi; b) a stabilire, sawaguardando
integralmente il trattamento più favorevole, i
casi nei quali sarà cons-entito a favore del 'Per~
sonale delle aziende o enti esonerati o tuttora
in istato di sospensione dall'obbligo assicura~
tivo per effetto della domanda di esonero p~~
sentato ai sensi delle predette disposizioni che
risulti ancora in servi'zio dalla data di entrata
in vi,gore delle presenti leggi e di quello pen~
sionato, la conservazione del trattamento di
previdenza aziendale in sostituzione di quello
dell'assicurazione OIbbliogatoria; c)' a stabilire
le modalità per la regolarizzazione delle iscri~
zioni dell'assicura,zione obibUgatoria nei caBi
non -es.ctusi a norma della precedente lette~
l'a b), avendo ri>guardo aHe modificazioni in~
tervenute nei sistemi tecnici e finanziari. dai
quali sono regolati l'assicurazione stessa non~
chè i relativi fondi di integrazione o di ade~
guamento, ed aHe prestazioni erogate dai fon~
di e casse di previdenz-a aziendali nel p-eriodo
di sospensione dell'obbligo assicurativo; d) a
garantire in ogni caso al personale di nuova
assunzione un trattamento nel compLesso non
inferiore a quello degli iscritti ai fondi di cui
al primo comma del presente articolo ».

In definitiva, noi >Cisiamo preoccupati di una
cÒ,sasola: potenziar,e e difendere l'Istituto dlel~
la previdenz-a sociale e non danne-ggiare coloro
ohe hanno avuto un migliore trattamento. .so~
prattutto noi teniamo a tare in modo che
questo trattamento non sia rimesso all'arbi~
trio di datori di lavoro, vuoi della banca che
deHa falbbrica che dell'azienda, arbitrio che
vicevers1a, a nostro avviso, con l'articolo 15
noi finiamo -per incoraggiare.

Oonfidiamo nella vostra saggezza, onorevoli
coHeghi, perchlè evitiate che, nel rendere un
beneficio ai pensionati e nell'intento di dilfen~
dere il principio collettivo e solid,aristico del~
la Previdenza sociale, non abbiate a commet~
tt'fP l'erroft' imperdonabilt' òi frustr.art' le l,~"

gittime conquiste dei lavoratori, che andreb~
bero invece incoraggiate e tutelate.

'Questo è lo s,pirito col quale io mi permettd
di presentare l'emendamento sostitutivo al~
l'articolo 15.

,P,E'ZZIINI, relatore. Senatore Mariani, Ull

'?mendamento analogo, vorrei dire8'Ostanzial~
mente idE'ntico, è già stato pres-entato e sarà
svolto tra poco, dal senatore Restagno. Safleb~
be bene <che ella ed il senatore Restagno esa~
minas,sero }a pOSlSibdlità di unificare i dU8
emendamenti.

IRRESIDEiNT'E. Se.natore Pezzini, esamine~
remo la questione in sede di discussione degli
articoli.

MAiRIANI. N on ne faccio una malattia; io
sono disposto ad ac,cettare qualunque emenda~
mento, qualunque tp.rogettç>,,qualunque propo~
sta che voglia -sostituire o corr€lgigere la mi,a.
L'importante è che s,iano sanciti nel modo più
chiaro i diritti acquisiti dal -personale che è
oggi in servizio e di quello che verrà assunto
domani.

Presentazione di disegni di legge

GUI, M1:nistro del lavoro e della preV1~denza
social.e. Domando di parlare.

PIRESIDErNTiE. Ne ha ,facoltà.

GUI, Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. Ho l'onore di presenbare al Senato, a
Dame del Ministr'o di grazia e giustizia, i se~
guenti dis-egni di legge:

«Trattamento eccnomico degli ufficiali giu~
dizi~ri e degli aiutanti ufficiali giudizi ari dal
10 luglio 1955» (2335):-

«Attribuzioni di una indennità per l'eserci~
zio di funzioni speciali ai Pre3identi dei Tri~
bunali pér minorenni e ai procuratori deHa
Repubblica presso i medesimi» (~336).

PREISIDEINT'E. Do atto all'onorevole Mini~
stro del lavoro e della previdenza .sociale della
presentazione -dei predetti disegni di legge.
che saranno stampati, distribuiti ed assegnati
alla Commissione compt'tt'ntp,
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Ripresa della discussione.

PlREiSIDEN:'.DE. È iscritto a parlare il se~
natore Mona1di. N e ha facoltà..

MONALD-I. Si'gnor Presidente, signor Mi~
nistro, onorevoli colleghi, ho salutato con pia~
cere questo disegno di legge che mi riporta, e
con me credo~ abbia ri,portato altri colleghi
della lOa Commissione, alle belle, alle sante,
alle umane battaglie che si conclusero con la
legg,e del 4 aprile 195~, n. 21,s. Io trovo in
questo disegno di legge due motivi di compia~
cimento. Il primo motivo € un dato di fatto:
è l'elevazione dei minimi di pensione. Nel
1952 tutti eravamo convinti che le disposi~.
zioni che si and3.IV,ano a sancire erano ben

'lontane dai bisogni effettivi; ma purtrowo
le nostr<:' convinzioni e i nostri sentimenti
cozz.arono allora contro una realtà finanziaria
che era insoppriffiibile ed immodi,ficabile. Lo
spostamento in avanti di oggi, spostamento
che io spero posoo essere laI'lgamente aumen~
tato, apre il nostro animo alla speranza che
si sia in cammino verso il soddis.facimen tI)
pieno delle esigenze fondamentali di vita dei
pensionati.

Il secondo motivo di compiadmento è di
natura diversa.

Con la pres'ente legge ci si pone, a me pare.
più decIsamente cihe con qualsiasi altra leg1ge
fino ad oggi approvata, sulla strada al cui
termine è il servizio nazionale di sicurezza
sociale. In effetti in tutti gli artkoli di questa
legge si parla sempre delle linee fondamen~
tali del re,gime assicurativo, ma le norme e le
previdenze sconfinano nel campo assicurativo.
Se ne eSCE:con le norme che prevedono la co~
pertura dei nUOlVioneri, che per gran parte
vengono a far e,arico direttamente o indiret~
tamente sullo Stato. E se ne esce ancor più
quando vengono stabilite provvidenze la cui
misura è, entro certi limiti, indipendente daUe
contrihuzioni versate.

Tale realtà ha per me un signi,ficato alta~
mente umano; non vorrei esa'geJrare, ma riten~
go che ciò possa costituire veramente una
pietra miliare sul cammino delle conquiste so-
dali. Mi si consenta, in brevissime parole, di
chiarire Questo mio pensiero.

,Sul piano sociale la popolazione italiana può
esser,e rip,artita in tre grandi a,ggruppamenti.
Nel primo sono coloro che hanno una posi.
zione economica autosuffidente. Nel secondo
coloro che trag:gono la sufficienza economica
dal laNoro sUlbordinato. Nel terzo coloro che
non dispongono di sufficienza economica.

Per il primo aggruplpa:mento, come è ovvio,
la garanzia esiste in sè; il se,condo è pr'atica~
mente garantito dalla previdenza, dalle assi~
cura'zioni, dalla mutualità. Per il terzo ag~
gruppamento, nonostante gli sforzi compiuti,
nonostante opere ,gi,gantesche impronta te ai
sentimenti di solidarietà e di carità cristiana,
non si è ancora arrivati ad una suffidente
protezione.

rm ora di s,cendere tra i componenti di que-
sto aggrll,ppamento, che purtroppo è sempre
l'ultimo ad essere protetto, anche perchè la
voce dei pOlveri è una voce troppo debole per
s'alire e scuotere coloro cihe sono in alto. A
noi, onorevoli senatori, incombe l'obbligo di
raccogliere e ascoltare questa voce, a noi ch~
la Provvidenza ha ,chiamato specirficament~
Gtd£fendere le esi,genz.e vitali dei più umili e
dei più bisognosi.

Questa legge che pone avanti ai nostri. occhi
due milioni di individui con pensioni minime,
viene in dis'cussione alle soglie d,el Natale cri~
stiano. Tra questi due milioni vi sono tanti
di quel terzo ruggruppamento di cui ho parlato.
Il Natale cri,stiano, che irraggia la luce sugli
umili, sui poveri, sui soffer'enti, sui bisognosi.
sproni tutti noi a fare del nostro meglio per
questa categoria. E sia loaluce del Natale 'cri~
stiano anche un auspicio; che cioè coloro che
domani avranno la responsabilità della cosa
pubblica, coloro che siederanno su questi stes~
si banchi, sentano il dovere di perfezionare
ed estendere 'Più di quanto abbiamo potuto
far noi questa 'Opera, affinchè finalmente tutti
gli italiani possano s'entirsi Iilberi dai bisogni
più pungenti, e tutti ahbiano la possilbilità dI
esplicare le proprie attiJVità e le proprie doti
in pienezza di vita.

,Ed nra onorevoli colleghi, un rilievo sui
mez'zi di copertura per i nuovi oneri derivanti
dalLa 'Presente legge. Le considerazioni che ho
già formulato vi dicono, onorevoli colleghi,
quanto mi sia disagevole trattare l'argomento
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dei 30 miliardi che dovrebbero essere prele~
vati dalla 'gestione tubercolosi.

ANGELIN,I GEISARE, relator-e. N on li fa~
remo togliere. ,

MONA,LDI. Me lo auguro di tutto cuore.
Io ho il dovere di :parlare di questo argomento
perchè s'ano un clinico tisiologico, perduè ho
deUe I1esponsabilità in materia arganizz,ativa.,
e soprattutto. perchrè sana vissuta e viva per
i tUlbercalotici. :ill mia ferma apinione che lo
avanzo in atta nella gestiane tubercalasi non
passa autarizzare alcuno a distrarne i fandi
'per altre apere, di qualunque natura esse
siano., prima che si sia accertato Clhe la org'a~
nizzazìone antitu'bercolare italiana abbia rag~
giunto la sua piena efficien.za. E se casi è,
onarevole Ministro., la deduzione è già for~
mulata.

Ne~l'assi,stenza antitubercolare in regime
assi'curativo esistono tre graiVÌSsime lacune.
Prima la,euna: si aoquisisce il diritto all'as~
sicuraziane dopo due anni di contriibuzione.
Seconda lacuna: il diritta all'assistenza non
si acquisisce automaticamente, casicchè il la~
varatore per il quale non siano stati ver.sati
regolarmente i cantributi, per qualsiasi ma~
tiva, anche da}asa da parte del datare di la~
varo, non ha diritto all'assistenza. Terza la~
cuna: l'assistenza post~sanatoriale tè og,gi pra~
ticamente un'assistenza passiva, in ,quanto si
concreta nell'erogazione di indennità o SU3~
sidi che non f,anno che deprimere ulteriol'~
mer1te la personalità dei tubercolotici venuti
a ,guarigione. E ciò solo per mancanza di ade~
guate istituzioni che reinseriscano i guariti
nella vita sociale e nella vita produttivistica.

'Questo per la parte che riguarda l'assi~
stenza in regime assicurativo; ma il regime
assicurativo cantempla in que.sto nostro or~
dinamento la metà o poco più della metà deUa
popolazione italiana. Appare quasi incredibile
tutto ciò quando si pensi ,cihe la mutualità pro~
teg;ge circa 1'80 per cento della popolazione
italiana, ma tant'è! E in questa metà non pro~
tetta è la grandissima 'Parte di <quel terzo ag~
gruppamento della popola'zi'One italiana del
quale ho parlato prima. E si tratta di disoc~
eupati a'bituali, di minorati, di orfani, di tanti
bambini, di tanti ve,cchi.

Da quanto ho detto scaturisce chiaro il mio
pensiero. Questa legge è una realtà in quanto
eleva i minimi di pensiane, è una speranza
per gli umili in quanto avvia verso quel piano
di sicurez'za ,sociale cihe da anni auspichiamo.
Sarebbe illogico che, mentre si alimenta que-
sta sp,eranza da una parte, da un'altra parte
la si distrugga to,gliendola ai tubercolotici co~
stituenti la categoria che più soffre nel corpo
e nello spirito.

Io non sono in grado di formulare propo~
ste concr'ete 'e faccio appello all'illlte1l:igenza
e soprattutto al cuore del nostro Ministro del
lavoro perchrè aJbbia a trovare una soluzione.
Per quel che mi riguarda faccio una sem~
plice considerazione.

'Quest'Odisegno di legge esonera dalla super~
cantrihuzione i lavoratari. È probabile che
venendo essi a sapere a quale prezzo avver~
rehbe :illoro 'esonero, sarebbero. disposti ,ad in~
tervenire direttamente. L'olI'ganizzazione anti~
tubercolare in regimE: assicurativo è essenzial-
mente loro patrimonio: ed è un patrimonio
posto a difesa di loro stessi e delle loro. fa~
miglie.

iNon possono, non debbono l,asciarselo ,fa.lci~
dia,re, sia .pure per altra opera ,di alto valore
umano. Io prega l'onorevale Ministro e il na~
stro caro Presidente deHa lOa Commissione
di esaminare la cennata possibilità. La legge
ne uscirà più completa e p,iù rispondente alle

~

sue alte finalità sociali. (Applausi dal centro).

PRESlnE:NTE. È iscritto a parLare il se~
natore Alberti. Ne ha facoltà.

ALBERTI. Signor ,Presidente, onorevoli col~
leghi, onorevole Ministro, mi limiterò ad un
solo aspetto del prohlema delle pensioni, il
quale peraltro rinserra e rispecchia .a sua
volta molti altri problemi e forse li proietta
tutti, oggi, alla nostra concentrata attenzione
sol che si va'gli a, cvn animus sociale, affron~
taTlÌ.

iGià altre volte, sulla scorta della fisiologia
umana e sociale dell'alimentazione (e non salo
dell'alimentazione) e ciorè suna scorta del mi~
nimum vitale di cui tesoo h.a parlato il collega
senatore Monaldi, ebbi a soffermarmi su al~
runi quesiti fondamentali 'Posti da tale ,quP~
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stiane. Si può dire che da dieci anni, ciaè da
quando. ha l'anare e la fartuna di sedere su
questi banchi, sana tarnata ricarrentemente
su 1::J.U'estiproblemi, si 'intende in ma da tCOnge~
niale can l'idealogia Clhemi muave, e in farza
della quale cantinuamente una serie nualVa di
argomenti salgano. can parale anche un po.'
cancitate alle nostre laibbra quando. si p,arla
di leggi sociali. Per queste ragiani nan ripe~
terò oggi Iqui 9uanta altrove ha già sastenuta
tante valte. Dovrei anzi citare me stessa per
un certa lavara sulla fisialogia saciale dell'ali~
mentaziane, e quindi rimanda alle fanti hi~
bliografkhe quanti alblbiana va,ghe,zza di dacu~
mentarsi su di esse.

,la dissi, dun,que, in epa,ca insaspettabile, che
il numerc di persane che debbano. affidare i
lara mezzi di s'astentamenta alle pensiani della
previdRnza saciale dapa una vita di dura la~
vara è a buon diritta ma,ggiare di quanta nan
si pensi e di quanta è prescritta. la sastenni Il
minrimrum di 10.000 lire mensiÌli quando. il se~
gna monetaria nan aveva subìta le 'Svaluta~
ziani di questa uLtima quinquennio., svaluta~
ziani che i campetenti fanno. ascendere al 3,
4, 5 pel' cento. all'anno.. Sostenni dunque che
10.000 lire mensili dovessero. essere il limite
nan valicabile al di sotto. per assi.curare una
vecchiaia candecente per tetto., per vesti e per
alimentazlOne al vecchia, specie se rimasta
sala. Qusta cifra di 10.000 lire, ,came vedete,
è assurta agili onari di un pragetta di legge;
nan sala, ma da malti si dice ,che sia stata
rag.giunta in effetti dalla prassi della previ~
denza saciale. Il senatare Fiare, però, ci da~
cumentava che su circa tre miliani di assku~
rati, nan più di 37,6.000 beneficiana di questa
livella minimale di pensiane. Vedete dunque
quale problema si aJpra davanti a nai.

Dall'esame attenta della relaziane mini.ste~
riale che accompa,gna il disegna di legge ~ la
quale certamente ha risentita della mano. adu~
sat.a a simili lavari di persane bene addentra
nei vari problemi ~ si elVince che questa mi~
nima di pensiane è campensata in certa mado
dall'aumenta dell'assistenza medica~ch.irurgica
a sanitaria in ,genere, in essa camprendendasi
l'assistenza farmaceutica. Sana al1gamenti che
giavana certamente per cancentrare l'atten~
zjan~ del ,pubblica su questi pravvedimenti.

Ma nan varrei, da medica saciale 'qual sana,
che si castituisse una specie di alibi. La medi~
cina sociale è anzitutto. una medicina preven~
tiva. la ricardai altra valta, e la ricarda anche
qui perchè sana case che nan si passano. di~
menti care, ,che all'Università lilbera di Bruxel~
les, che ha le sue glarie in fatta di medicina
saciale, quante valte si ablbia accasione di re~
di,gere la stari.a di un malata, nel registrare i
precedenti cl si preoccupa di vedere se le can~
diziani di abitaziane e di alimentaziane, per
esempio., passano. wver generata a aggravata
la malattia in rubrica. la domanda al callega
senatare Manaldi a che casa varrebbe, per
esempio., per un ca~diapatica una ricetta di
digitale a di strafanta se pai essa cardiapa~
tica fas,se castretta, per la tristizia della sorte,
a dover superare faticasamente 70 a 100 gra~
dini. Ci sona deHe case che nan sana campati~
bili una can l'altra. Ecco. allara che la medi~
cina saciale patrehbe intervenire e sostituirsi
in tanta parte alla farmacaterapia. Ma quc~
sta è un esempio. limite.

E passa ad altra argomenta, di carattere
più generale. N an varrei che, camplicandosi
e tecnicizzandasi la vita assaciata, nai ritar~
nassimo in pratica ad una canceziane di assi~
stenza benelficenziale, di frante ai pragressi
della Castituziane, di frante alla lettera ed
allo spirito. di alcuni articali precisi della
Carta fandamentale. E non varrei che si pra~
pendesse, nana stante le pramesse verbali, ad
attuare un sistema di assistenza più benefi~
cenziale ch.e assistenziale quale invece davreb-
be essere: cioè di:"diritta, razianalmente ass~~
stenziale, secanda del resta la spirito. e la
lettera dei vari articali 1, 3, 32, 38, ecc. della
Castituzione.

N on vorrei che in atte,sa del terza tempo
saciale, anorevale Ministro., si facesse un pas~
sa indietro. aTIòntanandaci casì dall'esatta can~
cetta della pensi'One ,di previdenza saciale,
compendia di rap,parti tra 'cantributi e prè~
staziani. A'bJ5iama fatta dei pas,si, almeno. in~
tenzianalll'll'enrtJe,in avanti e nan varrei che si
facessero. dei passi indietro, che si ritarnasse
ai crite~i, peraltro. laudaJbilissimi, che anima~
rana tante volte i seguaci della s.cuala benefi~
cE'nziale, ad esempio., quella mente illuminata,
seippure qualche valta saspetta ai sua i, del
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cardinale Morichini, autore in Roma, alla vi-
gilia del 1870, dell'apera, ancora ,CO'nsultabiLe
con profitta, sulle iÌ.'stituziani di beneficenza in
Roma, in cui si parla .anche del trattamento
di rip'osa agli operai.

Mi sono riferita al minimum vitale: il mi"
nim,um vitale era intornO' al 1893 a Napali,
seconda la grande inchiesta dell'igienista Man-
fredi, di ,circa 65 centesimi ara. Questo il mi-
nimum al di satta del quale avevamO' J'indi-
genza e l'inedia. Se valessimO' maltiplicare per
il ,caeffici1entedi svalutaz'ione non sa se arrive-
remmO' a 600, 700, 800 valte, per i generi fan.
damentali di cansuma, e nan sa s,e allara di
fronte a questa disamina critica in ardine al
progre3so dei tempi questa minimum di 10.000
lire resisterebbe.

La sv,alutaziane del segna manetaria negli
ultimi anni ha aggravato ancara di più quei
minimi can i quali abbiamO' a che fare. E il
maltiplicatore di 45 a 50 volte, caefficiente per
il quale non sana state maltiplicate ancara le
pensioni, creda che sia lantano dal vera. Farse
la svalutazione media attuale è sulle 70, 80,
100 valte rispetta all'ultima anteguerra. Ve-
dete quanta cammina ci resta da 'percorrere
innanzi a nai. E questa svalutaziane si vede
che non ha sarpresa malto le menti degli a,p-
pare'cchiatari delle ultime dispasiziani, poichè
il braeciante ecoezianale, per esempiO', davrà
versare per altre 30 anni contributi che rap.
presentano iper lui 'Una Viera emarragia per
a1fine pater fruire di una pensiane di 130 lire,
al segna manetaria di aggi che speriamO' non
sia svalutata ulteriormente, somma con cui
o~gi si c'C.mper-aappena un chilO' di pane.

E mi rifaccio qui ad alcuni dati fandamen-
tali della fisialagia saciale dell'alimentazione.
Dicono che chi vive di sala pane ~ ha dei
casi nella mia pr,atica di medica saciale di in.
dividui che in carcere a sottO' le armi si sono
rifiutati di abbedire a certi regalamenti ~~

cade dopO' qualche settimana nella stata dl
scarbuta. ciaè nella perfetta carenza di vita-
mina C, Iquella carenza che si aveva nei lunghi
assedi descritti dagli annali starico~medici.
Questa bracciante accasianale se non è scar.
butica oggi dapo 30 anni di lavara tè affl.itto
dalla do.fcrmaziane professianale della spina
dorsale, la defarmazione «della vanga ».

Chi di voi è praticto di ambienti rurali ha
vista spesso ,nei mercati haimbini od anche ada-
lescenti che vannO' perfinO' alle scuale medie
superiari scambiarsi delle occhiate di sattecchi
e sorridere alla s-pettacola del vecchietta che
si fa larga nervasamente nella calca, cui tre.
mano glI arti superiori e gli arti inferiori e
che avanza con la testa in avanti, duplicato
corpore, carne dicevanO' gli antichi, con la spi-
na dorsale pieg,ata in avanti. N an è cosa risi.
bile certamente, come i testi delle scuole ele-
mentari lllsergnavana ai giovanetti ben nati,
quella che alcuni trattati di medicina saciale
a del lavoro o di patala'gia chirurgica dicano
«,andatura da Pulcinella ». È l'epilaga di 2'5,
30, 40 anni di vanga, appunto la deforma.ziane
professianale tipica della vanga descri tta dal
nostro grande GaetanO' Pieraccini che per a,v,
ventura ehbe a sedere su questi banchi ed io
eI",Jlbia benefidalI'e del sua alta magisterO'. Que~
sta deformaziane tipO' deve ammonirci a da~
vere ,su Clerte dimenticanze della legge.

Venga ora ad una serie di cansideraziani
per 'caardinare, in vista della 'sanità pubblj.c,a,
alcuni problemi di pensionistica. Farse alla
apinione pubblica nan è stata adeguatamente
illustrata una variaziane del genia della ma.
lattia s'ociale per eccellenza, la tubercalasi. Mi
sono data la briga di pracedere 3id alcune in-
da,gini. Sona lavori che si fannO' fare di salito
ai giovani, ma spinti dall'animus saciale si
possano fare anche da vecchi, farse can più
emergente praprietà di linguaggi'O nelle pero-
razioni per avere nella mente tanti quadri su.
bentranti di certe scene.

iMi appella dunque ad alcune dacumenta-
ziani circa la tuber,calasi dei vecchi, in tanti
casi, direi, propria la tUlbercalosi di ritorna.
Il dattaI' Carlo Palenzona, dacente di medi-
cina s'Ociaie, scrivev,a in «IMedicina Sociale»
del febbraio 1954 satta la rubrica «NualVe
proslpettive nella latta antitubercalare »: «L.a
prima infeziane turber,calare si è dunque spa~
stata dall'infanzi.a all'adalescenza, alla giovi-
nezza ed anche all'età .a.dulta della maggior
parte degli individui».

Queste parale ermetiche, che sana sattop'O.
ste in tutta la lara partata dal collega Mo.
naldi, pO'l'tana ad una conseguenza. Il fena~
meno ha naturalmente influita sulla letalità;
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mentre nel 1920.49,22 i1 maggior numero dei
morti di tubercolosi in Italia era compreso
tra i 15 ed i 24 anni di età, nel 193,5~19'37la
maggi10ranza dei dle,ce,duti la troviamo tra i
25~50 anni e nel 1949~1951 addirittura tra l
45...,65anni; la tubercolosi non uccide più in
pr.evalenza i fanciulli e.d i giovani come un
tempo, bensì le persone adulte ed anche in
età avanzata. Le indagini schermografi.che di
massa eseguite dai Consorzi negli anni 1949~
1952 (circa 2716.0.0.0.soggetti esaminati) eon~
cordano .eon i dati suddetti: sl()no stati de'P'i~
stati (non 'Si può sostituire la hrutta parola)
con tale metodo 2.10.0. casi di tubercolosi at~
tiva (0.,75 per cento degli esaminati) di cui
la maggioranza è re,peribile dopo i 50. anni,
quindi nel periodo di vita che va dai 20. .ai 30
anni e infine nel peril()do dell'infanzia. Sul to~
tale dei deceduti per tubercolosi, gli individui
oltre i 50. anni costituivano il 13,5 per cento
nel 192o.~22, il 17,9 per cento nel 1935~37, il
27 per cento ne.l1949~51. Nonostante l'aumen~
to della vita media e la concentrazione dei
morti nell'età più avanzata, la percentuale di
mortalità generale presenta diminuzioni meno
mar,cate per gli individui anziani (2,.5-1 per
cento nel 192o.~22, 2,14 p,er centiQ nel 193'3~37
e 1,8 per cento nel 1949~51).

Un altro clinico tisiologa, il Daddi, con l
suoi coadiutori Corda e Pasaegiklian, in una
relazione al 'V Congresso nazionale della So~
cietà italiana di gerontl()logia e geriatria, te~
nutosi a Roma il 29, 30. e 3:1 gennaio 19,54, re~
laz.ione che aveva per tema: «La tubercolosi
nell'età avanzata », fa,ceva alcune considera~
zioni etiopatogenetiche:« La tubercolosi del~
l'età avanzata quando acquista evidenza cli~
nica è malattia grave e progressiva anche se
passibile di arresto più o meno templ()raneo
con op,portuni p,rOlVvedimenti terapeutici. Qua~
li sono i fattori di questa gravità? Anzitutto
si deve tener presente che il vecchio tUrberco~
loso è in genere un individuo che ha conte~
nuto efficacemente l'infezil()ne tubercalare per
molti e molti anni (i casi di tubercolosi pri~
maria sono rari), <Cioèche ha posseduto fino
ad un determinato momento dei poteri di re~
sistenza efficienti. La caduta di questi poteri
può essere provocata da: 1) un proc.esso di in~
vecchiamento particolarmente accentuato (fre~

quentemente sulla base di tare costituzionalI,
disordim metabolici od endocrini); questo stes~
so stato di invecchiamentI() può favorire l'at~
tecchimE:mto di superinfezioni o reinfezioni
vere; 2) cause occasionali, attenzione, alimen~
t.azione scarsa a Ill. l :;grua rispetto aUe esi~
genze dell'età avanzata ~ attenzione: ecco
come si impone la questione del minimI() vi~
tale ~ 8urmenage lavorativo eccessivo per un
or,ganismo sulla naturale via dell'esaurimento;
esposizione alle mtemperie; intassicazioni in~
veterate con l'alcolismo, tenor,e di vita comun~
que niQn consona ai dettami dell'igiene (so~
prattutto per gli individui ap,partenenti alle
class,i meno abbientI, i ,quali con la perdita
della capacità lavorativa perdono anche ogni
possibilità di sostentamenta); malattie persi~
stenti o concomitanti. Questi fattori concau~
sali possono determinare una situaziiQne favo~
revole alla ri1presa di attirvità patogena di fo~
colai bacillari in precedente stata di latenza
biologica, appure possano., p,iù raramente, di~
sporre il terrena organico all'impiantiQ di su~
p.erinfezioni esogene, qualora l'individuo in
età avanzata si trovi a vivere in ambiente
bacillizzato. InfatGi il vecchia, nel quale si è
soprattutto identi,ficato un fattore attivo dI
contagio, dev,e essere cl()nsiderato anche come
possibile e facile :vittima di una baciHazione
ambientale ».

Come 'può essere ,Ùworita la bacillazione am~
bientale? ,Quando. appunto il 'V,ecchio in stato
di quiescenza, can il guadagno menomato a
decurtato, è 'castretta a ripie,gare in ambiente
improprio,cioè lasci,a una cubatura di allog~
gio ,che lo difendeva un po' meglio o meno
peggio. da questa bacillaziane, da ,questa can~
centrazione di bacilli, e va a stabilirsi in am~
biente più povera, in -ambiente sl()vraffollato.
Ma io vi faccio gri!J:zia.di ,altri esempi e mi ri~
porto ancara ad una consideraziane in sede
epicritica del sopradetto professor Daddi. Egli
dice: «D'altra parte, il frequente riscontra
autoptico di vecchi ,proeessi riaccesi, dl()cu~
mentandoci 1a continuitàanatomo~p,atogeneti~
ca della tubercolosi pre~senile e senile con
quella dell'età~adulta o giovanile, <Ciindica ,che
verasimilmente il momento eziopatl()genetico
fondamentale non è da ricercarsi nell'agente
infettante (per il quale sarebbe molto arduo
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sostenere un brus,co aumento ,di virulenza), ma
in qualche ,deficit della difesa organica, che
consente la ripresa moltiplicativa dei rgermi e
rende possibile il loro imp,ianto in sedi dilVerse
da ,quelle dOfVeerano rimasti quiescenti anche
per lunghi anni ».

E ancora: «Alcuni fattori incidono in molLi
vecchi delle classi più povere: l'iponutrizione,
la fatica, l'insufficiente ripalro dalle intemperie,
ec,c., ma, a prescindere da queste sfavorevoli
condizioni sociali, ,cui il ricovero mette termine
purtroppo non sempre in tempo utile, si poo~
sono avere condizioni di dt:hilitazione soste~
llute da particolari stati di malattia. Tra que~
sti è ben noto ill diabete, la frequenz,a del qua~
le è però variamente stimata dai diversi au~
tori ».

E mi sia lecito ancora far luogo a qualche
altro riferimento. Un pregevole lavoro mono~
grafico del dottor Antonio D'Arienzo, intitola~
Lo,appunto « La tubetrcolosi nei vecchi ~ Impor~

tanza della diagnosi nella prorfilassi antituber~
colare »,comparso nella « Gazzetta Sanitaria»
del 1954, aggiunge alcune testimomianze impor~
tanti. N elI'es.aminare il problema della tuber~
colosi nei vecchi, si impongono subito alla no~
stra considerazione, vi si osserva, da una par~
te la relativa sca!rsità di letteratura nei ri~
guardi di un così importante problema clinico
e sociale e dall'<altro la larga diffusione della
credenza, condivisa anche da qualche medico di
ve,cchio stampo, che la vecchiaia conferisca una
certa immunità verso il processo specifico, e
che questo solo raramente colpisca individui
di tarda età.

Ed ecco che, come 'cultolre della storia della
medicina, dovrei registrare attentamente que~
sto dato, e toccare un po' di storia della tuber~
colosi. Ma lo farò solamente di passaggio: la
storil3. documentata délla tuber'colosi senile ri~
sale a poco più di un secolI() fa, ,per0hè fino ai
primi dell'800 dominava in tutti i clinici e nel
pubblico l'antica idea ippocratica che faceva
della tubell'colosi una triste prerogativa dell'età
giovanile. L'uomo che aveva superato il 350 an~
no di età poteva cansideraI'iSi scampato al ter~
ribile morbo. Al tempo di Ippocrate non c'era
la densità demogmfica di oggi, o forse si mo~
riva in media prima, anzi si può dire che pro~
p:rio un secolo Ifa la vita media si calcolava
aprpunto intorno ai 35 anni, e quindi non si 'ave~

vana le morti in questi soggetti, perehè evi~
dentemente la morte non si esercitava sopra chi
già era statisticamente morto.

Ma voglio ,concludere su questa documelllt'a~
zione, e passerò a dire che le condizioni gene~
l'ali del vecchio tubercolotico, ,che si manten~
gono discrete, possonQ ingannall'ci. La frequen~
te inosservanza delle più elemellltari norme
igienicihe da 'parte del vecchio paziente, il ri~
spetto dell',età, e la difficoltà di modirficare le
abitudini di vita delle persone anziane, creano
un ambiente straordinariamente favorevole al
propagamsi dell'infezione. E si vogliomo stor~
nare, colleg,a Monaldi, 30 miliardi dal capitolo
concernente la lotta contro la tubercolosi!

gcco la medicina sociale in ,azione. Si tratta
di vasi comunicanti: più contagi ci sono, più
ricoveri ci saranno, più sussidi .ci saranno a ca~
rico degli enti locali. Ec,co perchè, come avrò
modo di !ricordare da ultimo, oceorre semp're
più coordinazione in fatto di medicina sociale,
in fatto di profilassi, e ben venga una prote~
zione sociale integrale quale noi auspichiamo e
accal"ezz'Ìamo Illelle nostre generose ma non più
utopistiche visioni di un nuovo assetto ,sociale.
Intanto facciamo del nostro meglio.

E vorrei a questo punto, poichè il tempo mi
sospinge, citare semplicemetlte le parole (e illon
a titolo a.polog1etico) di un maestro, anche mio
indirettamente, di medicina sociale. 8i è evo~
cata qui l'ombll'a sdegnosa di Filippo Turati.
EbbEne, lo consultiamo anche adesso nei suoi
discorsi parlamentari, raccolti, non di,co dalla
pietà, ma dalla consapevolezza del contributo
che quell'uomo dette alla storia della civiltà ita~
liana. Citerò alcUlne sue frasi. Egli parlava, in
un discorso dello dircembre 1918, appena Ursciti
dalla tempesta della guena mondiale che l'ave~
va fatto i'llve,cchiare anzitempo, del cOOlrdina~
mento delle assieur,azioni sociali e della spesa
che esse comportano e diceva: «Essa varierà
poi immensamente ,con 'il succedersi delle anna~
te: non occorre esser'e attuari per capire che un
sistema di assicurazione per la vecchiaia ~ a
parte le disposizioni transitorie che ,concernono
gli operai già alle soglie della vec,chiaia e non
aventi più innanzi a sè un periodo sufficiente al~
le cumulazioni necessarie, disposizioni che han-
no carattere di assistenza e quasi di benerfi-
cenza molto più che ,carattere assicurativo ~

si sviluppa su una curva ascendente, da un mi~
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nimo ad un massimo fabbisogno, che nei primi
anni può essere di pochi milIOni, per poi rag~
giungere una somma massima e plressochè sta~
bile per un lungo periodo di anni ».

E parlando di un coordinamento quale è sem~
pre di attualità, per le ragioni sin qui esposte,
il maestro così concludeva: «Quale debba es~
sere l'importanza di tale coordinamento, a sal~
dare le Igiunture tira i v,ari organi e congegni,
a colmare le lacune, a facilitare e rendere ef~
ficaci i controlli, ad evitare le frodi ,e gli sper~
peri, si intuirà ,agevolmente, senza bisogno di
troppe speÒfkazio1ni, da chi pensi soltanto ai
nessi che intercedono flra le varie sofferenze
umane che sono oggetto delle diverse assicu~
razioni, sofferenze che non possono dividersi
con un taglio netto, ma riEntrano l'una nell'al~
tra, sisovrappongono e si generano o si ag~
gravano a vicenda. La malattia è un'invalidità
tempo,r1anea, solamenLe 'P"Ù breve, d oru,nar,u,
dell'invalidità vera e propri,a. L'infoI'CuniiQ È:

.una malattia: onde la vessaLà questione se nel~
l'infortunio da assicurare debba comprendersi
soltanto l"accidente traumatico o altresì la ma~
lattia plI'ofessionale, nella quale i caratteri dif~
ferenziali dalla comune malattia sono diffici~
lissimi a stabilirsi. La vecchiaia è una invali~
dità purtroppo permanente. La stessa disoccu~
pazione Involontaria è non solo un aspetto fre~
quente di malattia o di minore validità, perchè
le crisi di disoccupazione colpiscono sp€dal~
mente gli op,erai meno validi, ma, a sua volta,
se non opportunamente sovvenuta, è causa ef~
ticacissima di malattia, di invalidità e di pre~
coce vecchiaia. È insomma tutta la pena e tutta
l'angoscia della vita del lavoratolI'e che si rac~
comanda alle molteplici forme di assicurazione
e in essa si riflette ».

E da un lavoro della s.cuola medico~sociale
di Bruxelles desumevo come l'alimentazione del
p,ensionato si sovrapponga per di.strihuzione di
pasti, per esiguità di pasti, per v'alore calorko
di essi pasti, in cui lfigurano soplI'attutto le ca~
lorie a buon mercato, allo s-chema di alimen~
tazione del disoccupato o sottoccupato. Profe~
tic a anima di Filippo Turati, anche questa
volta!

Cari colleghi, io volevo riservare all'ultima
seduta di questa tornata, di questa sequenza
decembrina, l'augurio per tutti. Io di solito li
faccio ogni ttre o quattro anni, ;portatore cir~

,costanziato di auguri; se no si cade nella tac~
cia di auguratore di professione. Non manca~
no i motivi per fare dEgli auguri all'umanità
inquieta, non mancano i motivi per augurare
a tanti diseredati, dimenticati, derelitti, un
trattamento migliolI'e. Io parlavo testè di at~
'bualità di siffatto argomento; Filippo Turati
parlava di angoscia, questa angoscia che mai
più che a fi-ne d'anno 1Ju~ge la povera gente,.
ma che dovrebbe anche spronare chi di dovere.
Potrei risparmiarmi, come ho detto, altre pa~
l'aIe augurali, ,contentandomi di profferire pa~
ce agli uomini di buona volontà, anche per que~
st'angoscia che, per avventura, li dovesse pun~
gere. Pace dunque a quegli uomini di buona
volontà se plrovvederanno, più che sia possibi~
le, a colmare certe lacune. Se no a torto ci or~
n,amo, tutti, di certe etichette. Cerchiamo di
attuare dunque, 'ogni giorno, una parte di que~
sta nostra Costituzione, ,ch'è programmatica e
plrecettiva. Anche, questo sarà frutto di buo~
na volontà. (Vivi applausi dalla sinistra).

Presentazione di disegno di legge.

GUI, Minist,ro dellavlol'f1O e della previdenza,
sociale. Domando di p.arlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUI, Ministro dellaviO'fV) e della previdenza
sociale. Ho l'onore di pres1entare al Senato, a
nome del Ministro dell'interno, il seguente di~
segno di le~gge:

« Fermo per misure di ,s,icurezza pubblka e
mornlità» (2337).

Pl1ESIDENTE. Do atto all'onorevole Mini.
sGro del lavoro e d,eHa previdenza sociale della
predentazione di ,questo disegno di legge, che
sarà stampato, distr~buito, ed ,assegnato alla
Commissione ,00mpetente.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare i,l sen<l~
tore Restagno. N e ha facoltà.
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RESTAGNO. Onorevole signor Presidente,
onorevoli c'Olleghi, onorevole Ministro, ii di~
segno di lewge 'Og,getto ,di ,questa discuss'lone
non è certamente, nella lettera e nella sostarl-
za, quanto la nostra sensibi.lità, assetata cl'
giustizia e ,di l)rogresso, avrebbe desiderato.
Si tratta di unprovvedim~mto nel quale la sa~
natoria di antiche ingiustizie e ia riparazione
di torti riconosciuti vengono raggiunte per vie
ed in modi ,che ci lasciano alquanto 'per'Ples~
si, prur dovendo ammettere lo sforzo e la buo~
na volontà da parte del IGoverno.

In materia di ilegislazione sociale il nostro
Pae~e ha una storia recente; occorrerebbe dun~
queCJ:1eare le ,premesse di un ordinamento di
protezioni sociali suscettibile di run organico
e progressivo sviluppo, s'econdo le linee fon~
damentalÌ di un equilibrato piano generale, ov~
viando all'attuale c'Onfusione, che ,purtroppo
esiste nO'n 'soltanto tra previdenza e assisten~
za '1ociale, ma anche fra i diversi campi di
applicazione di ciascuna fOJ:1ffiaprotettiva.

Non si'amo certo, in Italia (per cause in~
dipendenti dalla sensibilità de~1i ruomini .che
lagovernall'o oggi e la ,governa.rono ieri) al~
l'avanguardia nel 'settOlre delle provvidenz,e
sociali. E i nostri ,lavoratori, siano essi a]1è
dipendenze di terzi o autonomi, vedono avvi~
cirrarsi s'empre con pre'O,ccupazione, qualchl~
volta :con terror1e, il giorno del loroconoca~
mento in pensione o della diminuita capacità
,produttiva. Nessun pensionato che non abbiq
potuto fare o non abbia fatto tesoro, in giovi~
nezza, di quell'elementare forma di previden~
za che tè il risparmio, 'Può serenamente ,finin~ i
propri giorni con la rendita dell'antico lavoro:
le nostre pensioni rasentruno appena o di po~
C'Osruperano il minimo vitale. E siamo quindi
ben lontani da que1.1agiustizia distributiva e
da quel diritto al mantenimento che .l'artico.
lo 38 della Costituzione sanciscon'O per ogni
cittadino inabile al lavoro e sipro~l'Visto dei
mezzi nec,essari per vivere.

Si tratta, onorievoli colleghi, di materia di
alto contenuto sociale oltremodo complessa,
che ,andrebbe esaminata con molta ,pondera~
zione e serenità, pèr trovare la formula più
idonea ~ traendo partito dalle es,perienze al.
trui ~ per strutturar,la in una legislazione
semplice e chiara, Invece, il disegno di legge
che siam'O chiamati ,ad approvare risente di

una :certa provvisorietà, in uno sforzo teso a
migliorare, ma non certo con la pretesa di ri~
solverla, tutta la legislazione in materia. I suoi
continrui richiami a leggi precedenti ne sono la
più chial'a rip,rova. N on si è inteso impostarè
,l'argomento su basi nuove ed originali, m:1.
solo adattarlo alle più dolorose esigenze; e
ne è venuto fuori un provvedimento cOiITlples~
so, :ialladifficile interpretazione anche lette~
ral~.

Sarebbe stato auspicabi1e poter abrogare
ogni disposizione prece,dente e regolare di bel
nuovo la materia, ma ciò non era certamente
possibile aHa fine di una legislatura, almeno
p,er un ramo del ,Parlamento. N on so se l'att.ua~
le situazione sia la 'più adatta p'er discutere un
problema così complicato; forse sarehbe stato
più opportuno affrontare runÌocamente i pro~
blemI indilazionabili dell'aumento dei minimi
di pensione, della reversibilità e delle nuove
cla3si di pensionamento.

PEZZINI, relatore. E cosa facciamo di più?

RESTAGNO, Ci son'o molti altri problemi
minori.

Nel mi'o breve inter,vento, si'gnor Presiden~
te ? onorevo.li colleghi, mi limiterò ad esami~
nare due problemi particolari e cioè quello
dell'articolo 11, sulle o1a,ssidi pensionamento.
(' quello riguardante l'articolo 15, che tratta
degli esoneri dall'obbligo dell'assicurazione
all'Istituto della previdenza sociale.

Non ip'Osso,però non definire deludente lo
aumento che il presente disegno di leg.ge pro~
pone nel suo articolo 5ai minimi di p,ensione
dir'etta e reversibile, e 'sono certo che il P.ar~
lamento e il Governo, e segnatamente la sen~
si:bilità del M~njstro. in sede di questa c1isc.us~
sio'le, proporranno miglioramenti, pur ammel-.
ten do Ch2 un modesto aumento è sempre pre~
feribile a nessun aumento, che la legge ha ,ca~
rattere asslstEmziale più che di rivalutazione,
che la situazione finanziaria è quella che è
ed è a tutti 'll'ota, e che ill provvedimento inte~
ressa ben 1.800.000 pensionati,' con aggravio,
a carico dello Stato, per oltre 60 miliardi.

Dai pochi a,ccenni che ho avuto l'onore di
esporre risulta S€/ffipr'e più preoccupante ~a
confusione che si fa tra previdenza so,ciale
ed assistenza socia,le. A quest'ultima, infatti,
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dovrebbe essere affidata una funzione integra-
tiva della prima, la quale è inveoe basata slul
rap.porto di lavoro e sul cons,eguent,e r,apporto
previdernziale e non già sul conoetto del biso~
gno, che complete alla seconda, anche e specie
nei C'asi in cui non esista nei confrcnti dei be~
neficiari akun rapporto di 1avor{>.

Del r,esto, da che cosa sorgono i cosiddetti
tra!-tamenti minimi che dovrehbero ess,ere
stralciabi dal trattamento previdenziale p,ro~
priamente detto? Da tutti quei cas,i margi'na~;,
da rapp'Orti di lavoroprecari,saltuari o fit~
tizi: che, in effetti, equipa.rano a chi lavora
continuamente, i.ninterr,ottamente 'Per lunghi
periodi, anche chi non si trovi melle stesse cO'!l~
d1zioni e si giovi di altre attività o p'(}s.sihili~
tà. E dò avviene nonostante che l'attuale si~
sterna di pensionamento favorisca doverolS.t~
mente, in linea percentuale, ,coloro che possono
vantare soltanto scarsa attività ,lavorativa e

quindi s.carso accredito di contribuzione.

È doV'eroso preoccl1.:l'parcidi ques.te eategorie
a bassa contribuzione per una giusta protezio~
ne ma questa de,v,e derivare da un sistema a'S~
sist~nziale, non da quello previdenziale, e d,,~~
ve costituire un'integrazione dello 'Scarso red~
dito nei casi di gr.a;rvee comprovato bisogno, e
non una .pensione che è in fondo una specie
di sUSisidioa ,carico delLa clQH~ttività e degì l
altri lavoratori.

,Primo 'problema particolare: classi di pen~
sioname.nto. La proposta di l,egge in esame,
,flIll'articolo 11, in materia di classi di pensio~
namento, ripete una la,cuna che sarà certa~
mente ,colmata nel corso della discussione, poi~
chJè il rimedio si in'quadra nello spirito del di~
segno di le:gge inesàme, ed anche per dOVleroso
riguardo verso Iquest'alta Assemblea che in
merito già si è pronunci.ata appr'Ovando un
provvedimento legislativo attualmente aHa Ca~
mera dei deputati.

Come è noto, la legge 4 ,aprile 1952, n. 218,
che ha a suo tempo riordinato, la materi't
dell'assicuraz,ione obbUgatoda pier J'invaHdità,
veechiaia e superstiti, aveva stabilito, ai fini
della pensione LN ./P.S., che l,e retribuzioni
fossero divise in 1>3classi. L'ultima di queste
classi, la tredkesima, prevedeva una retrilbu~
zione mensile massima di 120.000 lire. A cia~
scuna classe di retdbuzione fa.ceva riscontro

una marca assi.curativa che andava daill0 0,15
allo 0,17 per cent'O della retrihUZ'ione stessa:
la mar,ca di malggiore valore, quella cioè corri~
spondente alla retribuzione massima ,prevista
p,er la tredi'ces.ima dass!e in lire 120.000, era

di lir'e 200 e dov,eva essere applicata sia sulle
retrilbuzioni di lire 120.000, come s'ulle retri~
buzioni superiori alle .lil'>e120.000 me'nsili. La
s'tessa legge, inoltre, 'prevedeva che, oltre al~
l'importo delle ma,rche assicurative, dovesse
esseDe versato al Fondo di adeguamento delle
pensioni un IUlteri'Ore,contributo del 9 per cen~
to ')1111eretribuzioni, di cui il 3 per cent'O era
a ,carico dei lav'Oratori ed il :6 per cento a ca~
rico del datol\e di lavoro. Tale contributo dE'I
9 per cent.o doveva essere versato su tutta la
retribuzione dal lavoll'atore percepita e cioè
anche suHa parte eocedente le lire 120.000
men gUi.

È chiaro che can questo sistema si realizza~
va una grave ingiustizia ai danni dei citta.di~
ni ,che dal lavoro pereepivano Irretriibuzioni su~
peno l'i a lire 120.000 mens:ili,poichè ad essi,
al Ji'lOmento di andare in quiescenza, si liqui-
da'Va la pensione soltanto in hase an'impor~
to delle marrche applicate, s:enz,a tener alcun
conto dei contributi vers,ati nella misura dE'l
9 per ,oontoal Fondo di adeguamento per il
finanziamento delle pensioni. Cosicchè a due
lavoratori che per 15 anni ,avevano versato
il 9 per cento sui rispettivi sbpendi mensHi di
lire 120.000 e di lire 250.000 al Fondo adeglUa~
mento pensioni, versando il primo lire 2 mi~
lioni e 592.000, :il secon.do lire 5.400.000, con la
legge vigente spettav,a la medesima pensione
annua1e di lire 412.750. Questo problema i'nte~
ressa una quaHfi.caba e ,p,arbicolarmente hene~
merita categoria di Lavoratori costituita da t'ec~
nici, funz,ionari e diri'genti di azienda, da l,avo~
ratori cioè ehe all'attività normale aggiungono,
plelr le loro funziorni, 4na responsahilità ,che è
talora determinante per we fortune aziendali.
Per evitare detta sto l'tura sin dal 2 febbraio
1956 pres,entai il pmgetto di legge ,portante il
numero 11362, che si 'pro1poneva di modilfica~
,re la tabella A) allegata alla predetta legge 4
aprile 1952, n. 218, nel senso che alle 13 c1as~
si ii l"etribuzione fossero ,aggiunte altre 10
classi per le retribuzioni da lire 1:20.000 a
lire 300.000, e proponeva inoltre l'a'Pplicaz'io~
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ne di marche proporzionali fina a lire 500
mensili per l'assicuraziane invalidità, vecchIaia
,e superstiti, e lievi l1itocchi all'imparto delle
ma.rche p,er le asskur.aziani tubercalosi e
dislccupazione e ;per l'assistenza agli orfa,:':!i
dei lavoratori. Non vaglio in questa sede te~
dial',e gli 'Ùnarevoli colleghi sull'andamenla
delle dÌ's,cussiani svaltesi allara, ma soltanto

rÌoCoJ:1daIieche nell'ultima seduta del 27 feb~
bra,o del corrente anno, d'opo animate dis,~us~
sioni che si protr.assero per quattro riunioni,
la Cammissione lavoro e previdenza S'odale,
in gede deliherante, approvò la proposta di
legge, con Uevi emendamenti riglllardanti le
:r:etrihuzioni settimanali e le cLassi minori.

Presidenza del Presidente MERZAGORA

(Segue RESTAGNO). Devo anche ricordare

'Che ria parte del Governo e degli organi tec~
nici la proposta di legge è stata ritenuta a~~
cettabile in quanto :ispirata a fondate e legit~
time ra:gioni di giustizia nei canfranti d~ una
benemerita catego,ria di la'vorat'Ùri ai danni del~
la quale non si pateva perpetuare una dis,eri~
minazi'One.

Con .queste p:r:emess'e nan è stata lieve la
mia sarpresa nel rilevare came nell'atbuale
progetta 'gavernativa, nella parte relativa wlle
tabel1e A e B concernenti le classi di retri~
buzione ai nni .della pensione LN.P .S., è stata
ripetuta la l'acuna già più sopra lamentata,
oggettO' del p.rovvedimento deliberato dal Se~
nab, che madif:icò le tabel1e A e B.

Si tratta, onarevoli calleghi, di provvedi~
menta malta attesa dal bistrattato ceto medio
che lavara a redditO' fisso, provvedimentO' ,che
tende ad eliminare una gra.ve sperequaziaue
ed un'incresCÌos,a sbortura della nastra legi~
slaz'ione a damno del personale più qualilfi~
cata e del qruale a nessuna può sfuggire l'al~
tO' (' ben inteso valore soci.ale. L'auspicato
prcY'lvedimenta ,c'Ostituisce altresì una remora
aLle evasioni a danna del Fondo. adeguamenta
pensioni, che sono facilitate dalla circostanza
che i contributi per gli stipendi superiari al~
le lire 120,000 n'O.uconcarrano ad aumentare
le pensioni dei lavaratori interessati. Can la
adozione delle nuave tabelle le pensi ani del1e
categarie a più alte retribuzioni verrehbera
maggiorate; 'plerò, ed è logico, in misura per~
cen~uale meno favorevole rispetto alle cat",~
gone a più bass,a retribuzione:

È noto che la pensione per invalidità e vec~
chiaia corrisponde (:per gli uomini) al 45 ;per
cen ~o delle prime lire 1.500 di ,cantributi, al
33 )er cento delle successive 1.500 .ure di COll~
trihuti ed al 20 per cento dei restanti contrr~
buti (cioè della più cospicua parte di qlUesli
ultimi). N e der:iva quindi Iche una p,ensione di
lire 10 mila mensili corrispO'nde al 99 p,er cen~
to della medi'a di tutti i contributi 'Versati,
mentre una pensiane di lire 50 mila carrispan~
de al 77 per centO' della predetta media. NeUa
spec;:e si ha quindi lUna decurtazione per i pen~
sionalffif'uti cannessi a più ,alte cantribuzioni
cacispondente a circa il 22 per cento.

Ciò illumina la partata della propasta che
mi onoro di sostenere, che non porta ad uno
slittame'llta in senso opposta (chè, anzi, i pen-
sionati minori restanO' sempre avvantaggiati),
ma tende a partare, in limiti del resta ridatti,
la lJrevidenza sociale alla s'ua prelCÌpua funzio~
ne di sastituzione del reddito di lavaro cess'ato
pet' invalidità a vecchiaia e tende, infine, ad
eliminare l'anacronistica tabella ,che campren
de m una s'ola classe le retribuzioni di lire 120
mil(.Lmensili e superiori; tabella che, come h:1
detto, è causa di moltissime evasi ani, giacchè,
in !:j'enere, le denuncie si fermano, in taU ca3~,
allè lire 120.000, in quanto, in tal mO'do, datOl i
di lavora e prestatori d'opera (questi ultimi
senza ri,ceverne svanta'ggi) spesso concordano

nel non denunciare le :r:etribuzioni superiori a
120.000 lire mensili, per non corrispondere h
contribuzione al Fondo adeguamento pensioni,
non vincolata ad akun massimale,
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Per le considerazioni di cui sopra, sono cer~
to che :ella, onorevole Ministro, ac-c'Oglierà ,1a
mia richi'esta di inserire nel suo disegno ,:li
legge le tabeUe già approvate dal Senato Ì11
data 27 f:ebbraio 1957 (con le varianti alla
bas'~ che sono neoessarie per ra,gi-oni tercniche),
poi<'llè altrimenti dovrei presentarle come
emendamento al progetto d'iniziativa governa~
tivà, per dov,eroso rispetto al Senato che taì.e
provvedimento approvò in sede deliberante.

Seoondo problema particolare: esoneri aziel1~
dali.

Permettetemi ora, onoreV'Oli colleghi, d'in~
trattenervi brevemente, ma se possibile com-
piutamente, sul discusso articolo 15, che tan.
te p-olemiche e proteste ha s'Ollevato nei lavo~
ratori di ogni grado e di ogni organizzazion,~
sindacale.

La relazione che ~ccompagna il disegno di
legge afferma testualmente 'che l'articolo 15
mira. a ,sopprimere le vigenti disposizioni le~
gislatirve che non risultino compatibili con le
nor..:ne del provVledimento, e cioè tende ad an~
nuUare al'cuni artic:oJi del regio rdecreto~lregg'3
14 apri.le 1939, n. 636, la cui sopravvivenza ~~

dichiara ~ può ,considerarsi ormai anacroni~
stica e 'fionte di equivoci nell'interpretazione.
Si allude alle norme degli ,es,O'nerie delle 'So~
spensioni dall'obbJigo ,assicurativo presso l'Isti~
tuta della prJevidenza sociale p'er le aziend'~
che f'orniscono al persona.le condizioni più fa~
vorevoli d,i ,quelle risultanti dall'asskurazione
obbligatoria, che l'articolo lo5provvede, al -pn~
ma ,comma, ad ,abrogare.

Vediamo sUlbibo:come, agli equivoci di inter~
preLazione ,wi sii ilntende porre fine, se ne so~
st.ittliscano altri, non meno grarvi. L'abroga~
ziOhe dell'articolo 30 del regi.o decreto--Iegge
14 aprile 1939, n. 636, ,convertito con modifica~
zioni nella legge 6 luglio 1939, 'n. 1272, cost:~
tuisC'e un fatto molto- ',grave nella disciplina
generale dei trattamenti previdenziali ,che rap~
pres'enta l'unica solida garanzia per i ilavo.
ratori ,che ~ n:ei casi di perfezionamento del
passaggio all'unificazione obbHgatori,a dei fon~
di aziendaH ~ 'con il re.siduo dei contributi
'Possono costituire fondi di garanzia aziendaJre.
tÈ suna base di tale articolo -che sono stati
definiti i fondi integrativi nel settore del cre~
dito ed in altri settori.

L3. relazione, dopo aVler constatato l'isola.~
mento egoistico di g'wppi determinati, prose~
gue affermando che le no~me da abrOjgare
consentivamo lo sconfinamento dei poteri del~
l',esecuti'vo, perdllè in esse è contemplata la
facoltà dis-crezionale di concedere, mediante
semplice decreto ministeriale, deraghe ad ob~
hli,ghi stwbiliti dalla legg,e formale. Si ritiene
invece op.portuno ~ continua la relazione ~

che la dispensa dag.li O'bbli,ghi assicurativi,
quando s'ia ravvisata necessaria, si.a sanzio~
nata dirett~ment'e dagli organi legiSilativi.

Ecco il primo equivoco. Di ,questa affe.rma~
zione non vi è a}icuna traccia nell'articolo 15.
Dobbiamo p~nsare ad un'involontaria omis~
siolle, alla: quale tuttavia è doV'erosa riparare
in <'ede di ,discussione.

Il secondo equivoco balza agl:i occhi leggen~
d'Oil 3° ,comma dell'articolo 15 che suona così:
« Con decreto del Presidente della Repuhb1ic~,
su proposta del Ministro per illavoro e la pre~
videnza soda1e, di cancerto Icon il Ministro
per il tesoro, possonO', 'entro due anni dalli\
data di entrata in vigore della presente .}eg~
ge, ,essere 'emanate norme dirette a regolare
l'applicazi'oftl€ delle disposiziani relatiVle aHa
assiC'Urazione ohbli:g,atoria per l'invalidità, la
vecchiaia ed i superstiti al personale delh~
aziende od Enti esonerati...». Soffermiamoci,
e,gTegi colleghi, sul V'erba «possono! ». Ess')
esp,rime una possirbiEtà e 'Pertanto una facoltà
discrezionale. Se è nell'intenzione dei Ministri
pro'Ponenti e del ,Governo di d'ar luogo alil'ema~
nazione di 'quelle no~me mediante decreto del
Presidente della .RepUlbblica, I()ccorrerà usare
u.n altro !Verbo: «saranno ». In dMetta, si ma~
nifesterà il sosp,etto non infondato che le nor~
me previs,te specificamente alle lettere a) e b)
drell'artkolo 15 possano non essere emanate. Se
questa ipot-esi si avverasse, ci troveremmo di
frante 'ad un te~zo equivoco. Infatti, abrogate
ormai le disposizioni di cui al regio decreto del
1939, nessuna norma di legge -contem:p.le~ebbe
più una possibilità di esonero o di dispensa.
In tale situazione ,cosa a'vverrebbe dei fondi eso~
ne:rati e di quelli in stato di sl()spens,iva? Mes~
si in 'evidenza gli equiVlOciche nuocciono alla
chiarezza interpretativa della legge, esaminkl~
mo l'articolo sotto un altro aspetta chI' p'Otrem~
mo definire di paralJelismo.
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Poichè il primo comma dell'artkol'o 15 abro~
g1ale disposlizioni sugli 'esoneri e poichè si am-
mette la possibilità di dispense, se ne affer-
mi subito la concessione, quando. i fondi già
esonerati 'o in stato di sospensiva garantisco-
no un trattamento superiore a. quello dell'as-
sicurazione obblig1atoria sull'invalidità, vec-
chiaia e superstiti. Se tali ,concessioni saran~
no ,fatte con appositi provvedimenti legisla~
tivi, verranno realizzate tutte le garanzi1e au~
spicate nella relazione. ,Lo spirito della nor-
ma rispe,cchierà in tal modo una volontà chia~
l'a ed ogni dubbio sarà dissipato.

Esamrito rapidamente l'esame formale del~
l'articolo, vediamone la sostanza. Alla lettem
a), llltima parte, si legge: «...fermo rimanen~
do in ogni caso l'obbligo assicurativo per J
personale di nuova assunzione ». Ciò signifi-
ca in altre ,parole che eventuali dispense var-
rebbero solamente per i ,pensionati e per il
personale in servizio alla data di entrata in
vigore della legge.

.

Questa discriminazione ha due aspetti: un,)
è morale e psicologico, ,con effetti fa,cilmente
prevedihili ai .-fini dell'armonia, deUa coesio~
ne del personale e della produttività, a ca:gio~
ne de1l'esist,enza di due trattamenti previden~
ziali nell'ambito di 'una stessa azienda; l'altro
è tecnico. Inf.atti un fondo dispensato o es.)-
nerùto in cui il numero degli iscritti tende ;
zero, mentre aumenta correlativamente i1 ml-
mero deii pensionati, è inconcepibiLe.

Qnesta disc,riminazione mira a porre le azien-
de e gli enti interessati nella condizione di
rinunciare a priori alla dispens'a o quanto me-
no 1,porli di fronte a gmvi perplessità.

L'l relazione par.Ia di «iso,lamento egoist>
co di gr'uppi determinati », soppress:ione in~
ver::> se~lera, con la quale si isolano ~ quasi
con dispregio che riteniamo involontario ~

quei lavombori i qtuali. da decenni e fino dal-
l'epoca in 'cui la legislazione sociale era em~
bri0nale, seppero C'oni propri sacrifici contri-
buire .alla creazione e all'incremento di sal-
vadanai 'previdenziali, che in alcuni casi rap~
presentano un'integraz'ione della retribuzion2
o una retribuzione differita. Rappresentano
anche un lodevole susse,guirsi di sforzi e di
graduali conquiste conse'guite con l' ausilio
delle org1anizzazioni sindacali di cat'egoria, la

realizzazione di ,regolamenta~ioni e la forma-
zione di capitali 'che questi lavoratori seria-
mente e coscienziosamente amministrano. Ci
sembra che la qualiificaz,i'One di egoisti e di
privilegiati non si addica a chi seppe soppor-
tare, anche in tempo ,di crisi valutarie ed ecc-
nemiche, sacri,fici di risparmi, a ,chi ebbe fede
nei ,risultati di trattative appassionate e ,con~
tinue 'per rendere meno duri gli anni dell',inat~
tività, a chi infine ,guarda .al ,Parlamento per
la difesa e la conservaz'ione di un bene lecita-
mente aaquisito.

Questo tanto più ove si consideri i,l veramell~
te ~ospicuo elenc'o di Enti, Istituti che sono di~
spensati od esonerati dall'obbligo delle assicu-
razwni presso l'Istituto della previdenza so~
ciale, elenco ,che è opp'ortuno s1a conosciuto
dal Senato.

Categoria A, elenco dei tr<attamenti obbJjga~
tori di Previdenza sostitutivi del1'assicurazio-
ne obbJtigatoriaper l'inv,alidità, la veochiaia ed
i superstiti. iSi tratta ,di 10 fondi, e precisa-
mente:

1) Fondo di previdenza per gli impiegaLÌ
delle esattorie e ricevitorie delle irnposte di~
rette.

2) Fondo di previdenza per il personale
a,ddetto al,1e gestioni delle imposte di eons'umo.

3) Fondo di previdenza per il personale
addètto ai pubhlici ser'vizi di trasporto.

4) Fondo di previdenza per il personale

delle aziende priv,ate del gas.
5) Fondo di pr'E'videnza per il personale

delle aziende f'lettriche .private.
6) Fondo di previdenza per gli addetti ai

P1ubblici servizi di telefonia.
7) Cassa nazi'ona1e previdenza marinara:

ge3tione marittimi f' gestione sp'eciale.
8) Trattamento di previdenz,a per i diri-

genti di aziende industriali, gesti t,e dall'LP.
D.A.L

9) Tr'attamento di previdenza per i lav()~

ratùrÌ dello spettacolo, gestito dall'E.N.P.A.L.S.
10) Trattamento di ,previdenza per i gior-

nali sti professionisti, glestito dal1'Istit'llto na-
zioJ1ale di previdenza per i giornalisti.

Categoria B,elenco dei trattamenti di pnL
v[,denza che hanno dato titolo all'esclusione de!~

l'as,>icuraz:ione obbligatoria per l'invaIidità, b
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vec'~hiaia e i superstiti. Si tratta di d'odici fon~
di, e precisamente:

1) I trattamenti di pensione cui hani'lf)
titvlo gli impiegati, salariati e agenti di ruolo
dello Stato.

2) Trattamento di previdenza del ,persona.-
le li ruolo del Banc'O di Napoli e del Banco ':li
Sicìlia, regolato dalle dis.posizioni vigenti pel'
gE impiegati dello Stato.

3) Fondo per gli lassegni vitalizi e straor~

din>tri al personalle dell'Otto.
4) Fond'O per il trattamento di quiescen~

za al personale degli uflki locali, ai tirtolad
di agenzi,a, ai ricevitori e ai portalettere.

5) Fondo di previdenza p'er il personale
non di ruolo degli uffici del lavoro e de1la
magqima occup'azione.

6) Cassa per le pensioni agli ufficiali g'i'l~
dizi~ri; l'iscrizi'one è obbhgatoria anche per
gli aiut.anti e per i commessi autorizzati.

7) Gassa ,per le pensioni ai dipendenti de~
gli ~nti loclali (alla Gassa viene iscritto al1~
che ,il personale permanente e volontario in
serviz,io continuativo dei C'Or Pi provinciali dei
vigili del fuoco).

8) Cassa per le pensioni agli insegnanti

di asilo e scuole elementari parificate.
9) Gassa pH le pensioni ai sanitari.
10) Trattamento di previdenza per il ,per~

sonale di ruolo delle Carner'e di commercio.
11) Trattamento di previdenza p,er i can~

toni8ri slct>lti e allievi cantoni eri dell' A.N.A.S.
e per i capi cantoni'eri.

12,1 Trattamento di previdenza per il pet.~
sonale di ruolo dell'Opera nazionale invalirli
di guerra e delle istituzioni collegi al i erette
in enti moraJi aventi ,per scopo l'assistenza agli
invHlidi di guerr,a.

Categoria C, elenco dei trattamenti ,che ha~~
no dato titolo alYesoll'ero dell'assicurazione '0ÌJ~
blig<ttoria per l'invalidità, 1a vecchiaia e i su.
perstiti. Si tratta di due fondi, di cui runo au~
tO'riz'zato recentissimamente:

1) Trattamento di previdenza per il pei'~

sonale dipendente dalla Direzione generlale del~
l'Istituto naz,ionale delle assicura'zioni.

2) Dip'endenti comunità israelitiche se so~
no iscritti alla Cassa per le pensioni ai dipen-
d,enti deg-li enti locali.

Categoria D, elenco dei trattamenti in so~
spensione, che interessano, fra gli altri, i Fon~
di di alcuni gmndi Istituti di credito di diritto
pubQ1ico e di diverse molto importanti Casse
di ì'isparmio, che niQn sono per nulla inferio~
riad altri i.stituti di diritto pubblico del mede~
sima rango che beneficiano dell'esonero.

Rico,l'ldo al riguardo il Monte dei Paschi di
Siena, nstituto Bancario S.an Paol'O di Tori~
no, la Ga'ssa di risparmio delle .provincie 10m~
barde di IMiLano, la 'Cassia di risparmio di To~
rinl(), la Cassa di risparmio di Firenze e la
Cassa di risparmio 'delle provincie siciliane.

Per alcuni di questi istituti ~ per i quali
pre3S'Ola Camera dei deputati si trovlano pro~
poste di legge tf''l1denti all'esonero, a firma di
autorevoli colle.ghi parlamentari quali ,gli ono~
revull Ralpelli, BlUttè, Vivi,ani, Scaglia, Buffo~
ne, De Biagi ~ occorre tenere presente che
i trattamenti previdenziali son'O, regolati da
norlffie di avanguardia che non è possibile in.
serire nel trattamento I.N.P.S.

Prima norma: argganciamento automatico
delle pensioni alle v,ar;ia:zioni d'elle retribuzio~
ni, siano esse dovute a 'scaLa mO'bile oppUl1e ai
accO'rdi di aumenti s,alariali. Poichè le pensio~
ni I.N.P.S. non v.ariano can altrettanto auto~
matismo, l'onere resterebbe esclusivamente a
'carico del Fondo.

Seconda rnorma: trattamento ,C()illcessoin re~
lazione agli anni di servi,zio e non a quelli di
età. Pertanto la corresp'Onsione della pensione
.prima del 60" anno di età 'grava integralmen-
te sul Fondo, che si sostituisce aU'I.N.'P.S. nel
pagamento della pensione.

Terz,a norma: concessione del trattamento di
pensione in caso di dimissioni dopo 20 o più
anni di servizio. Norma questa esistente pres~
S'Odiverse Casse di risparmio, tra le .quali l.a
Cassa di .risparmio di TO'rino e la Cassa di ri~
sparmio delle provincie sicÌl'iane. Il Fondo si
dovrebbe sostituire all'LN.IP.S. per 15 o 20
anni.

Quarta norma: vi sono altre condizioni più
favorevoli che incrementano l'anzianità e che
non trovano a1curna l'rispondenza nel1e nO!rme
disciplinatrici dell'I.N.IP.,s. (c.asi di malattia,
premorienza, anzianità convenzionali, ecc.).

,Gli oltre 112.000 lav'Oratori delle aziende,
per ]e quali la richi'esta di esO'nero è ancora
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in sospesa, sana prafandamente p:reaccrupati
per la sarte dei Fandi la Icui castituziane è co~
stata lorO' 'lotte e sacrirfi:ci le si associanO' nel
chiedere l'accaglimenta degli emendamenti di
ClUimi sana fatta pramotare unitame'llte ai
calleghi Braccesi, rSpagnalli e Marina.

La salidarietà degli Istituti esanerati al Fon~
do adeguamento pensioni patrebbe manife~
starsi lean una percentuale sull'ammontare dei
cantributi per la qui1escenza da versare al FOJl~
da adeguamenta ;pensiani a all'Opera naziona.
le ipensionati d'Italia, senza po'rtare scampiglia
in un settare che ha bisagna della massima
caLma e che funzi'ana con saddisfaziane degli
interessati.

A sostegnO' di questa tesi ritenga apporbunu
qui ricardare una ree<ente dichiaraziane del se~
gretaria generale della C.I.S.L., anarevaLe Giu~
lia Pasta re, che afferma l'oppartunità che
«sia s,alvaguardata l'attuale pasiziane prev:~
denzriale di alcuni Istituti che hannO' già otte~
nuta un trattamentO' previdenziale sastitutivo
dell':assicuf,aziane generale abbEgataria », nan~
chJè ,gli e'mendamenti presentati dal senatare
Mariani che aus'picano «la nan soppressiane
dell'articola 130della legge 14 aprile 1939 e la
tutela dei diritti a,aquisiti dai lavaratari can
i fandi aziend,ali».

Se la prapasta governativa venisse apprava~
ta, i Fandi integraziane aziendale, dichiarano
gli intel'e,ss,ati, nan patrebbera essere canser~
va ti e sostenuti, in quanta riferiti ad un nu~
merO' 'chiusa di assaciati, paichè per i llIuavi as~
sunti vi sarà l'abbliga della iscriziane alla Pre~
vi,denza s,aciale e 'perciò, ipure can il desideri!)
di rispettar<e i diritti acquisiti, la situaziane
di fatt'Q ne renderà impossibile il rispetta.

Di fronte ai malti dubbi che si passano ave~
re dall'inserimentO' di pO'chi Enti nell'assicura~
ziane obbligataria, ragioni di prudenza consj~
glia'1a l'a,oCietta'ziane dei miei emendamenti che
C'Ostituiscano il nuava testa dell',articola 15,
emendamenti .che ha presentata in data di
ieri; oppure, se si vuale ancara apprarfandire
la studia del prablema, consiglianO' la stral~
cia dell'artkala 15 del ,p,ragetta in esame, per
pater affrontare, in un clima più serena, tut~

tO' Il problema della rifarma della Previdenza
saciale.

OnorevaLe MinistrO', anarevoJJi .calleghi, ~e
riserve che persanalmenteed a name delle ca~

tegorie dei funzianari e degli impiegati ban~
0ari, speci'e per l'articalo 15, ha ritenuto ne~
cessaria pTaspettarvi, nan intendanO' discdna~
s,cere il valore umana e pratica della legge,
ma va,gliana saltanto richiamare l'attenziane
del IGaV'erna e dell'Assemblea sulla necessità
che l'intera materia sia affrantata attraversa
una legislazione sempl1ce ed O'perante.

La saluziane generaLe delprO'blema permane
difficile saprattutto perdliè nan si è mai patu~
tO', ~pelCi'eper difficoltà finanziarie, affranta r~
la nella sua interezza E' risolverlo alla luce di
una madeI1na cancezi,ane mutualistica, dand!)
ciae al sin1r01a la completa affrancazione dal~
l'incubo. della vecchiaia, dell'invalidità tempo~
mnea a permanente e degli altri incidE'nti che
passonO' diminuire la sua capacità ,produttiva.
Una ,l:e:gislazione che t'enti di risalvere il pr(J~
blema sottO' l'assilla delle necessità contingenti
non patrà mai serenamente guarire le iCau~e
del male, patrà sO'ltanta attenuarne le manife~
stazioni visihili, le più dolorose, mentre le ra~
did cantinueranna a turbare i l"apporti fra j
cittadini e la Stata.

S8conda il mia modesto p'ensiera. la saluzio~
ne sarà Iperfetta se patrà contare srulla farza
del benemerito IstitutO' na!Zianaleper la pr~~~
vide:)za sociale, nonchè sul concorso dei f'O'ndi
azip.!ldaH ,che si travana nelle candiziani di
assicurare ai lavaratori un trattamentO' previ~
denziale ;più favarevale.

Onorevali colleghi, anche nel settare delle
eragaziani pensionarie stiamO' attenti a non
castituire enti manopalistici e cer,ohiama in~
ve.ce di affinare gli strumenti di cantrallo, per
essere sicuri che le modeste leggi che regalano
la mevidenza sociale in Italia si.ana applicatE'
a favare di tutti i lavoratari, nella misur,a pl'e~
scritta, ben lieti se, dalla castruttiva caUabo~
razione fra 'enti e lavoratari, slarà possibile,
in qual:che casa, attenere maggiori pre3tazi'o~
nL In questa mO'da avremO' compiuta il no~
stra daV'ere.

ChiudendO' ieri sera il sua intervento, il col~
lega ~enatore Fiare ha rivolta un a'ccarata ap~
pella perchè in questa discussione nan siano
dimenticate le classi più umili 'e più povere,
qu~lle ciaè a cui appartengono quei lavO'ratari
chè, in giaventù e nella v.ecchiaia, hannO' cano~
SCi~l'rOla fame e la disoCtcnpa'Zi'One.Io penso
che nessuna possa rimprav'erare al Parlamen~
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to italiano una manca.nza di sensibilità umamt
e sociale verso :i più poveri e i più dis,eredati.
Anch'io mi assodo alle a,ppassionate parole d!'l
col14?:a Fiore, che conosce così intimamente il
problema che stiamo discutendo.

Ma debbo 'pure rkordare a lui gli sforzi gi~
ganteschi, di.rei talom audaci, che sono stati
com!)iuti per so'Vvenire aUe urgenti necessità
di q'lelle classi, in condizioni finanziarie disa~
stro'3e per il nostro Pa,ese. Debbo pure rÌ:cor-
dare che è facile chiedere, ed è anwr;a più fa~
cile, € direi più prodlUC'ente ai fini della popo~
larità, ,poter dire che le richiest€ sono stat,>
presentate ma non acc'Olt€.

Chiudendo questo mio intervento intendo af~
fermare ,che nessuno più di noi 'auspica per 11
nostro Paese maggiori fortune e maggiori di~
sponibilità lec'Onomkhe, perchè questo umann
problema, che tanto ci assilla, venga risoltù
in tè,rmini radiooli e profondamente umani.
(App,zausidal cI9ntro).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sen.a~
tore Bitossi. Ne ha facoltà.

BITOSSI. Signor Presidente, onorevole Mi~
nistro, onorevoli colleghi, dopo aver letto la
relazione ministeriale al disegno di legge che
attualmente discutiamo, ed aver anche accura.
tamente letto le due relazioni, (quella del S'2~
natore Angelini ai disegni di le'gge di inizia-
tiva parlamentare nn. 147,3 e 1252, e quella del
Presidente deUa lOa C'ammissione ,permanentp,
senatore Pezzini, al disegno di legge presenta~
to dal Ministro del lavoro) si ha la netta im~
pressione che tutto quello che è stato detto e
scritto non si inserisca completamente nel cli~
ma di particolare necessità che il settore dei
pensionati della Previdenza sod,ale vive nel
momento attuale.

Ascoltando i discorsi e leggendo le relazio~
ni dell'attuale discussione si sente chiaramen~
te che coloro -che sostengono il disegno di
legge governativo con le sue cifre, i suoi arti~
coli negativi e ,quindi le SU2 lacune, sono fuori
della reraltà odierna, sono fuori dello stato
concreto delle ,cose e deUo s'pirito della Costi~
tuzione, ma soprattutto sono fuori d2llo stato
di bisogno acuto ed insopportabile dei pen-
sionat:i della previdenza s'Ociale.

Quando, dopo tante proteste e prromesse, si
legge nella relazione ministeri aIe ed in quelle
dei senatori Pezzini ed Angelini, che con il
disegno di leg,ge in discussione si intende solo
parzialmente rimediare a talune insufficienze
o lacune contemplate nella legge del 4 aprile
1952 e che, neanche con l'attuale legge in di-
scussione, del 12 dicembre 1957, si intende ri~
solvere tutti i problemi e soddisfare tutte le
istanze dei pensionati, viene di per se stesso
da domandare all'onorevole Ministro ed ai si~
gnmi senatori (relatori o no) ,se si rendono
conto veramente che noi stiamo discutendo
un. disegno di legge che interess.a un proble~
ma di così vitale importanza per dei cittadi~
ni lavoratori che hanno compiuto i 60 oppure
i 65 anni di età. Se si rendono conto cioè ,che
le promeSSie ,di sistemazione rfutura e le assku~
razioni che nel futuro saranno anche elimi~
nate le lacune e le insufficienze dell'ordina~
mento delle pensioni, possono anche non inte~
ressare i vecchi pensionati in considerazione
della loro p'articoJ:are ,anzianità e possono am~
che non interessarli completamente se, nel man~
tenere le promesse di perfezionamento, si do~
vesse seguire il ritmo tenuto nel passato, quello
cioè di apportare delle lievi modifiche ripa~
l'atri ci di errori mediante la presentazione di
disegni di legge alla distanza l'uno 'dall'altro
diciIllque in cinque anni, cioè ,ad ogni vÌ!;Ò1ia
den'apertura dei ,comizi elettor:9Ji per l'ele~
zione del nuovo Parlamento italiano.

Anzi a questo proposito ~ mi si perdoni lo
ardire ~ .calza a pennello un vecchio adagio.
Con tutte le promesse che vengono fatte è pro~
pdo il caso di dire ai pensionati: «Campa
cavallo che l'erba cresce»; perchè se campi con
molta probabilità potrai avere tra cinque, die~
ci, quindici o venti anni una pensione che, se
non ti darà la possibilità di vivere, perlomeno
sarà un tantino più sufficiente di quella che
ti viene corrisposta attualmente.

Vorrei, onorevoli Stmatori, che vi rendeste
conto che non si discute oggi un problema che
si riflette soltanto nel futuro, per le nuove
generazioni. Quello :di una giusta pensione per
'le attuali giovani generazioni è un problema
,che f'Orse andrà a posto quasi automaticamen~
te da sè. Il problema acuto e drammati co è.
invece, per quelli che hanno m!lturato il di~
ritto alla pensione nel periodo tormentato di
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quest'ultimo quarantennio di 'vita, quando cioè
non esistevano leggi che imponevanO' determi~
natI onbl1ghi socian ai datarI di lavora e quan~
da i casi di 'arbitriO', di prepotenza a di ricat~
tO' emna ancora più numerasi di quanta nan
la sianO' aggi.

.

Il problema che dahbiama risalvere aggi,
anarevali calleghi, interessa principalmente
questi vecchi lavoratori e coscienziasamente
nan possiamO' lasciarla ancara insaluto abban~
doncmaoll .quaSIa se stessI e adducendo a iffiIO~

tivo, come si legge nelle relazioni, cile è neces~
sana proporZIOnare i nUOVIonerI alle dIS'PO'lll~
bilità finanziarie ,ohe il Gaverna ha a sua di~
spasiziane.

È il Gaverno, senatare Pezzini, secondo il
mia mO'desta parere, che deve adeguare le deli~
berazlOni di bilancia alle necessità di vita ed
"il U''''-''6nl lllUlld,,,"onalJ'llI o.e1 ,cLLtadlno.

l'" au

deve eSdere Il clCca,ctmaa ,eondlzIOnare il suo
modo dI vi ca alle posslhili tà di bilancio d'eJ
Governa. lo penso che non si passa pretendere
da questi vecchi lavoratari, che sana in atte~
sa di una :giusta pensione, l'estrema sacrificiO'
della ~ora esistenza per l'agi ani di bilancio;
daoa ,che ~ oso suppo.rre ~ nemlffi8'il'O leI, on.o~
revale Gui,crederà che si corrislPO'nda una p'en~
sione, nella mismra di quella che si vorrehbe da~
re ,col presente disegno di legge, sufficiente
per vivere. Naill sarà sufficiente per vivere
nemmenO' se voi cancederete il minimo di lire
10.000 da nai chiesto nel pragetto di nostra
iniziativa. Ma almeno partendO' da una base
un po" più narmale si può giung'ere, non se~
condO' una cadenza di prO'pag,anda elettarale
ma con un ritmO' aderente alla necessità cioè
. 'III un tempo r'elativamente breve e, se valete,
Itnche mediante una certa gradualità, ad 'Un
minimo di pensiane che sia almeno sufficiente
al saddisfacimenta delle esigenze indispensabili
di vita dei vecchi lavaratori.

oNon sa se l'onorevole ,Ministro lo abbia fatto ,
ma se si esamina con serenità, lontani da ogni
aspetta polemico, il meocanismo previdenziale

e. se ne osserva la sua burocratica applica~
ZIOne, dobbiMIla l'Ìeanasc'ere cihe essa, altre ad
essere lac'Ull'asa ed estremamente pesante nélla
sua realizzaziane, poggia su dei princìpi cam~
pletamente errati.

I Ministri che anche nel passato si sona
adoperati per ritaccare e rivedere le pensioni

della Previdenza saciale le hanno affrontate
can uno stato d'animo banaria e paternalistico
e non con l'intento di d,are un nuovo il1'diTlzz,~
aSSH;Ul'aClva. J:!.jIII quesco mOda non hannO' racca
altro che IIbadIr'e Il vec,chlOmecodo che l'espe~
rienza del recente passato ha definito delete~
ria e faUimentar/e. Esaminate, ad eS,elTIlp'IO,
quanto è avvenuto, sia economI,camente Sia Ifi~
nanziariamelnte, In lbaha con l'attuale si'Stema
previdenzlale in crll'estianni che sono intercorsi
tra la fissazione della pensiQne nel 1952 e quel~
la che varreste fissare nel 1957. La nostra
moneta si è nel frattempo lentamente ma si~
stematicamente svalutata. QUIndi il patere di
acquisto delle soorse pensioni concesse con la
legge del 1952 è costantemente diminuita e,
mentre questo avveniva, le entrate dei contri~
OLlo1'preVlGenZlal:I che vengonO' repenci per~
Uènmalffience sulle retribuzIOni aumentarano
quantitativamente a seguito 'degli aumenti del~
le re~rlOUZlOm ed In vlrcÙ dell'applIcazIOne

della scala mobile sui saLari e sugli stipendi
di tutti i settori.

Vi sembra un mecc,anismo perfetto? Possia~
ma nai essere d'accordo can il relatare, sena~
core IPezzIni, e con lui ,affermare che il fun~
zianamento stabilito idalIa legge del 4 ap'l'ile
1952 ha farnito un'indubbia prova deUa sua
validità? Certamente no. Ha campletamente
fallito la scopo che si era prefisso, anorevoli
colleghi, specie se si considera che la gestione
pensioni, pur avendo avuto una maggiore en~
trata, carrisponde oggi una 'pen,sione ai vecchi
lavomtori della Previdenza sociale svalutata
di circa il 25 per centO' in conf~O'!lltoal valore
che eSSa aveva quando 'fu lara cancessa nel
1952.

Signori della maggioranza parlamentare, da~
vete rendervi canta che il metodO' è sbagli.ato.
NOll!possiamo assolutamente affermare, come
è stata qui detta e ripetuta, che la legge del
4 aprile 1952 abbia farnito un'indubbia p'rova
della sua validità. Ha fornito la prava del fal~
limento di un metado.

PEZZINI, relatore. E lei che casa suggeri~
l'ebbe in sastituziane?

BITOSSI. Avevo presentato ~ e la ha detto
ieri il senatare Fiare ~ nel 1951 un progetta
di legge per unificare i contributi assicurativL
iÈJstato 'insalbbiato per volontà dei .Ministri del~
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l'època. (Interruzione del senatore Angelini
Cesare). Insieme con alcuni colleghi deputati,
abbiamo presentato allo studio '<leiparlamenta~
ri un sistema per la gestione dell'assistenza
malattia per i lavoratori e per tutti i cittadini;
anche questo è stato insabbiato. Abbiamo ri~
petutamente detto,' senatore P.ezzini, che il si~
stema in atto di capitalizzazione nell'istituto
infortuni è un metodo 'errato, sha;gliato, e che
bisogna modirfk,arlo.

PE:ZZINI, relatore. Il metodo di capitalizza~
zione è ormai una parte infima.

FIORE. N on è una p,arte infima, poichè è la
pensione base che 'dà la misura della pen~
sione.

PEZZINI, relatore. N on avete trovato un
~istema migliore.

BITOS8I. È un metodo sbagliato, senatore
Pezzini, e} se vuole, nel corsa del mio interven~
to le dimostrerò che se noi ritornassima alle
origini, cioè se quello che i costituenti vole~
vano fosse stato realizzato ed ,applicata, farse
.oggi avremma trav,ata il meta d'a e avremma una.
situazione diversa da quella che a;bbiamo in
questa mamenta. N'On patete certamente adde~
bitare a nai la colpa se tutta ciò nan è stata rea~
liz'zata. PaichJè, anarevali calleghi, se il metoda
che attualmente è in atto è sbagliata, la colpa
è vost:r.a. È vastra perchè Cf'livolto al centro),
in questa ultimo tempo siete voi che avete ge~
stita ed amministrato la cosa pubblica, siete
stati voi che ininterrottamente avete diretto
il Governo dal 1947 in avanti; in manier'a che
se in questi giorni vai vi preoccupate di sam~
mare tutte le prime pietre che avete inaugu~
rato in questi ultimi anni per farle app.arire
nel vostra programma elettorale, nan potrete
certamente affermare di avere bene operato
sòtto un profilo sociale a beneficio dei lavora~
tori, dato che nulla avete fatto per porre fine
ad uno stato di disordine assistenziale e pre~
videnziale che costa enormemente dal pqnto
di vista economico 'al cittadino consumatore,
senza che le prestazioni siano adeguate alle
necessità ed ai bisogni '<leilavoratori. E tenete
presente, onorevoli colleghi ~ mi preme ri~
peterla ~ ,che non ci potete accomunare nelle

vostre responsabilità perchè noi abbiamo pre~
sentato tanti disegni di legge che voi avete
sempre sistematicamente ins8!bibiata.

Quando nai costituenti si discusse e si ,ap~
pravò l'articolo 38 della Costituziane, si inte~
se candannare un sistema assicurativo e can~
temporaneamente affermare un 'principio radi~
calmente innavatore nel campa dell'assj.sten~
za saci'ale. Quando fu nominata, durante la Co~
stituente, la Commissiane ministeriale, della
quale facevana parte .oltre che numerasi casti~
tuenti di tutte le p.arti politiche, anche esperti
nel campo dell'assicuraziane saciale, del diritto,
dell'economia, della matematic.a attuari:ale e nel
campo sanitario, quanda fu nominata, dicevo,
tale Commissiane, fu per dare un seguita lo~
gica e costruttivo a quanta avevama intesa
dire con l'articala 38, che affe~mava che i la~
v'Oratari hanna diritta ad essere pravveduti
e assicurati di mezzi adeguati ,alle lara esi~
genze di vita in caso di infartunia, di malattia,
di invalidità e vecchiaia e di disaccupaziane
invalontarÌ'a. E quanda, anorevali calleghi del~
la maggiaranza, 'prima delle eleziani del 18
ap,ri1e 1948, la Cammiss:iane parlamentare na-
minata durante la Costituente presentò, alla
pI'esenza dell'allora ,Ministra del lavara, ana.:.
revole Fanfani, all'anareV'ole De Gasperi, Pre~
sidente del Cansi'glia, le 88 maziani da essa
,a'ppravate e dave era fissata inequivocaJbil~
mente la linea direttrice ,che la Costituente
intendev,a far seguire alla previdenza socia-
le e all'assistenza del nastro Paese, vai della
Democrazia cristiana, o se val<ete quelli che
c'erano prima di voi, si spellarano le mani nel~
l'applaudire tali decisiani. ,Mal<grada ciò, il Mi~
nistro del lavmo, nella sua relaziane al dise~
gno di legge, ed i rel,atori della maggiaral!l~
za ci parlano di indirizzo perfetto, da perpetua~
re, a comunque perfezianabile parzialmente, di
cinque anni in cinque anni.

Allara nulla ebbera da dire, sul preambala
che fu fatto per la presentazione delle mozio~
ni che affermavana categ,aricamente e tassa~
tivamente che, data la labariasità necessaria
per la procedura di liquidaziane delle presta~
zioni econamiche della pensiane per inv,alidità
e vecchiaia, era necessaria madificare il meto~
do. E nulla ebbera da direquanda questa ag~
giungeva anche che il sistema 'vigente '<licom~
misurazione della pensione, legata all'importa
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dei contributi versati, è errato, perchè inade~
guato, in quanto prescinde dalla necessità as~
sistenziale di cui il singolo lavoratore ha bi~
sogno.

Questo affermava la Commissione presen~
tando le 88 mozioni al Govern.o allora in ca~
rica. Tale indirizzo, che esprime un sano con~
cetto di solidarietà umana e di giusta rip'a~
razione per l soprlUsi e gli arbitrii subiti, non
essendo riuscito lo Stato a proteggere illavor~.~
tore dai datori di laV'oro esosi, si is;pira al COll-
cetto che le pensioni al vecchi lavoratori deb~
bano prescindere da requisiti contributivi ed
essere invece corrisposte in misura adeguata
allo stato di bisogno di chiunque vi abbia di~
ritto. Ecco perchè la mozione n. 45, approvata
dalla Oommiss:i.one dei costituenti, afl'erma di
ritener:e che la pensione annua per la vecchiai'a
debta essere commisurata alla retribuzione che
il lavoratore percepiv,a l'anno precedente alla
a.ndata in pensione e che debba esser corrispo~,
sta in base a percentuali decrescenti col cresce~
re della retribuzione dal 60 al 50 per cento.

Quando noi affermiamo questo, natu:nalmen~
te si dice che sarebbe bello, ma che non è
possibile, e si afferma che noi facciamo della
demagogia. Questo è invece quanto si deve
cercare di fare, se vogUamo effettivamente sa~
nare uno degli aspetti più pericolosi che assilla
e preoccupa tutti coloro che hanno a cuore la
risaluzione equa ed umana dei prablemi sociali
lasciati insoluti nel nostro Paese.

N on si può condizionare la vita dei vecchi
lavoratori ad una interpretazione ped,ante e di
camodo dell'articolo 81 della Costituzione, carne
ha fatto il relatore della maggioranza della
5a Commissiane, per respingere il disegna di
legge di iniziativa p,arlamentare che stabilisce
un minima di 10 mila lire di pensione. Nan
si può affermare di nan poter dar luaga 'alla
esame di detta disegna di legge, in quanta essa
contiene una flagrante inosserval1za den'arti~
calo 81 della Castituziane, carne ha fatta la
maggioranza della lOa /Commissiane, quando
è natorio che la Stato deve al .fanda pensio~
ni, :gestito d.alla Previdenza saciale la cas'Pi~
cua somma di 92 miliardi, e che, e lo sapete
bene, signari senatori che fate parte della
] O" 'Cammissione, a differenza di tutte le al~
tre ,gestioni ,assistenziali, la Stato nan vers'a
ne,anche un centesima per l'assistenza medico~

farmaceutica ;per i ,pe!llsiona.ti. N an si può
dire che nan si prende in esame un disegno
di legge per,chè manca laco~[)ier.tur,a. E poi,
siamo sinceri e guardiamo le case carne real~
mente stanno: onorevoli senatori, carne .fa la
maggioranz,adella loa Commissiane, di quella
Commissiane che dovrebbe tuteLare i lavara~
tari carne fu detta, sulla base di quanta affer~
ma il relatore della 5a Commissione, a non
discutere il disegna di legge, adducendO' a mo~
tiva che non è sbata presentata la copertura
delle maggiori spese che incontrerebbe il Go~
verno con l'approvazione della legge d'iniziati~
v,a parlamentare, quando da tempo è a tutti
nata che è stata presentata una nota di varia~
zione da parte del MinistrO' del tesara per l'im~
porto annuo di 20 miliardi e 200 milioni con la
chiarissima diziane: per migliorare le pensiani
della Previdenza 3aciale. Voi direte: ma questa
nata è stata presentata per un altro progetto
di legge; comunque i 20 miliardi ci sono.
Chi ha detto ,che debbono essere utilizzaH, pra~
pria per il progetto di legge presentato d'al
Ministro del lavoro 'e non per quella d'iniziativa
parlamentare? Solo il Parlamento lo dovrà di~
re, ma voi signari della ma:ggioranza della 10"
Commissione e voi della 5" non potete assaluta~
mente affermare che non c'è copertura per
l'anere che dovrà soppartare lo Stato, perchè
già 20 miliardi sono ,a ,dlisposizi1onedel Parla~
mento.

Si potrà affermare tutt'al più, anorevole
Pezzini, che non è sufficiente la cifra che 10
Stato deve corrispondere per l'appravazione
totale della legge. Se permettete però vi vogli~
leggere il parere della 5a Commissione: essa
iiice « Onere non lieve, perchè il progetto com
porterebbe, se attuato, oltre 182 miliardi di cui..
25 a ca,rico dello Stato ». Questo ha affermato.
Ebbene, se è stata presentata una nota di
variazione per 20 miliardi e 200 milioni, non
siamo lontani dalla cifra richiesta per l'ap~
provaz'ione del nostro disegno di leg,ge.

Il fatto è che non è per i miliardi di s'pe~
sa :governativa che la ragioneria induee il re~
latore della 5" Commissione a non prendere
in esame il disegno :di leg1ge d'iniziativa par..
lamentare. Il motivo vero 10 dice l'estensore
.deIparere della 5" Commissione, ed è stato tra~
scritto dal senatore Angelini nella sua relazio~
ne: «non è opportuno un nuavo aumento dei
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wntributi a carico dei datori di lavoro, scrive
il relatare della Cammissiane finanze e tesar'o,
perchè è notorio che in Italia l'onere dei con~
tributi assicurativi è eccessivamente pesante,
e che è propria tale onere che rende eosì bassa
la rimuney,aziane della manO' d'apera ». Questa
afferma'ziane impudente, 'anorevali colleghi, che
viene ad -unirsi ad una menzogna, per giusti~
ficare il rifiuta di considerare il disegno di leg~
ge d'iniziativa parlamentlare, non è assoluta~
mente accettabile. Quando si afferma che EGn
è opportuno aumentare i contributi 'a carico
dei si'gnori padroni, perchè i loro oneri sono
già troppo alti, automaticamente si riconosce
però ,che è apportuno mantenere le pensioni dI
fame attuali ai vecchi lavoratori ed i relativi
minimi insufficienti.

~uando si al1erma ,che icontribub s'ano trlOp~
po .alti, si afferma cosa ines'atta o comunque
assai opinabile, e lo si afferma solo per salva~
guardare economicamente una posizione di as~
saluto privilegio dei padroni, anche a costo di
danneg,giare milioni di vecchi Iravoratori.

E poichè il rappresentante Idella 5" Gommis~
sione ha creduto opportuno di scrivere queste
cose, è necessario che sia sf.atata questa leg~
genda secondo la quale i contributi sociali, in
Italia, sono eccessivamente pesanti e incidono
gravemente sul costo di produzione, assai più
di quanto non avvenga negli altri paesi europei.
È necessario cioè sfatare la leggenda che fa del
datare di lavoro italiano un martire, piegato
s,otto il peso dei contributi sociali, dimentican~
done tutti i privilegi 'ed ,i la'ub profitti, e fa
del l<avorratore, o se volete, del vecchio pensio~
nato, un hen pasciuto silgTIoreche abusivamen~
te sperpera i denari che illpoverò e martori,ato
padrone è stato costretto a versare alle assicu~
razioni sociali.

Vi è dell'ironia in quanto io sto affermando:
all'a'r.a 'Ìronia. Abbiamo, è vero, un metodo di
reperimento dei contributi che non e~ito a de~
finire medioevale, in quanto poggia, ad esem~
pio, per i contributi dovuti per gli assegni fa~
miliari, sul metodo del massimale, che in defi~
nitiva proteg,ge l'industria dell'Italia centrale e
settentrionale a danno di quella meridionale e
delle piccole attività iproduttive. Abbiamo, è 'Ve~
l'O, una contribuzione medioevale e primitiva,
che tende a favoriTe le grandi industrie ed i
monopoli industriali; ma non si può afferma~
re così alla leggera che 'aumentare ulteriormen~

te i contributi sociali sarebbe economicamente
dannoso, in conseguenza dell'alto costo del la~
varo, quando è ,ormai provato che in Italia il
costo del lavoro è più basso che in Germania,
in Fr,anda, in Inghilterra e in diveTsi altri
Paesi. Sono dei dati non discutibili da parte
vostra quelli che vi leggerò; fanno parte jnte~
grante della relazione che il Presidente della
banca dei regolamenti internazionali ha letto
nell'assemblea 'annuale di detto ,organismo. E
naturalmente in questi dati statistici per l'Ita~
lia non vi è una classificazione lusinghiera.

Facendo uguali a 100 i guadagni medi ora~
l'i, comp:resi tutti gli O'neri sociali, percepiti
dai l'avoratori in Svizzera nel 1954, si ha, ono~
revoli colle.ghi, che il costo del lavoro in Fran~
cia è del 92 per cento sulla media annuale della
retribuzione del lavoratore svizzero; in Inghil~
terra è dell'88 per cento; in Germania occiden~
tale è del 75 per cento; in Italia è del 73
per cento. Non si dica che i sal'ari in Italia sono
sproporz'ionati al rendimento, perchè anche
questo non è vero. IÈ la stessa fonte che ci con~
ferma come i lavoratori italiani siano i più
sfruttati. Dal 1954 al 1956 i salari reali ita1i.a~
ni, cioè il potere di acquisto di essi, è aumen~
tato soltanto del 3,9 per cento, mentre la pro~
duzione e quindi il rendimento del lavoro è pas~
sato, fatto 100 i11953, a 122,5 nel 1956.

Non intendo, onorevoli colleghi, infliggervi
l'ascolto di una lunga serie di dati. Vi dirò sol~
tanto, per {arvi avere un'idea es,atta della s,itua~
zione di inferiorità dei lavaratori italiani nei
confronti dI quelli ài a1cuni altrri ,Paesi euro~
pei, che :f,atti uguali a cento ,risipettivamente il
livello della produzione le queUo dei salari nel
1953, in Francia la produzione è salita nel 1956
a 125,4 e i salari reali sono aumentati del 20,6
per cento in confronto lal nostro mO'desto 3,9
per cento; in Inghilterra la prOiduziane è sali~
ta a 108,3 e i salari reali sono aumentati del
5,9 per cento; e nella Germania occidentale
fllentre la produzione è salita a 113,6 nel 1956
i salari Ireali sono aumentati del 12,1 :per cento.
E si noti, onorevoli colleghi, che il confronto
è fatto tra salari reali di tutti i lavoratori del~
l'industria e la p:t"iOduzionedell'industria manu~
fatturiera. Se i dati fossero ;più genera.li, se
comprendessero cioè anche gli altri settoTi pro~
duttivi, la srasatura risulterebbe certamente
anco~a più evidente e lo sfruttamento. dei 1a~
voratori italiani apparirebbe ancora più grave.
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Non vi è quindi nessun mativa che gi ustifich i
la nan accettaziane del nostro pr.agetta di leg~
$e, il quale cancede un minima di 10.000 lire
ai pensianati :della p,revidenza saciale. Si sam~
mina i miliardi messi a dispasiziane del prO'get~

tO'di legge gavernativ'o can un'altra cansistente
aliquota che si troverà ~ ne sano certo ~ tra
le capaci pieghe del bilancia statale; comin~
ciama a restituire i 92 miliardi che il Gaverno
nan ha versato; si aumentino pO'i i cantributi
per quanta cancerne la vace pensiane ai signo~
ri datari di lavO'ra: ,sana sicura che casì si pa~
trà realizz,are l'inizio di una pragressiva si~
stemaziane saciale per una categaria di citta~
dini che più di tutti sonO' meritevali, quella
dei vecchi lavaratari.

Il senatare Fiore e gli altri calleghi di questa
parte hannO' spiegato i pregi ed i difetti della
una e dell'altra legge. la nanentrerò nel merita
delle enarmi ingiustizie e ,delle gravi lacune
che creerebbe l'applicaziane del disegna di leg~
ge gavernativa. Ciò tè stata d'atta, ed iO' nan
farei che ripetere, certo in maniera pe.ggiare,
quanta è stata egregiamente detto dai sena~
tori Fiore, Mariani e Alberti. Le p'r,ateste degli
interessati sano già forti e persuasive. N an si
può affrantare un prablema di casì vasta im~
portanza sociale con dei palliativi e cO'n del~e
mezze misure.

Tutti, campresi anche i due relatari, pur
partendo da punti di vista campletamente ap~
pasti, sano arrivati a cancludere, dapo l'espe~
rienza fatta can l'applicazione per 5 anni deUa
legge 4 aprile 1952, che tale legge nan ha ri~
spasta campletamente ,alle aspettative genera~
li che auspieavana una sistemaziane della ma~
teri,a previdenziale. Nai non vi diciamO' che da
questa discussione dovrà scaturire una legge
che rifarmi campletamente e sastanzialmente
l'inldirizza assicurativo nel nO'stro Paese. In que~
sta sede ci limitiamO' ad affermare aggi che
è necessa,ria apprantare quanto prima nuovi
criteri innavatari ,che trasfarmina radicalmen~
te il campa dell'assistenza saciale; e questa sia
per quanto riguarda le pensiani, sia per quanta
riguarda le oantribuziani.

DesideriamO' però che in attesa di ciò si
cancretizzina frattantO' 'alcune madifiche alle
narme in vi gare sulle assi.curaziani 'abbligata~
rie per invalidità, vecchiaia e superstiti gestite
(blla Previdenza saciale.

II Legislatura

Noi vorremmO' che nello stabilire il mecca~
nisma che concretizza il quantitativo della pen~
siane non si tenesse presente salo quanta è
maturata di diritto medi'ante i periodi di con~
tribuzione, ma anche e saprattutto i bisagni
del l,avoratore, fissandO' almenO' un minima di
pensione garantita che nan sia umiliante nan
sala per chi la percepisce ma anche per tutti
calara che cantribuiscana a darla. Cerchi,amo
di campenetrarci della triste ed angasciosa si~
tuazione in cui si travana miliani e milioni di
vecchi lavaratari, nO'n malti plichi ama, IQnare~
vali senatori, le ingiustizie già oggi esistenti
can una nuova legge imperfetta; DiamO' ai vec~
chi lavaratori itaHani aggi pensianati una pen~
siane che, se anche nan H tO'glie dalla miseria,
dia lara una nuava speranza di vita, attenua:n~
do, per quanto possibile, le safferenze derivan~
ti dai bisagni. RiteniamO' che il nostra dis,egno
di legge di iniziativa parlamentare carris;pan~
da ancora a quel minima di tallerahilità che i
pensionati possonO' aggi accettare in 'attesa di
una ra'pida, definitiva, equa saluziane del p.ra~
blema delle p'ensiani, ed è per questa mativa
che nai insistiamO', anarevale MinistrO', affin~
~hè la dis,c'Ussiane che ne se:guirà dapo gli in~
terventi a carattere generab venga fatta sul
testa da nai presentata. ChiediamO' ciò nan
salo pe[' un diritta acquisita di anzianità, per~
chè il disegna di leg~e d'iniziativa parlamen~
tare ,giace alla Cammissiane del lavaro fin dal
25 navembre 1955, ma anche 'perchè riteniamo
.che sia più perfetta sotto un profila giuridica
e castituz:ional'e e soprattutto <chesia più ade~
rente a quanto è necessaria realizzare poer i
pensionati della Hrevidenza sociale.

Nai auspichiamo che il Senato si renderà
conto della tragica situaziane in cui si trovanO'
questi vecchi lavaratolri e ehe vorrà cancedere
una pensione che si.a sufficiente a garantire
almenO' il minimo indispensabile di vita. Nai
auspichiama e ami'amapensare che il Ministro
del lavara e delLa p'revidenza saciale ed i re~
latari, malgrado tutte le affermaziani negative
fatte, varrannO' travare i' mezzi, il metada, il
sistema per rendere più perfetta la legge e
dare ai pensianati della Previdenza saciale
un trattamento più aderente alla realtà, più
cansano ai bisag.ni che effettivamente hannO'
specie in questo particala're mO'mento. (Vivi
applaufli dalla simistm).
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Presidenza del Vice Presidente CINGOLANI

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Barbareschi. Ne ha faooltà.

BARBARESCHI. Onorevole Presidente, ono~
revole Ministro, onorevol'i colleghi, quando, per
UThavariazione avvenuta nell'oI1di,nedegli i.scrit~
ti a parlalre, mi sono trovato spostato ho tra
me e me espresso un intimo compiacimento
p'erchè speravo che ,alla chiusura della nostra
discussione avremmo potuto tro'Vare un punto
di incontro, il ,che risponde alla mia mentalità,
e quindi fosse a me toccato il compito di avvici~
nare le parti fino al raggiungimento dell'ac~
cordo.

n col1ega Bitossi ha rifatto poc',anzi un po'
la storia deUa costituzione della Commiss,iane
per lo studio della riforma della nostr.a previ~
denza sociale. È incorso in qualche errore (ci
affidiamo più alla memoria molte volte che al~
la ò:)c'umentazione), 'ed ha fatto risalire quin~
di ,la responsabilità dellianomina di queUa Com~
missione alla Costituente, che propriv non è
queJJa che ha provveduto. La Costituente fece
la Gostitu~ione; lo studio della riforma della
pI1evidenz,a in appliloazione della Costituzione
era compito di Governo 'e fu il Governo di al~
lora (Ministro del lavoro ,l'onore:vole Fanfani,
Prlesidente del Consi'glio l'onorevole De Gaspe~
ri) che nominò quella Commissione, alla Pre~
sidenz,a delLa quale fu chiamato l'onorevole
D'Aragona. È una lieve modificazione aUe di~
chiarazioni :ratte, ma è una lieve modificazione
che aumenta, 'a mio :parere, la responsabilità
della ma'ggioranza democristi.ana.

L'onorevole De Gasperi nel 1947 ins,ediò
quella Oormmis,sione e 'nel 1948, accogliendo i
risu ltati dei lavori del1a stessa C'ommissione,
dichiar,ava che essi saI1ebbero 'serviti di norma
all'azione del 'Governo per l'attuazione della'
riforma completa della previdenza sociale. È
un punto sul quale erav.amo tutti d"accordo,
an~hf' se nvi a quell'epaca già n0'n divide'Va~

mo più le responsabilità di Governo insieme a
VOI,

Ch.e c0'sa si è fatto ,pr.aticamente per attua~
re la rifarma generale della previdenza so.
ciak? Ben poco. Gli istituti sono rimasti tali
e quali 'come erano; SOD!Oaumentati i compi~
ti, ma è ancheaumeThtato il c;aosin tutta la
ncstra previdenza sociale, cosicchè manchia~
mo completamente di un legame. Se il collega
Bitossi ha potuto ricordare che nel 19511 un
suo dis~gno di le,gge per l'uni,ficazi'one dei
contributi della Previdenza è rimasto lettera
morta, io ricor-d,o al Serrato, credo per la se~
conda volta, di ,aver lasciato sul tavolo di
Ministro un disegno di legge che il mi'O suc~
cesscre, onorevoJ.e D'Ar-agona, dichiarò che
avrebbe presentato al Consiglio dei minis,tri per
l'a,pprovazione. Lo annunciò anche a riunioni
di industriali, perchè in fondo ci sono anche
nO'tevoli gruppi di industriali che desiderano
.che si ,attui una riforma radi,cale per l'unifka~
zione dei cO'ntributi, perchè oggi è difficile e
faticO'so applicare giustamente le leggi vigen~
ti, è queste diffico.Jtà servono solo a quella
piarte di industriali disonesti che, attravers.,)
tali difficoltà, trovall'o il mezzo pe'!' non appli~
care O'nestamente le trattenute, meglio, per non
versare il total'e dei contributi che dovrehbero.

Il disegno di legge fu dunque annunciato
agli industrilali e ai lavoratO'ri. Parlo del 1947,

1>'Oinon se ne parlò più, ed oggi il MinistrO' ]0
annruncia c,orne prosipettiva tra due anni,spe~
r,ando che l'unificazione porti anche 'ad arro~
tondamenti; io dicO' che l'unifioazione porterà
comunque ad una maggiore sicurezza per com~
battere l>eevasioni. Si spera anche, attraver~
so quel provvedimento, di sa:na,re la difficile
&ituazione in cui oggi ci troviamo.

Teoricamente dunque sirumo d'accordo. Nail
ripeterò le larnentel1e, ,anche se a quelle lamen~
teLe mi associo, ,che sano state qui f.atte in me~
rito all'ahbandono in cui giacciono i disegni òi
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legge di inizi'ativa parlamentare, .almeno fin~
chè un disegno di legge di iniziativa govell'n:J.~
tiva non venga a dar vita ad una parte dei
provvedimenti che i parlamentari flicl1i'edonù.
Non ripeterò quelle lamentele ,anehe per nO'l1
approfondifle il 80lco che ci divide. N'On ag~
giuHgerò olio al fuoco, ma non IPOSSOfare a
meno di mettere in eV11denzache, fin dall'in~
domani dell'attuazione della legge n. 218 del
1952, per lammissione dell'O stJesso Ministro di
allora, 80iriconobbe che nou era CO'D.3500 lire
o cùn 5000 lire al mese, a s'e,conda che i nostri
vecchi lavoratori <pensionati avessero superato
o meno i65 anni di età, che si riteneva di
aver soddisfatto il nostro dovere ne'i confron~
ti di :v,e'cchilavoratori che, sarebbe bene non
dimenticarlo mai, contribuirono con i loro
stenti, con le loro fatiche, CiQnle loro >privae;io~
ni a farle dell'Italietta del 1870 quell'Italia che
nel 1945, Icon lo sforzo del popolo italiano, l'

quindi in spec1i,almodo della classe lavoratri~
ce, ha ridato onore, dignità, libertà al nostro
Paese, offrendo alla s'Ua classe dirigente q'Ue~~
le pos,sibilità di rirpI1esa che C'i hanno portato
alle attuali condizioni. Tali condizioni ~ lo
ripeto 'anche questo <p,erla seconda volta ,in Se~
nato ~ 'Sonocert,amente superiO'ri alle condi~
zioni nelle quali noi ci trOlvav,amo nel 1938,
epoca che serve normalmente per fare i OOJ1~
fronti CiQnle condizioni economiche del pe~
riodo precedente alla guerra o di quello suc~
cessivo. E che ci troviamo in condizioni eco~
nomiche assai superiori, oltre che dai dati
statistici ,che costantemente ci vengono forni~
ti. ('€ ne offre dimO'straz'ione lo sciupo che la
,classe borghese fa della ricchezza del nostro
Paese, offendendo ,con lo sfarzo, con i.l lusso,
con gli spI'lechi, la s'ensibili.tà ver,amente demo~
cratka del,popO'lo itaHano.

Ebbene, di>cevo,er.avamo tutti d',accofldo già
nel 1952 che quelle nO'n eran'O le cifre suffi~
cien~i. Che ,cosa è av'V'enuto dal 1952 al 1957?
qualcosa di questo genere: vi è qualche cate~
goria di lavoI'latori ,che ha conquistato la pos~
sihiIità di variare le proprie Ipensioni con la
scala mobile; ebbene noi stamattina nella lOa
Commissione ,ahbiamo aprprov,ato una liquida~
zione una tanltum per la categoria degli aubo~
ferrotrrumvieri a riconoscimento che fin dal
1957 essi avev,ano diritto di vedere aumpntate

le loro pensioni, ,fissate nel 195,2, del 12 per
cento.

Richiamo Yarttenzione del Senato su questo
partic'Olare e su questi dati che ,coincidono esat~
tamente, perchè se i ferrotramvieri ebbero la
sistemaziorne delle IO'ropensioni nel 1952, i pen~
sionati delLa Previdenza sociale, dei qual:i 'Stia~
mo parlando, ebbero anch'essi la loro sistema~
zione nel 1952. Questo vuoI dire che anche con
la rigidità e con le diffkoltà che esistono nei
calcoli delle per,centuali per le Ipensioni do"Vute
dalla Previdenza sociale, è stabilito in :modo
preciso che s,in dail 1957 spettava IUna'umento
pari al12 per cento. E n'Oiper i pensionati del~
la Previdenza sociale assistiamo a questo: il
Governo pI'lo<ponedi IPortare il minimo di 3.500
lire a '5.000 lire, e di portare il minimo di 5.000
lire a 7.000 lire. Ma il Parlamento ha una 'Sua
volO'ntà e le organizzazi'Oni sindacali ne hann')
pure una loro.

La C.G.I.L. aveva indicato la cifr,a di 10
mila lire Icome minim'O per tutti i pensionat.i:
cifra equa, ,che aveva anche un fondamento di
giustizia, pel1chè la legge fondamentale SUli8
rpensioni non reca il limite dei 65 'anni" ma
que.uo dei 60 anni per gli uomini e dei 55 ip'er
le donne, con la Iconseguenza che non si com~
prenderebbe, o meglio, solo lo stato di neces~
sità pO'tI1ebbespiegare IUnaumento diverso per
i lavoratori che sono andati in pensione anche
a ,60 anni, rispetto a Iquelli che sono andati in
'pensione a '6,5anni. D'altronde il nostro proget~
to non prevede neppure la possihilità che il l,a~
voratore, perchè ha 60 anni soltanto e non 65.
abbia un cespite di Lavoro: in questo claso, ne
ahbia 60, ne abbia 65, il nostro Iprogetto sta~
bilisce che quellavorartore ,che esplichi una sua
atti'V'ità essendo in pensione, deve vedersi ri~
dotta la sua pensione del 25 per cento, (tale
è la disposizione valida fino a ieri) o ,di un
terzo, nel caso ,che la .legge f'Ossle approvata
così come è stata 'presentata.

Ma, di1cevo, il Parlamento ha una sua vo~
lontà, così come l'hanno le organizzazioni sin~
dacaN. Ehbene, mentre la C.G.I.L. ha preslen~
tato la proposta delle 10 mila lire di minimo,
dal canto suo ,la C.I.S.L. (organizzazione che
si chiama dei lavomtori liberi e che io vorrei
ricordare !Cileè d'ispirazione democratica crL~
stia>J.a) ha espresso anch'essa una sua aspira~
zione pe.r il miglioramento à0i minimi; e pur
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conservand'O la diffel'enziwzione, secondo me
ingiusta, fra i 60 e i65 anni, ,chilede che ai la-
voratori fino a 60 anni sia 'corrisposto un au~
mento ,di almeno 7.500 lire, e che a coloro i
quali hanno superati i 65anni ,sia corrisposto
inve'ce un minima di 9.500 lire.

Ma anche noi ,abbiamo una n03tra volontà.
E inf.atti ho sentito parlare, qui in s.enato,
il collega Monaldi ed altri non ,di nostra par-
te, i quali, con comprensibil'e imbarazzo (ap-
part€ngono ,alla maggioranz,a), non hanno
detto «vogliamo» ma almeno hanno detto
« consi'gliamQ », «raccomandiamo », «speria~
ma » ,che si possa offrire ai vecchi lavomtori
pensionati la possibilità di un Natale meno
gramo, come diceva il senatore MOll'aldi.

N ai non abbiamo l',abitudine di q'U'este invo~
cazioni, noi !pensiwmo che sia un di'ritto dei
vecchi lavoratori i.taliani vedersi 'assicurata
una pensione adeguata ai loro minimi bis.o.gm
fisiologici. HannO' un'età in cui se lo potesse-
l'O, avrebbero dilritto ad una vita comoda, ma
non lo pOSSOllOe sanno rinunciare a molte cos,e.'
Però pensate che non possano rinunciare al~
meno ad un pasto quatidiano, ed i limiti che
noi abbi'amo proposto s.ono appena oofficien-
ti a 'poter assi.cura~e 'un pasto quoti di,ano. NOI
abbiamo il dovere di provvedere. Dobbiam'}
provvedere per ,gli impegni ,che tutti quanti
abbiamo preso; dobbiamo provvedere per 11
risp8tto ,che dobbi'amo alLa nostra Costitu-
zione.

OnoI1evale Ministro, in occa,sione della di~
scussione del bilancio del suo Dicastero, io eb-
bi occasione di rivolgere a ,lei un incitamen-
to, perchè ha un 'Valore ~elativ'O parteCiip,al e
o me"!1Oal Governo, mia ha un valore sostan~
zial<e poter contribuire a risolvere i prohlemi
del nostro Paese e specialm~mte vederli risol-
ti in mO'do ,adeguato alle necessità del pOpOlO
italiano, in applicazione del,le leggi fondamen-
tali che al nostro Pa'ese abbiamo dato.

Quando ho letto la relazione che lei ha pre~
sentato ed ho visto che lei arrivav,a a proporre
di utilizzal1e 15 miliardi ogni anno e per due
anni, quindi per un totale di 30 mili'ardi, sul
J:'Iesiduoattivo della gestione dei tubercolotici,
onorevole Ministro mi perdoni se ,le confesso
che mi sono cadute le braccia, pel'lchè quella
"proposta, se voleva dimostrare le difficoltà d(,l
bilancio deIJo Stato italiano, dimostrava anctil>

la sua, direi relativ'a, capaeità d'urto, onorevole
Gui, nell'affrontare il problema in Con3iglio d\?i
ministri. Non è possibile pensare, infatti, non
soltanto di rid'Urre il residuo di una gestione
,per correre in SGccorso ad un',altra gestione,
ma nemmeno di ridurre soprattutto il residuf)
del1a g1€'stione dei tubercol'otici per i quali i!
trattamento assicurativo ~ e siamo veramente
in campo diassicruraz'ione ~ è assai inad~-
gua,to ai bisogni. Io so che molte volte ci si'a-
ma trovati in difficoltà nella stahiHre dete-r-
minati slussidi globali per quella 'enorme dif~
ferenza che esiste tra l'Ita1ila del nord e l'Ita-
lia del sud; però, q'llando penso che i contri~
buti sono fissati sul 'guadagno dei 'lavorato~ i
in pel1centuale, ritengo che di cons€'guenza an~
che le indennità dovrebbero esser ugualmente
,caI.colate sui guadagni dei lavoratori, perchè
con il ,sussidi'O oggi distribuito è assai facile
pensare che deHe famiglie di tubercol'Otici, che
non sono anco-ra colpite dal male" poss:ano e'S~
s,erlo domani, per le privazioni alle quali sono
,costantemente soggette nel periodo in cui il
loro congiunto si trov,a ricoverato, per effetto
dell'insuffkienza dei sussidi che sono loro ac~
cord3.ti. Ma indipendentemente da questo, per
i tubercolotid ,c'è poi quel 'grosso problema de-
gli italiani assistiti dai Consorzi 'antitub€r'c'O~
lari con una spesa complessiva di 17 miliardi,
cif.ra totale dhe lfino a questo momento è a di~.
sposizione d'ell'Alto Commissario della sanità;

'e non è ,certo con 17 miliardi che si può 'Pen~
sare di dare un'ade,guata assistenza a quasi
metà ~ la dfra n'On è m~.ama del ,collega
Monaldi ~ dei tubercolotiC'i italiani.

In ogni modo è certo che se i lavoratori pen-
si'Onati itali,ani sapesse'I'O di essere aiutati ,cf)l
contributo che verrebbe <sottratto alle maggio~
ri passibWtà per i tubercolotici, credo che sa-
rehbero assai poco soddisfatti. E c'è un altro
grande problema che deve es,sere risolto ed af~
frontato ~ l'ha accennato il collega Fiore ed
è stato accennato nella discussione del bHan~
cio del Ministero del lavoro ~ il problema
che riguarda quei 90 € più miliardi che ,con
una operazione errata fur'Ono sottratti alla
Previdenza soci'aJe 'Per 'superare le diffkoI-
tà di bilancio dello Stato. Anche in quella oc-
casione abbiamo fatto luna cattiva operazione;
con i so1didei rpiù pov,eri, abbi3JIDo cerc'ato di
tampOna11f"le diffiçoltà, del bHancio deHo Sta~
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to italiano aHa stesso modo che si vorrebbe fa~
re oggi con i residui dei più disgraziati; dico
così per,chè la tubercolosi porta con sè ~ nO!l

sono un medi,co e non so ben definirlo ~ uno
stato mentale assai diversù daUa generalità
de'gli altri ammalati. Gon iso1di dei più di~
sgraziati penseremmo di risolvere questo pro~
blema. È una cosa che mi rifiuto di credere
che 'Possa lavvenire. Non è molto il tempo che
abbiamo a nostra disp'OsiziQne ed io cercherò
di offrirle, onorevole Ministro, 5 minuti di più
troncando il mio dire per lasciare a loro la
possibilità di pensare meglio come si può se~
riamente risolvere verlomeno i.l probl~m:a con~
tingente dei lavoratori pensionati italiani. (Vi~
'vi applausi dalla sinistra. Congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto apar1are il se~
natore Marina. N e ha facoltà.

* MARINA. ISignor Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli ,colleghi, il problema ,che è
s'ottoposto al nostro esame è 'un problema che
parla più al cuore che alla mente, perch€ di~
scutere di una pensione di 3.000 o di 5.000 liro
al mese è somma così eSLgua che la mente si
rifiuta 'quasi di prenderla in considerazione.
D'altro ,canto vi sono le n'ecessità di bil,aneio, di
rE'perire i mezzi per,chèqueste pensioni risibili
pass-ana ess'ere adeguatamente aumentate. È
naturale che il problema non è :facilment'e so~
luhile se non affrontato, direi [quasi, alla gari~
baldina, ,perchè il bilancio dello Stato, così ,co~
me -si t:wva in questo momento, non 'consente
effettivamente maggiori sacriifici, a meno che
non si voglia aumentare .quel dis3JVanzo che è
già un problema di grossa ,preoccupazione per
tutti. Dico per tutti perchè col hilancio in pa~
reggia si sistemano molte 'cose, ma co.l bilan ~

cia in disavanzo difficilmente si ries,cono ~
sistemare i 'grossi problemi, tra i quali è an~
che questo. Quando neHa nostra mente, di~
cevo prima, pensiamo a quest'e modeste pe!l~
sioni ,che si vogliono adeguare modestissimc{~'
mE'nte, e le raffrontiamo per esempio alle per!~
sioni che god'ono i pensionati dello Stato, dei
comuni e d'elle prov'incie, ci domandiamo quale
spereq'Uazione non vi sia tra coloro che hanno
dato il lavoro in un determinato m'Odo e coloro
che hanno dato il lavoro in un modo diverso.
È un problema che si pone sedamente, sulla

strada di una reVISIOne fondamentale della
questione asskurati:va, della questi'One pere~
quativ,a di questa assicurazione.

Il collega Bal1bareschi ha messo l'ac,cento SII
'Ll1lproblema che ho sollevato fin dall'inizio, da
quando ebbi <l'onore di far p,arte di quest' As~
semblea, eÌoè l'uni,ficazione dei ,contributi, per~
chè at~traverso l'unificazione si possono tro~
v,are certi rimedi che con i contritbuti, ,così co~
me sono attualmente -arti,colati, non sono con~
sentiti. Devo dire ,che per quanto concerne i
datori di lavor'O, questi desiderano che si arrivi
rapidamente ad un'lunificazione dei contribut~,
ad una migliore as,sist.enrza dei lavoratori, act
una più adeguata pereq!IJ.azione delle pensioni,
ad una migliore as.sistenza di tutti i generi.
Naturalmente sono anche disposti a fare degli
ulteriori 'sacrifici. N'On è affatto v,el'O ,che si
,possa porre il problema sotto l'aspetto .che si
è voluto porre dall'altra :parte. Noi de,sideriK'.
mo che ( nostri lavoratori abbiano il compenso
mig1liore e ma,ggiore, che abbiano la possibilità
di una vita migliore e specialmente l'abbiano
quando, cessata la loro attività lavorativa, sono
pensionati.

Di00 questo con coscienza, perchè con molti
miei colleghi industriali abbiamo 'Sviscerato
questo problema e vorremmo. che effe.ttivamen~
te si arrivasse ad ap'profondi.rlo in sede di As~
semblea e di Governa, affinchè ai lavoratori
si diano rea,lmente rotte le assistenze volute
Detto questo non sa,prei ,cos'a aggiungere per~
chè, 'COlmeho detto prima, è questione di bi~
landa.

GUI, Ministro del ,lavoro e della previdenza
sociale. Meno male che è sincel1o, che non si li~
mita, ,come ,gli altri, ad esprimere un desiderio
e che ci pensi il Governo. Apprezzo il su'o at~
teggÌ'amento.

MARINA. Noi siamo disposti a fa.re dei sa~
crifici, se il problema viene inquadrato in mo~
do tale che non ci siano, come avrviene attual~
mente, sperperi di decine di centinaia di mi~
liardi. Parlo del problema inteso nella sua am~
piezza e non in :un settor,e s.emplkemente.
Esprimo il desiderio ,che tutto quello che si
spera per oggi non sia più sp,ereQluativo e sia
g:'ustamente incanalato in quelle farme di ass:~
stel1za ,che come queste sono umane e che de~
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vono es,sere largamente migliorat,e. Di qui né
consegue il mio pensievo che quegli enti ch~}
hanno già una loro mutua prop,ria, i cui pell~
sionati stanno me!glio, debbono essere esenta~
ti, per non metterli in un calderone unico e far
sì che anch'essi stiano male. (Interrruzione del
Ministro del lavoro e della previdenza sociale).

Abbiamo Juna ,situazione di sp'areggio tra co~
loro che in Ita.Iia lavorano, e cioè tra coloro
che dipendono dallo Stato ,e' ,che bene o male
hanno una pensione ~argamente 'Siuperiore a
quella di tutti gli 'altri lavoratori, e questi iUl~
timi. Ci s'ono degli enti che si sono fatte le mu~
tue prima ancora che esistessero le previdenzt;
di Stato. Per quale mothTo non vogliamo la~
sciarli liberi, per perseguire quel mio concetto,
,di un miglioramento generale di tutte le assi~
stenze? iNon concepisco ,che un individuo debba
ricevere 3.500 o 5.000 lire ailmese di pensione,
non lo concepis,co nemmeno per scherZ'O. D'al~
tra parte è un problema, come dkev'o prima,
grosso, ne,l quale non è tanto facile metteI1e ma~
no. Posso anche io essere d'accordo ,con i col~
leghi che male ha fatto 100Stato ,quando, to~
gliendo dal suo bi:lancio il contributo per rade-
guamento deUe pensioni, ha ridotto questo SIUO
contributo, mentre eTa logico che il contribu-
to non soltanto non dOlVesseeSSlere ridotto, ma
dovesse 'anzi essere aumentato. L',adeguamen~
to delle :pensioni deve infatti essere necessaria~
mente fatto, in quanto gli !enti previdenziali,
essendo semplk~emente enti erogatori, non han~
no, per esempio, bisogno di fare accantonamen~
ti per i rischi. Lei, signor Ministro, m'iuse'gna
che vi è un determinato ente ohe '!l'on accanto~
na per questi rischi. EpP'oi per quali motivi Si
debbono fare ile cosiddette riserv,e matemati~
che? Non c'è niente che consilgli di fare questoe
riserve. N ai abbiamo un sistema oontributivo
che gi,oca secondo le necessità, iper cui le ri-
serve in questo soenso n!on si dovrebbero far",
in quanto 'si fanno a spese di coloro che ne
debbono benefkiare, ossia degli interessati di-
retti, e vanno a danno di coloro che versano il
contributo, os:sia in queSito caso i datori di la-
v,oroche, attraverso quello ,che qualcuno chia-
ma (,eche anch'io ritengo che si debba chiama-
re così) il salario differito, fanno il sacrificio
necessario affinchè i lavoratori che cessano dal
loro lavoro abbiano la possibilità di una mi~

gliO're a,ssistenza, specialmente III p€'riodo di
malattia o di inf'ortuni'O.

Queste sono le sempli.ci osservazioni che d:~~
sideravo fare e non 'Voglio andar2 ,oltre per~
chè andando oltre mi parroebbe di spendere
parole inutili. Vi pongo 'u,n problema e ve lo
pongo come lo pongono altri: vi è pos'sibilità
effetti v,a di ritoocare quello ,che è stato propo~
sto o no? La volontà del Parlamento, come di~
ceva il collega Ba,~bares,chi, è possibi.le che p'o,>'
sa influire su que,sta modificazione? Se sì, io
sono dell'a'VIVisodi aClcoglierla; se no, sarà quel-
lo che s:arà. Alla vostra riflessi'one, alla vo~
stra capacità amministr:ativa il fare meglio e
il fare di più a favore di c'Oloro che hanpo Ja~
varato e che dlluante ;Ja lòro vita hanno dato
il possibile p€rchè il benessere della nostra
,colletti,vità sia sempre ma:g\giore. (A prplarusi
dana destra. Congra,tulazioni).

PRESIDENTE. Rinvio il se~uito della di~
Sicussione ad 'altra seduta.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia 1ettura delle interro~
gazioni pervenute alla presidenza.

TOMÈ. Segr.etario:

Al Ministro dei trasporti, per conoscere qua-
li ragioni impediscono che la auspicata «ri~
forma ferroviaria» non raggiunga .finalmente
anche il Sud d'Italia e precisamente p,er quan~
to riguarda il servizio treni non rapidi che
servono la Lucania e la Calabria partendo dal~
la stazione di Napoli dove, specie pelI' quelli che
vanno di notte a Potenza e a Lagonegro, la
nuova seconda classe è composta « sempre» di
vetture della ,ex terza (stessi sedili di legno,
stessa 'pulizia e medesimo puzzo) e per di più
sono tenuti completamente al buio fino al mo-
mento della partenza, con evid,ente disagio dei
viaggiatori che sono costretti a cercare i posti
nella più completa oscurità (1277).

MASTROSIMONE.

'Ai Ministri degli 'affari esteri e del tesoro,
per far conoscere' in base a quali .criteri ed in~
dki di v,alutaz.ione si ritenne di accogliere « il
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desiderio» della 'Pontificia C'ommissione pel'
lo Stato della Città del Vaticano, espresso. con
nota n. 144/57 del 5 gennaio 1957, di va:l"Ìare
il contirugente annuo di monete coniabili dallo
Stato della Città dei Vaticano, in metalli di~
versi dall'oro, ,già fiss,atocon la conv'enzione
del 21 ,a~rile 1951, per elevarlo da 50 milioni
a 100 milio,ni annui e, in sede vacante, da 75
a 150 milioni annui (1278).

ASARO.

Interrogazioni
con richiesta wi risposta scritta.

Al Ministro dei tlI'asporti, per conoscere i
motivi che hanno indotto l'Amministrazione
delle Ferrovie dello Stato a non corrispondere
le intere competenze accessorie, nella misura
in cui oggi risultano in ,atto p,er il personale
ferrovialI'io di ruolo, agli agenti in servizio con
l'iutilizzazione volontaria, a seguito dellacir~
colare di codesto Ministero del mes'e di luglio
1956.

L'interrogante fa pr,esente al MinisUro ,che
nessun motivo appare giustificato per negare
tali maggiorazioni dato che, avendo ,gli a,genti
riutilizzati prestato servizio dopo il 1° luglio
1956 (data dei miglioramenti retroattivamente
concessi) e in considerazione che il documento
da questi firmato per essere riassunti in ser~
vizio ,aff,erma, esplicitamente, che «le compe~
tenze accessorie» ,Slaranno corrispo.ste «nelle
misure stabilite per il personale ferroviario di
ruolo che disimpegna le stesse mansioni ».

Data questa situazione, nulla osta, secondo
l'interrogante, a che il trattamento del petrso~
naIe riutilizzato sia identico a quello corri~
sposto al personale di ruolo che ha disimpe~
gnato le stesse mansioni, nello stesso periodo
(3440).

BITOSSI.

Al Ministro dei lavori pubblici, 'Per sapere
quando verranno ripresi ed ultimati i lavori
di costruzione dell'opera di pubblica utilità de~
nominata «Acquedotto Consorziale della iSer~'

l'a» in pr'Ovincia di Vercelli, opera eseguita in
base alla ~egge dellO a,gosto 1950, n. 647 i c'oi

laV'Ori vennero sospesi, sul tratto Magnallo~
Z'imone or sono due anni, per es'aurimento di
fondi.

Essendo la legge n. 647 stata prorogata al
19,65 col decreto~lE:gge n. 6,35 del 29 luglio 1957,
il quale prevede nuovi stanziamenti, 'Poichè
le opere in corso di esecuzione avrehbero, in
ogni caso, la precedenza, l'interrogante chie~
de ,di conoscere se i fondi necessari alla ulti~
mazione dell'opera sono stati erog,ati nell'ese1'~
CÌ'zio in corso 1957~58 o in quale altro eser~
cizio (3441).

FLECCHIA.

Al Ministro dell'interno, per conoscere i
provvedimenti che intende adottare nei con~
fronti dei responsabili della selvaggia quanto
ingiustificata carica operata dalle forze di po~
lizia il 16 dicembre 1957 a Foggia ai danni di
un gruppo di disoccupati che sostava nei pressi
del palazzo di città, in attesa dell'esito di una
riunione presso il sindaco, per l'ingaggio di
altra mano d'opera disoccupata. È da tenere
presente che la carica deve qualificarsi tanto
più ingiustificata in quanto essa è stata ope.-
rata quando l'accordo per il predetto ingaggio
era stato raggiunto, e mentre i rappresentanti
delle organizzazioni sindacali (C.I.S.L.~C.G.I.L.~
U.I.L.) si apprestavano a comunicare i termini
dell'accordo stesso (3442).

IMPERIALE.

Ai Ministri della pubblica istruzione e dei
lavori pubblici, per sapere come mai le richie~
ste di contributo per la costruzione di un edi~
ficio scolastico avanzate per ben tire volte nel
corso degli ultimi tr,e anni dal comune di Rota
Greca (provincia Cosenza) siano state ,fino ad
oggi sistematicamente respinte malgrado sia
stato ampiamente documentato come le scuole
del d'etto Comune siano allogate in miserabili
« catoi» umidi e malsani (.3443).

SPEZZANO.

Al Ministro della difes,a, per conoscere i mo~
bivi per i quali non è stata 'ancora liquidata la
pensione sancita il 14 giugno 1955 al sergente
Cento Pietro di ,Giuseppe e Oliva Angela, clas~
se 1927, a.ppartenente al Distretto Militare di



Senato della Repubblica

613& SEDUTA

Il Legislatura~ 25596 ~

DISC'USSIONI 18 DICEMBRE 1957

Messina ed ex Sottufficiale del III R.C.B.
«Gorizia Cav.» riformato dalla Commissione
medic'a ospedali era di Bologna con assegna~
zione alla IVa Categoria ai pensione privile~
giata ordinaria per postumi di frattura com~
minuta esposta al terzo med'io inferiore della
tibia e. perone (3444).

BUSONI.

Al Ministro delle p,artedpazioni statali, Iper
conoscere l<amisura degli investimenti LR.LI.,
da effettuarsi nella soci'età TERNI, nel piano
quadriennale di sv:iluppo, tenendo presente le
possibilità di occupazione della mano d'opera
sia sul settore meccanico ,che energetko echi ~
mico attraverso 'un potenziamento degli im~
pianti esistenbi~ e lo sfruttamento dei badni li~
gnÌ!feri dell'Umbria i ,qU'a.lisi presentano, co~
me dimostra la recente realizzazione di Pietra~
fitta, nelle condizioni p,iù favorevoli alla pr,o~
duzione di energia termoelettrica, di metano~
tecnico e di utilizzazione dei sotto prodotti per
la produzione di cemento artifidale.

È da f'ar presenteCGlffie tali 'pr,ospettive of~
frendo le possibilità di far sorgere nelle ZQ,ne
depress'e dell'Umbria nuove industrie legate
alla produzione di materiaIri sintetici derivan~
ti dal metano (concimi chimi,ci, gomma sinteti~
ca ecc.) possano di conseguenza consentire al
settore chimico della TEIRNI di superare la
grave crisi ,in cui si dibatte a ,causa della man~
,canza di metano ~ che pone detto settore nel~
la condizione di produrre, ancora oggi, a svan~
ta,ggiosissime condizioni tecniche (3445).

IORIO, FABBRI.

Ordine del giorno .
per la seduta di giovedì 19 dicembre 1957.

PREiSIDENTE. Il Sen'ato tornerà a riunirdi
gioiVedì 19 dicembre in ,due siedute plUbbliche,
la prima alle ore 10,30 e la seconda alle ore 17,
con il seguente ordine del giornI():

I. Svolgimento della interrogazione:

MERLIN ANGELINA (CERUTTI). ~ Al Mini~
stro dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per
sapere se non ritenga necessario p,rovvedere

I
rapidamente al rafforzamento degli argini

L

a mare nella zona del Delta per evitare che
ad ogni soffio di vento si verifichino mareg~
giate, alluvioni e conseguenti disastri, non
potendosi attendere, per la salvezza di quel~
le zone, lavori di gran mole atti ad impedire
per sempre che delle terre tanto feconde sia~
no sommerse. Gli ìnterroganti rilevano che
non può giustificare l'inadempienza di tali
lavori il fenomeno del bradisismo, non anco~
l'a scientificamente dimostrato e che qualora
lo fosse, costituirebbe una ragione di p,iù per
salvaguardare terra, uomini e cose (1276).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Ratifica ed esecuzione dei Protocolli ap~
provati a Montreal il 14 giugno 1954, con i
quali vengono apportati alcuni emendamenti
agli articoli 45, 48, 49 e 61 della Convenzione
internazionale per l'aviazione civile, firmata
a Chicago il 7 dicembre 1944 (1867) (Appro~
vato dalla Camera dei deputati).

2. Ratifica ed esecuzione della Convenzio~
ne fra l'Italia ed il Cile sul servizio militare,
conclusa in Roma il 4 giugno 1956 (2000).

3. Ratifica ed esecuzione deUa Convenzione
tra l'Ita1ia e la Svizzera relativa alla rego~
lazione del lago .di Lugano con Protocollo ad~
dizionale, conclusi a Lugano il 17 settembre
1955 (2193) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

4. Approvazione ed esecuzione del Sesto
Protocollo delle concessioni addizionali alle~
gato all' Accordo generale sulle tariffe doga~
nali e sul commercio, del 30 ottobre 1947 e
relativi Annessi, firmato a Ginevra il 23 mag~
gio 1956 (2228) (Approvato dalla Camera
dei deputat't).

III. Seg'uito della discussione dei disegni di
legge:

1. Estensione del trattamento di riversi~
bilità ed altre provvidenze in favore dei pen~
sionati dell'assicurazione obbligatoria per la
invalidità, la vecchiaia ed ,i superstiti (2225).

FIORE ed altri. ~ Modificazione alle norme
per la concessione della pensione di riversi~
bilità dell'Istituto nazionale di p,revidenza so~
ciale (1252).
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BITOSSI ed altri. ~ Miglioramenti dei mi~
nimi di pensione, delle norme sulla riversi~
bilità dèlle pensioni, ed altre modifiche alla
legge 4 aprile 1952, n. 218 (1473).

2. Attribuzioni degli organi del Governo
della Repubblica e ordinamento della Presi~
denza dei Consiglio dei Ministri e dei Mini~
steri (1688).

3. Partecip,azione della Corte dei conti al
controllo sulla gestione finanziaria degli Enti
a cui lo Stato contribuisce in via ordinaria
(97).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. CIASCA.~ Decentramanto di uffici dal
capoluogo a centri della Provincia (1202).

2. Deputati DI GIACOMOed altri. ~ Isti~

tuzione della provincia di Isernia (1902) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati).

3. MAGLIANO.~ Istituzione della provincia
del «Basso Molise» (1898).

4. Deputati SEGNIe PINTUS. ~ Istituzione
della provincia di Ori stano (1912) (Appro~
vato dalla Camera dei deputati).

5. CAPORALI.'~ Istituzione della provincia
di Lanciano (1451).

6. TOMÈed altri. ~ Costituzione della pro~
vincia Destra Tagliamento con copoluogo
Pordenone (1731).

7. LIBERALIed altri. ~ Istituzione della
provincia del Friuli Occidentale con capoluo~
go Pordenone (1770).

8. CIASCA.~ Costituzione della p,rovincia
di Melfi (1896).

9. SALOMONE.~ Istituzione della provincia
di Vibo Valentia (1913).

10. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

MAGLIANO. ~ Scadenza del termine di cui
alla XI delle «Disposizioni transitorie e fi~
nali» della Costituzione (592~bÌ8) (Appro~
vato in prima deliberazione dal Senato il 25
luglio 1957 e in prima deliberazione dalla
Camera dei deputati il 3 ottobre 1957).

11. Modificazione all'articolo 238 del Co~
dice di procedura penale (1870) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

12. Deputati PITZALISe FRACESCHINIFran~
casco. ~ Revisione dei ruoli organici del
personale non insegnante delle scuole e degli
istituti di istruzione tecnica e dei convitti
annessi (2112) (Approvato dalla 6" CommÌ8~
sione permanente della Camera dei depu.-
tati).

13. PALERMO ed altri. ~ Trattamento di
quiescenza e indennità di liquidazione a fa~
vore degli ufficiali di complemento e della ri~
serva e sottufficiali non in carriera continua~
tiva trattenuti in" servizio volontariametne
(378).

14. Disposizioni sulla produzione ed il com~
merci o delle sostanze medicinali e dei presidi
medico~chirurgici (324).

15. Trattamento degli impiegati dello Sta~
to e degli Enti pubblici, eletti a cariche pres~
so Regioni ed Enti locali (141).

16. Tutela delle denominazioni di origine
o provenienza dei vini (166).

17. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicazione
integrale delle liste cosidette delI'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

18. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sala~
riale eccezionale per i lavoratori dipendenti
dalle imprese edili e affini (1379).

19. SPALLINO. ~ Interpretazione autentica

del decreto del Presidente della Repubblica
19 dicembre 1953, n. 922, in materia di reati
finanziari (1093).

Ho Elenco di petizioni (Doc. CXXV).

20. MERLIN Angelina. ~ Norme in mate~
ria di sfratti (7).

21. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzione
dei fitti e regolamentazione degli sfratti
(1232).

22. Deputato MORO. ~ Proroga fino al 75°

anno dei limiti di età per i professori uni~
versitari perseguitati per motivi ,politid e
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decorrenza dal 75° anno del quinquennio del~
la posizione di fuori ruolo per i professori
universitari perseguitati per ragioni razziali
o politiche (142) (Approvato dalla 68 Com--
missione permanente della Camera dei dep~
tat~).

23. TERRAClNI ed altri. ~ Disposizione re-
lative all'esercizio della funzione di assisten~
te per coloro che in conformità dell'articolo
6 della legge 23 giugno 1927, n. 1264, hanno
conseguito il certificato di idoneità nell'arte
odontotecnica (866).

V. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

PICCHIOTTI. ~ Abrogazione e modifiche
di alcune disposizioni del testo unico delle

leggi di pubblica sicurezza, approvato con
regio decret~ 18 giugno 1931, n. 773, e del
relativo regolamento (35).

Modifiche alle disposizioni del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
del relativo regolamento (254).

TERRAClNI ed altri. ~ Adeguamento del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza.
approvato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, alle norme della Costituzione (400).

La seduta è tolta (ore 20,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore neU'Ufficio dei Resoconti
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AGOSTINO. ~ Al Ministro della pubbhì1ca

istruziO'lVe. ~ Per conoscere i motivi per cui
non si è ancora proceduto alla nomina dei
candidati idonei del concorso direttivo B~4,
compresi nella graduatoria a'd esaurimento
(legge 6 luglio 1956, n, 705),

Il ritardo preoccup;a i circa 110 interes-sati,
i quali non chiedono favori, ma reclamano
giustizia e contano sulla serena applicazione
delle leggi (3273),

RISPOSTA. ~ Comunico che il Ministero sta
predisponendo le lettere con le quali vienle
data comunicazione della nomina nel ruolo dei
direttori didattici agli idonei del concorso di~
rettivo per esami e titoli B~4, i quali vi hanno
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diritto ai sensi della legge 6 luglio 1956, n. 705.
Con l'occasione i predetti vengono illi\,:itati ad
esprimere i lorO' desideri per quanto riguarda
l'assegnaziO'ne della sede di servizio.

Preciso,al l'!iguardo, che il ritardo di tali
nomine, lamentato dall'onorevole interrogan~
te, è stato determinato dalla opportunità di
consentire a,gli interessati unla più ampia po,s~
sibilità di scelta dellè sedi alle quali dovranno
essere assegnati, facendoli concorrere per tut~ ~

te le sedi attualmente vacanti, comprese in
queste le 250 direzioni didattiche di recente
istituzione, che costituiscono il primo gruppo

.dei nuovi 750 posti del ruolo organico dei di~
rettori didattici.

II 8ottoscqr'cforio di 8fo t ()

SCAGLIA.

ANGELINI Cestare. ~ Al Ministro delle fi~
nanze. ~ Per sapere se non ritenga opportuno
sostituire l'attuale burocratico sistema in uso
per la concessione del permesso di pesca con
canna e reti, con la istituzione di marche da ap~
plicarsi sulla carta di identità od altro equi~
pollent~ documento (2938).

RISPOSTA. ~ Si fa presente all'onorevole
interrogante che le licenze di pesca sono attual~
mente rilasdate dalle ammin,istrazioni pllovin~
ciali, a narma dell'articalo 3 del regio decreto~
legge 11 aprile 1938, n. 1183, modHicato dal~
l'articolo 52 del decreto presidenziale 10 giu~
gno 1955, n. 987, previo il pag1amento della
tassa di concessione governativa prevista dal
n. 58 della tabella A allegata al testo unico
20 marzo 1953, n. 112.

Tale p:agamento, secondo le norme in vigore,
dev,e essere eff,ettuato in moda Ol~dinario E'.
.ciaè, di,rettamente presso l'Uffi.cio del registro
a con versamento sul conto corrente intesta~
to al predetto Ufficio.

-Giusta, poi, le note marginaH al citato n. 58,
oltre la tassa di concessione governativ,a, è
dovuto un diritto a favore dell'Ente n.azionale
protezionE' aJnimaJlLnonchè una sopratasslR da
1'1partirsi, a norma del decreto legislativo 30
mag-gio 1947. n. 604, ai consorzi per la tutela
p l'i.nellemento del Datrimonio ittico 'E'aHa Fe~
derazione italiana della pesca e ,a'gli agenti di
vigilanza.

Per l'attuazione del sistema proposto dal~
l'anorevole interrogante si renderebbe quindi
necessaria l'applicazione di tre distinte mar~
che (concessJone governativa, protézione ani~
mali, sopratasse), ai fini dell'imputazione ai
corrispondenti capitoH di bilancio, sulla carta

d'identità od altro equivalente documento, il
che non è in pr~,tica attuahHe, ove si consideri
che dopo qualche tempo tali documenti si ren~
derebbero inutilizzabili per mancanza di spa~
zio.

E ciò a prescindere dalla consideraziane che
s:ùi titoli sostitutivi delle licenze di pesca do-.
vrebbe sempre essere indicato il relativo pe~
riodo di validità, dato che, a norma dell'arti~
colo 3 del regio decreto 11 aprile 1938, n. 1183,
le licenze di pesca hanno la validità di un anno
dalla data di rilascio.

D'altra parte, con l'istituzione di un,a marca
unica sarebbe quasi impossibile o per lo meno
molto difficoltoso per l'Amministrazione attri~
bui re, a ciascun ente destinatario, il re1ativo
provento delle marche.

Per i suesposti motivi questo Ministero ri~
tiene che la proposta dell'onorevole interro~
'gante nan possa elssere assecolJldata.

IZ Ministro

ANDREOTTI.

ANGELiNI Nicola. ~ Al Ministro di grazia
e giustizia. ~ Per conoscere quali provvedi~
menti intende a,dottaI1e ,a[ffinchè alla imporban~
tissima pretura del mandamento di Bitonto
(Bari) che comprende, oltre il capoluogo, le
rlue frazioni ed il comune di Palo del Colle,
della complessiva popolaz1ione di oltre 55.000
abitanti, venga provveduto all'aumento del~
l'orga,nico dei magistrati, con la nomina al~
meno di un Pretare aggiunto, nonchè di fun~
zionari di c'aJll'eel1er,ia,c.os.ìcome disposto per
altre Preture dipendenti dal tribunale di Bari.

Ad aggravare la s.ituazione si è aggiunta la
manciata sostituzione del Cancelliere capo re~
centemerrte trasferito ad altra sede.

Perdurando tale stato di cose gli avvocati
ed i procuratori del mandamento si sono messi
in agitazione astenendosi per protesta da tutte
le udienze civili e penali.
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L'Jnterragante pertantO' insiste per conasce~
re quali pravvedimenti intende prendere il
MinistrO' per avviare al denunciata stata di
case (3302).

RISPOSTA.~ La infarma che l'attuale pian~
ta arganica assegna alla pretura di Bitanta
un magistratO' e tre cancellieri..

A capri re il terza pasta di cancelliere, sina~

ra vacante, è stata destinata, can decreta in
carsa, il £un.zianaria RenatO' Bartane, il quale,
seconda le dispasiziani ricevute, assumerà ser~
vizia nel nuava ufficiO',indipendentemente dal~
la registraziane del decreta di trasferumenta.

La piant,a arganica della Pretura a;nzidetta
è can ciò oampletamente caperta.

In base ai dati in passessa di questa Mini~
stera si è però can,statata che il carica di la~
vara dell'UfficiO', pur risultandO' inferiare a
quella di altre preture del circandaria di Bari,
aventi in arganica due magistrati, è piuttasta
~ilevante.

Nan si mancherà quindi di esaminare, can
particalare cur:a, la. situazione delLa P'retUira
in questiane, ai fini di eventuali vaDiaziani del~
l'arganica, allarohè, nell'eserciziO' della delega
canferita al Gaverna can legge 27 dicembre
1956, n. 1443, si pravvederà alla revisiane ge~
nerale delle piante arganiche degli uffici giudi~
ziaI'li, i cui lavari prepamtari sana in carsiO.

L'adaziane di pravvedimenti immediati al
riguarda nan sarebbe passibile, paichè l'eserci~
zia dei pot€ri delegati al Gaverna, can la men-
zionata legge 27 dicembre 1956, nan può as~
salutamen te prescindere da una valutazi,ane
campless,iva, candatta sul piana nazianale, del..
le esigenze dei vari uffici giudiziari.

È infatti evidente che aumenti alle piante
arganiche di determinati uffici nari passano
attuarsi se nan can una carrelativa diminuzia-
ne degli arganici di altri uffici.

n Alinistl'o

GONELLA.

ANGRISANI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per canascere quali provvedimenti, di urgen~
za, intende adattare in canlsidel1aziane del gra~
ve arbitriO' cammessO' dalla Sacietà SO.ME.
TRA. di SalernO' la quale, vialanda tutti gli

impegni .assunti, ha sappressa il serVIZIO'fila-
viaria Camerelle~Siana sastituendaliO can un
pravvLsaria serviziO' autamabilistica.

Tale arbitraria atta ha suscitata .seria mal~
cantenta nelle papalaziani danneggiate e tale
malcontentO' sta sfacianda in .questi giarni in
manifestaziani di piazza che turbanO' l'ardine
pubblica (3284).

RISPOSTA. ~ La Sacietà meridianale per
trasparti pubbUcì (SO.lVIE,'l'B-A.), cancessia'lla~
ria ed esercente delle linee :filavlane d,el Sa-
lermtana, aveva anche pll'e.sentata isbanz'a ;PE'r
attenere laconces.siane di altra tranca IfilOvia-
ria Camerelle ~ Roccalpiemante ~ San Sev,erina ~

Baralllssi ~ SalernO' (E'l'atte), can diramaziane
Raccapi:emante ~ SianO'.

Paichè il percarsa dell'ind,icata filiOvia in~
teressa due passaggi a livella su linee ,ferra~
viarie della Stata, il COInsigliasuperiare dei
1avari pubblici, in sede di esame del relativa
pragetta, ebbe ad esprimere iÌl parere che,
prima dell'assen,timenta della cancessiane, la

.
Sacietà davesse stipulare can l'Amministrazia~
ne delle Ferravie della Stata apposita can~

, venziane da sattaparre preliminarmente al be~
nestare di questa MinisterO'.

A causa, però, della mancata costruziane
del prevista cavalcavia di Camerelle, la detta
canvenziane nan potè essere stipulata, e can~
seguentemente nan siaddivenne neppure alla
assentimenta della concessiane della filavia di
che trattasi, della quale venne saltanta auta~
rizzata .il pravvisaria eserciziO', per il costruita
tranoa Camerelle~Siana.

La mancata castruzione del detta cavalca~
vJa, pO'i, ha impedita il callegamenta della
indicata tranca filaviaria can la linea princi~
pale Salerna-Angri ed ha resa necessaria, nel
tratta che impegna l'attraversamenta della fer~
J:1avia,l'impiega di un trattare per il traina del~
le vetture filaviarie, nanchè il trasborda a p:ie~
di dei viaggiatari, particalarmente disagevale
nella stagiane invernale.

Ciò stante, e attesa anche la perdurante man~
canza di allacciamenti stradali tra MercatO'
San SeverinO' e Raccapiemante idanei al tl1an~
sitO' di grossi mezzi filaviari, dò che ha im~
ped:ita alla SO.ME.T.RA. dipralungar,e la :fila-
via fina a Fratte, è venuta a mancare l'utilità
altre che la canvenienza econamica di mante~
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nere il tratto 'filoviml'io in questione, e per-
tanto si è ritenuto, nell'interesse stesso dei
viaggiatori, di accordare alla detta Società
la chiesta autorizzazione -di sospendere il ser~
vizio filoviario sulla diramazione da Camerelle
a Siamo e di istituire, in sua veC'€,un servizio
automobilistico.

Tale autorizzazione è stata accordata in via
provvisoria dal competente Ispettorato della
motorizzazione civile e dei tmsporti in COl1~
cessione. ,L'esercizio del servizio automobilisti~
co si effettua con gli stessi orari, le stesse ta~
riffe e lo stesso numero di ,corse di quello
filoviario, del quale costituisce un indubbio mi~
gl:ioramento.

n Minis/'I'D
ANGELINI.

AZARA. ~ Al Miruistro dell'agricoltura e del~
le foreste. ~ Per conoscere se e quali provvedi~
menti d'urgelliZa abbia preso o intenda pren~
dere per soccorrere le popolazioni della Sarde~
gna, e, più particolarmente, quelle -di Buddu~
sò, Bono, Illorai, Pattada, Calangi,anus e Tem~
pio, le quali hanno .subìto danni gravi.ssimi 'per
gli inC'endi che, nei giorni s'corsi, hanno deva~
stato l'Isola (3193).

RISPOSTA. ~ Come negli ann,i precedenti,
anche quest'anno in Sardegna, nonostante sia~
no stati predisposti i servizi di prevenzione,
si è dovuto constatare il deprecato fenomeno
degli incendi nei boschi e nelle campagne, che
hanno assunto portata di particolare gravità
specialmente nelle zone del Gocerunoe della Gal~
lura, in provincia di rSassari, caratterizzate da
estesi boschi e pascoli.

In Sardegna, purtroppo, il divampare del
Euoco ha quasi sempre origine da atti delit-
tuosi o da imperdonabili ddsattenzioni.

Per quanto concerne l'organizzazione intesa
a prevenire gli incendi, o quanto meno a con-
tenerne la 'Portata, è chiaroohe attese le parti~
colarità di tali sinistri, e dato l'ambiente nel
,qua1e ,es,si si veri:fieano, l'azione di p'I1evenzio~
ne della pubblica amministrazione Ran può,
da sola, risultare efficiente. È necessario, quin~
di, che gli stessi proprietari, fra le opere di
mamutenzione non trascurino quelle ordinarie
eli prevenzdone,quali il decespugliamento e il

taglio di alcune strisce di bosco per l'intenu~
z:ione delle fiamme in caso di incendio, ,nonchè
la custodia del !bosco stesso per mszzo di ve~
dette guardiafuoco. Il redd,ito delle sugherete,
in ispecie, remunel'a ampiamente il capitale fon~
diario i'l1ve,stito e l'adozione dei provvedimenti
idonei a tener lontano ,il 'perÌ<colo del fuoco
rientra, comunque, nelle possibilità economi,che
della coltura. A questo proposito, giova ricor~
dare che la legge forestale in vi'gore (PI1els'clI'i~
zioni di massima e di poliz.ia forestale comp:i~
late a norma dell'articolo 10 del ,regio decreto-
legge 30 dicembre 1923, n. 3267) per l'incendio
dei boschi soggetti a vincolo idrogeologico, san~
,cis'ce l'obbligo .per :il proprietario di !l'ico.sti~
tuiY'e a SUe spese il sopras.suolo danneggi.ato,
s,enza di ,che 'egli è passibiI.e di ammenda. Taloe
iprillCÌipia ha fondamento, appunto, sulla re~
sponsabilità derivante al proprietario istesso
dalla omessa manutenzione del bene di ,sua
proprietà, ,alla quale manutenziO'ne si riferisco~
no, tra l'laltro, le cennate opere ordinarie di
prev'enzione.

La citata legge forestale, all'articolo 105, pre~
vede, pO'i, la costituzione di consorzi tra pro~
prietari di bOlschi p,er la ipl"e¥,enzione e l'estin~
zione degli incendi, e l'Amministraziane dello
Stato presta, a tal fine, gr,atuitamente la con~
sulenlza e l'assistenza necessaria ,a,gli interes~
sati.

Aggiungesi che, carne è noto, la Regione sar~
da, con propria legge 9 agosto 1950, n. 44, ha
disposto la concessione di cantributi per i la~
vori di «sgherbimento o di dicioccamento per
miglioramento di . . . sugherete .

"
ovvero per

creare zone di difesa dei boschi contro gli in~
cendi ».

L'esecuziO'ne di tali opere, che sana appra~
.pri,ate a prevenire la caliamità, costituisce uno
degli scopi dei citati consorzi, alla efficacia dei
quali questo Ministero attribuisce grande im~
portanza e pertanto auspica ,che l'Amministra~
zione della Regione ne pramuava, con diffusa
propagand~, la 00stituziane.

Questo MinisterO' medesimo auspica, ilnoltre,
che, nell'àmbito 'e COin,fin,anz,i,amenti deHa IRe~
g1ione,questa sia indotta~d esaminare l'oppar~
tunità di istituire cancorsi ,annuali la premi fra
le aziende sughericole per la migliare pre~
venzione degli incendi bO'schivi. Da, tali cO!n~
corsi dovrebbe~o decadere automaticamente
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quelle aziende che, durante l'annata, subi.sse~
l'O incendi. Nella organizzazione della preven~
zione dovrebbe esser.e data 1<3.preminenza alla
custadia del bosco con appositi guardia'ni. E
poichè quasi tutti gli incendi (s,e non la tota~
lità di essi) sono causati dai pastori, sarebbe
consigliabileche il premio fosse diviso tra il
proprietario del bos,co e il pastore a'utorizzat'O
a sfruttare con il suo gregge il sottostan,te
o confinante tappeto erbaso. In tale modo, an~
che :il pastor,e sarebbe interessato a vi'gilare
contro l'insorgere delle fiamme.

Per quanto concerne la legislazione sugli in~
cendi boschi vi, si fa presente che, come è noto,
con regio decreto 1<1luglio. 1898, 'll!. 368, tale
materia, e limitatamente per la Sardegna, ven~
ne ampiamente e OIplportunamente regoJamen~
tata. La Regione potrebbe ora riprendere lo
studio della questione e disciplinarla COinappo~
siti provvedimenti in analogi,a a quanto già fat~
to per « il servizio a,ntincendi nelle campagne »,
con la prapria legge 21 luglio 1954, nume~
1'028.

Circa la ricostituzione delle sugherete e dei
boschi, c,ome delle altre colture arboree, pre~
messo che le spese delle operazioni relative, con~
sistenti nella riceppatura, ossia nel taglio delle
Diante al cepDO,sono compens,ate dal ricavo ot~
tenibile dall'utilizzazione del materiale legnoso
danneggiato dal fuoco, sj fa pre8'ente che gli
interessati possonlO far ricorso ai mutui di
miglioramento fondario, con il concorso statale
nel pagamento degli interessi a norma delle
vigenti disposizioni sul credito agrario (legge
5 luglio 1928, n. 1760) oppure ai mutui ven~
tennali, al tasso del 4,50 per cento ai sensi
della legg;e 27 ottobre 1951, n. 1208, che pre~
vede speciali facilitaziond creditizie a favore
delle aziende agricole del Mezzogiorno e delle
Tsole.

Per i boschi e le aziende agmrie situate nei
territori montani, gli a'gricoltori danneggiati
nossono chiedere la concessione dei mutui o dei
contributi previsti, rispettivamente. dagli ar~
ticoIi 2 e 3 della le~ge 25 luglio 1952, nume~
l'O 991.

Per la ricostituzione delle scorte, gli a,gricol~
tori dannegsdati 1)ossono far ricorso ai Dresti~
ti di esercizio, per le necessità di conduzione
aziendale, a norma della citata legge 5 luglio
1928, n. 1760, sul credito agrari,o. Per le even~

tuali esposizioni in corso, i predetti agricoltori
pos,sono, inoltre, ,avvalersi della disposizione
contenuta nell'articolo 8 ~ comma 2° ~ della
legge ,stess,a, il quale prev,ede, in caso di man~
'cato od insufficiente rac,colto, la plToroga di un
annlO della scadenza dei prestiti di ,esercizio
cont'ratti con ,gli istituti ,ed enti che eserc.itano
il credito agraria.

Aggiungesi che, in una recente riunione pro~
mossa da questo Ministero con l'intervento dei
rappresentanti della Regione sarda, è stata esa~
mi,nlata, tra l'altro, la situazione nella quale
sono venuti a trovarsi, per effetto delle avver~
sità di questi ultimi tempi, gli agricaltari bene~
tìciari dei prestiti previsti dalla legge 23 di~
,cembre 1955, Ill. 1309, per le eventuali proro~
ghe, al secondo anno, delle rate scadenti nel~
l'anno in ,corso.

I rappresentanti degli i,sUtuti di credito hai!1~
/110assicurato che le istanze, ,all'uopo prodotte
dalle ditte i'ntere:ssate, saranno es'aminate con
la maggiore possibile benevolenza, com1)atibil~
mente can le garanzie offerte dalle ditte.

Per quanto concerne le provvidenze di c:a~
l'atte re fiscale, il Ministero delle finanze ha in~
teressato le competenti intmèlenze di finanza
di Cagliari, Nuora e Sassari perchè riferiscano
sui danni causati dagli incendi. A questo pro~
posito si ,assicura che i dipendenti uffici lo~
cali di questa Minlstera (IspettoratO' agrario
e ripart:imentale delle foreste) non mancheran~
no di fornire agli Uffici finanziari tutti i dati
relativi al diminuito valore dei redditi e del
f)atrimort,io.

Il Ministero del lavoro e della pre'lidenza
sociale ha dÌ3posto, come primo provvedimento
di emergenza, a favor'e delle aziende agricale
dei comuni della Nurra, della Gallura e del
Goceano, colpite dagli incendi a da avversità
st,agionali, la sospensione della riscossione del~
la rata di ottobre dei contributi agricoli unifi~
c,ati. Contemparaneamente lo stessa Ministero
ha impartito disposizioni agIi organi ed a:gli
enti competenti, affinchè esaminino e definisca~
no, con ocini sollecitudine, la p,osizione dplle
ditte danneggiate, in modo che, entro la pri
ma decade del prassimo dicembr,e, possano es~
sere emessi, a favore delle ditte stesse, i provo
vedimenti di mO'derazione cantributiva loro
spettanti ai sensi demarticolo 4 del regio de
creta 24 settembn~ 1940, n. 1954; eventuali re.
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sidui contributivi a carico di taIi ditte sall'amno
recuperati, a partire dal febbraio 1958, nel
,corso degli anni 1958 e 1959.

Poichè la sospensione della rata di ottobre
è statageneI'ializzata, per ovvie ragioni di ca~
rattere tecnico, a tutte indistintamente leazien~
de agricole situate nei Comuni colpiti d,allo
incendio e dalle avversità atmosferiche, si è
altresÌ disposto che il recupero dell'importo
sospeso venga effettuato, anche per le aziende
non danneggiate, ,a partire dal febbraio 1958;
il recupero stesso verrà, peraltro, effettuato,
per tali ditte, nel corso del solo anno 1958.

Il prefetto di Sassari è stato, infine, auto~
rizzato a concedere dilazioni eccezion,ali nel
versamento dei contributi riferenti si ad annua~
lità arretrate, ,a favore di ditte che versino
in condizioni degne di considerazioni parti~
colari.

Il suddetto MinisteI10 non mancherà di segui~
re attentamente la situazione, in lJlodo da poter
intervenire ogni qualvolta eventuali contingen~
ze eccez,ionali lo consiglino.

Per quanto conc-erne l'attuazione di prov~
videnze assistenziali, s'informa che il Ministe~
l'O dell'in,terno ha 'eI1ogato agli E.C.A. dei Co~
muni inte~es,sati contributi straordinari, per la
concessione di sussidi alle famiglie -più biso~
gnose, che hanno subìto perdit'e di prodotti
e di bestiame.

Nella ripartizione dei contributi agli E.C.A.
è stato tenuto conto della particolare situazione
del comune di Buddusò.

Il lIfini8tro

COLOMBO.

BARDELLINI. ~ Al Presidente del Consiglia.
dei ministri. ~ Per sapere se, commemoran,.
dosi il 1500 anniversario della nascita dell'Eroe
dei due mondi, non ritiene doveroso restaura~
re il cippo che sull'Aspromonte ricorda uno fra
i più drammatiei episodi del nostro Risorgi~
mento.

L',aceessoper raggiungere la stele, più che
una strada, ricorda una mulattier'a all'estre~
mità della quale coloro che vi si recano si
trovano innanzi, in uno stato di desolato ed
indecoroso abbandono, ad un cippo con le sbar~
re del recinto divelte e le lapid.i d,alle 'epigrafi

illeggibili, con frasi ricoperte da vell'nice, ,fin
dal tempo fascista, ciò che genera nel visita~
tore un senso di protesta e di pena (3067).

RISPOSTA. ~ In attuazione della legge 3

aprile 1957, n. 236, relativa al restauro del dp~
po marmoreo sull' Aspromonte dedicato a Ga~
ribald,i nonchè alla sistemaz,ione della relativa
strada d'accesso, è stato autorizzato il Ministe~
l'O del tesoro, ragioneria ,generale dello Stato,
a trasferire la Isomma di lire 20.000.000 oc('or~
l'ente per detta opera, dal capitolo 193 al cttpi~
tolo 193~bis.

Nelle more dell'emanazione del decreto re~
1ativo al citato -storno di fondi, il Ministero
dei lavori pubblici ha recentemente autorizza~
to l'Ufficio del genio civile di Reggia Calabria
a redigeI1e il 'progetto dei suddetti lavori.

n &otto8egretarw di Stato

SPALLINO.

BOCCASSI. ~ All' Alto Commissa1'fÌo pe1' let

igiene e la sanità pubblica. ~ Per s~pere se

gli risulta che il dottor professor Altara, capo
dei servizi veterinari dell' A.C.T.S., sia anche
vice presidente remunerato dell'Istituto zoo~
profilattico delle provincie lombarde e se ritie~
ne che le due cariche siamo compatibili (3~22).

RISPOSTA. ~ Il plI'ofessor dottor Igino AI~
taranon riveste la carica di vice presidente
dell'Istituto zoopI1ofilattico sperimentale delle
provincie lombarde, carica che è, invece, rico~
perta dall'avvoclato Fausto Minelli.

L'Alto Oomm'issaf'io

MOTT.

BOCCt\.SSI (DONINI). ~ All'Alto Corn1'nis.'!a~

ria per l'igiene e la sanità pubblica. ~~ Pre~

messa l'opportunità che le elezioni del Consi~
glio dell'ordine dei medici di Roma siano pre~
cedute da un'ampia e democraticcì discussione
sui gravi 'problemi professionali dei medici, la
cui mancata soluzione ha portato li':' recente
ad agitazion,i sindacali e allo scioglimento del
loro Consiglio dell'ordine, considerando che ciò
non è possibile essendo ,i medici di Roma impe~



Senato delìa Repubblica 25607 ~ 11 Legislatura

6130. SEDUTA 18 DICEMBRE 1957DISC'USSIONI

gnati a fronteggiare l'epidemia influenza.Je tut~
tora in corso, considerando inoltre che- le ele~
zioni del Consiglio dell'ordine di Roma do~
vrebbero svolgersi in base al1a vecchia legge,
mentre il Senato e la Camera ne hanno già
apprav.ata una Jluava che modifica :il sistema
elettorale, si chiede di sapere se l'Alto Commis~
sario per !'igiene e la samità pubblica non ri~
tenga disporre il rinvio ad epoca più propizia
delle elezi,oni del Consiglio dell'oI'dine dei me~
dici di Roma indette per il 3 novembre 1957
(3267).

RISPOSTA.~ ,La Commissione straordinaria
per l'Amministrazione dell'ordine 'dei medici di
Roma ha segnalato, a suo tempo, Laopportunità
che le elezioni del Consiglio diretti vo fcssero
rinviate ad epoca suceessiva all'entrata in vi~
gore della leg,ge contenente modifiche alle di~
sposizioni sugH Ordini delle professioni sani~
tarie.

L'avviso espresso dalla predetta Commissio~
ne è condiviso da questo Alto Commissariato,
in considerazi,one ,anche del fatto che, ai sensi
dell'articolo 6 delle disposizioni transitoTÌe del~
la legge in parola, « i Consigli che per qualsiasi
ragione siano eletti fra il 10 gennaio e il 31
dicembre 1957» scadono di diritto a quest'ul~
tima data.

UAlto Oommissario

MOTT.

BOCCASSI (FLECCHIA). ~ Al MinÌistro àella
agricoltura e delle foreste. ~ Per sapere se,
in considerazione della situazione gravissima
di fronte alla quale sono posti i coltiv:ttori
diretti, mezzadri e coloni della provincia di
Alessandria, sia per gli incalcolabili danni pro~
voooti dalla brina ai vigneti, ,sia per le con~
tinue piogg.e che hanno dannegg,iato il raccol~
to del foraggio e pregiudicato quello del gra~
no, non intenda soprassedere alla decisione di
ridurre il contingente provinciale d'ammasso
del grano da quintali 245.000 del 1956 ,a quin-
tali 137.000 per l'anno 1957.

Tale riduzione per la provincia di Alessan~
dria .corrisponde al 44 per ,cento ed è contl"a~
stante con la percentuale di riduzione naziooale
del 25 per cento.

Occorre inoltre consÌ'demre che si è decisa
la riduzione del contingente d'ammasso mal~
grado nella provincia la superficie coltivata
a grano sia aumentata di 6.000 ettari.

Per le particolari condizioni in cui v,ersa
la piccola economia agricolaaless,andrina è ne~
cessario fissare il contingente d'ammasso in
quintali 245.000, 00me per lo scorso anno, con
precedenza assoluta nel ritiro per coloro che
hanno avuto gravi danni ai vigneti e ,per i qua~
li il grano rappresenta il reddito fondamentale
per Ia vita di migliaia di famiglie (3015).

RISPOSTA. ~ La legge sull'ammasso grana~
l'io 21 agosto 1953, n. 589, .che ha richiamato
in vigÙ'r,e le norme tecniche della legge 10 lu~
glio 1951, n. 541 (articolo 2, 1" comma), sta~
bilisce che i contingenti da attribuire alle pro~
vincie devono essere determinati in base ai
conferimenti delle campagne precedenti.

Alla provincia di Alessandria, per l'anno
1957, è stato assegnato un contingente di quin~
tali 137.500. Tale c0'ntingente è stato fissato,
come per tutte le altre provinci,e, in base alla
media triennale dei cÙ'nferirnenti dei raccolti
1954~1955~1956 (quintali 185.000), ridotta del
26 per cento in conseguenza della riduzione
del contingente nazionale da 14 a 10 milioni di
quintali.

Le preoccup,azioni manifestate dalle SS. LL.
onorevoli circa l'insufficienza de,} contingente
assegnato appaiono eccessive, perchè, alla data
del 27 settembre ultimo scorso i produttori
d.ella provincia di Alessandria avevano confe~
rito all'ammasso 58.211 quintali di ,gmno, ,e
cioè ,soltanto il 42,33 per cento del contingente
assegnato.

Il Ministro

COLOMBO.

BUSONI. ~ Al Minristro della pubblica istru~
zione. ~ Per chiedere se è legale ed in ogni
caso se ritiene oppÙ'rtuno che gli insegnanti
di religione ~ materia facoltativa ed il cui vo~
to nOonfa media negli scrutini finali ~ che
S0'no nominati dal Vescovo e non, da una au~
torità scolastica, siano chiamati .a far parte del~
le Commissioni esaminatrici, come saI"ebbe av~
venuto a Voltena (3136).
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RISPOSTA. ~ F,acendo seguito alla risposta

data alla interrogazione con nota 5384 del 27
agosto ultimo scorso e sciogliendo la riserva
ivi formulata, comunico che, assunte le neces~
sarie informazioni è risultato che, mentre nel
liceo classico di Volterra non fecero parte di
Commissioni d'esame insegnanti di religione,
la partecipazione di tali insegnanti alle Com~
missioni d'esami, svolti'Si nella scuola media,
nell'Istituto tecnico commerciale e nella 'scuola
professionale e di avviamento femminile, fu
determinata dalla carenza di altri docenti.

Essi ebbero, peraltro, funzioni di assistenti
e non di esaminatori veri e propri.

Il Ministt'O

MORO.

BUSON!. ~ Al Presidente del Consiglio dei

ministri. ~ Per sapere se e quando l'Italia
intende pagare il debito contratto nel 1956 con
l'Unione Sovietica effettuando il ricambio del~
la s'ettimanadel Ònema italiwno, avvenuta 'llel~
l'anno 1956 nell'U.R.S.S., con la settimana del
cinema sovietico in Italia (3181).

RISPOSTA. ~ La settimana del film sovieti~
co in Italia si svolgerà ~ come già noto ~
dal 21 al 27 novembre a Roma e dal 23 al 29
novembre a Milano.

Il 8ottosegt'etat'io di Statr;

FOLCHI.

BUSSI. ~ Al Ministro dell'ind,ustria e del
commercio. ~ Per conoscere se intenda inter~
venire, come di sua competenza, nei riguardi
della 'grave situazione che si è determinata a
Trecate (Novara) in conseguenza della annun~
ciata prossima chiusura dello stabilimento
« Cotonificio Valle Ticino » e ciò con il preciso
intendimento:

1) che, in vista dell'immediata disoccupa~
zione di circa 450 operai tessili proprio alle
soglie dell'inverno ed in località che non pre~
sta altre possibilità di lavoro, sia fatto quanto
possibile perchè il pr.ovvedimento di chiusura
dello stabilimento sia evitato;

2) che in ogni caso tale deprecato prov~
vedimento sia ritardato al massimo onde supe~
rare il periodo invernale e permettere ai di~
soccupati di trovare nuova occupazione;

3) che sia provveduto con ogni utile ac~
corgimento e con le più opportune sollecita~
zioni ad altre unità produttive perchè si renda
agevole il riassorbimento della mano d'opera
disoccupata (3270).

RISPOSTA. ~ Sulla questione segnalata dalla

signoria vostra onorevole, è stata interessata
l'Associazione cotoniera italiana, per un in,ter~
vento presso la Direzione del cotonificio « Val~
le Ticino », al fine di ottenere la sospensione
del provvedimento di chiusura dello stabilimm~
to di Trecate e contemporaneamente un ulterio~
re esame della situazione, particollarmente in
merito alla possibilità di ,cootinuaI1e a m8lIlte~
nere in attività lo stabilimento in 'parola.

La predetta Associazione ha, però, fatto pre~
sente che il provvedimento di chiusura dello
stabilimento di Trecate del Cotol1i£cio Valle
Ticino rientra nel quadro de,l programma di
rior,ganizzazione che l'azienda ha prediSlposto
ed iniziato sin dal 1953.

La conoentmzione presso due sole tessitu~
re si rende infatti indilazionabile per ridurre
i costi di produzione; sono state preferite le
tessiture di Vanzaghello e di Cerano poichè la
prima è già pressochè interamente rimoderna~
ta ed è particolarmente adatta per la sua d.islo~
cazione, mentre la seconda ~ dotata di telai
moderni ~ è contigua allo stabilimento di fi~
nissaggio ed ai repaJrti di spediz'ione del coto~
nificio.

La potenzialità produttiva dell'azienda non
verrà comunque modificata, poichè la chiusura
di Trecate determinerà il potenziamento delle
t'essiture di Vanza,ghello e di Gerano, sia me-
diante spostamento di macchine moderne in~
stallate a Trecate, sia mediante immissioni
di telai nuovi già acquistati.

Risulta, infine, che la situazione dello sta-
bilimento in parola è stata ampiamente chia~
rita in loco dal direttore generale del coto~
nificio al sindaco di Trecate e ad alcune rap-
presentanze politiche della zona.

n 8ottose[/TetaTio di statn
MICHELI.
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BussI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Per
sapere se è a canascenza del grave stata di ab~
bandona in cui è lasciata la staziane delle Fer~
ravie della Stata di Navara e se sia sua in~
tendimenta -di prantamente interven,ire can la
realizzaziane di quelle .opere che decara e ra~
zian-alità chiedanO' che sianO' effettuate can ur~
genza, casì carne segnalata anche recentemente
da deliberaziane di enti lacali.

Le deplarevali candiziani della staziane di
N avara, alla quale affluiscanO' giarnalmente
per ragiani di studia e di lavara migliaia di
persane, castituiscana un pericala permanente
per la manc,anza di sattapassag,gi, stante l'af~
fallamenta castante sui marciapiedi e palesa~

nO' l'esigenza di servizi più c.omadi e razianali
altre che di un giusta decarO', casì carne è ri~
chiesta dall'impartanza del capaluoga, centra
ecanamica di natevale riliev,a (3337).

RISPOSTA. ~ ,L'Amministraziane delle Fer~
rovie della Stata aveva, già ~da tempO', predispa~
sta una studia di lIlla,ssima p.er la sistemaziane
delle staziane di Navara, da attuarsi in dipen~
denza dell'elettrificaziane della linea Torina~
RhO' allarquanda fosse stata cancessa il relati~
va fin'anziamenta.

Tale studia, il quale prevedeva un nuava as~
setta più funzionale, can particalare riguarda
agli impianti per il serviziO' viaggiatari (si~
stemazione marciapiedi, costruziane sattapas~
saggia, ecc.) è ara in carsa di perfezianamenta
per essere inclusa ~ almenO' in parte ~ fra
i pravvedimenti cannessi cani l'elettrificaziane
della linea Alessall'dria~Navara~Arana, da rea~
1:,;7are nell'àmbito del pragramma dei lavari
finanziati con il PrestitO' svizzera.

Il Ministro

ANGELINI.

CADORNA (BUSSI). ~ Al Ministro dell'agri~
coltura e delle fore,ste. ~ Per sapere quali mi~
sure sana state adattate a sianO' in carsa di
prassima attuaziane al fine di alleviare le gra~
vi canseguenze derivate all'agricaltura del Na~
varese per effettO' delle eccezianalmente avver~
se candizioni climatiche;

se nan ritenga di intervenire per una
cO'nvenient'e dilaziane e rateizzaziO'ne dei debiti

derivanti da aperaziani di eredita agraria ed
ancara di pravvedere all'esenziane del paga~
menta di almenO' una rata dei cantributi uni~
ficati (3020).

RISPOSTA. ~ Come è nata agli anarevoli in~
terraganti questa MinisterO' nan ha mancata di
intervenire a favare delle aziende agricale dan~
neggiate dalle calamità naturali e dalle avvelr~
sità atmasferiohe che nella scarsa primavera
hannO' calpita varie zane del territaria na~
zi,O'nale.

Infatti, in accasiane delle gel,ate tardive sana
state dispaste assegnaziani straardinarie di
fandi agli Ispettarati agrari per la cancessione
di cantributi nella spesa per l'acquista di se~
menti accarrenti per la risemina delle calture
distrutte a per le semine di quelle di secanda
raccalta. Al riguarda, si camunica che la pra~
vincia di Navara ha beneficiata di un'assegna~
ziane di 1.500.000 lire.

Inaltre, can decreta interministeriale 21 giu~
gna 1957, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 157 del 25 della stessa mese, ,gli Istituti
di eredita sana stati autarizzati a praragare
fina a 24 mesi la s'cadenza delle aperaziani di
creditO' agraria di eserciziO' effettuate can le
aziende lagricale che abbianO' subìta un danna
nan inferiare alla perdita del 40 per centO' del
pradatta lardO' vendibile, per effettO' delle cen~
nate avversità atmasferiche.

Can uguale tempestività, questo MinisterO'
è intervenuta quandO' si sano verificati i nu~
bifragi e i canseguenti straripamenti dei vari
carsi d'acqua nel territaria di alcune pravincie
del Piemante, il ciclane nella pravincia di Pa~
via e l'alluviane nel Palesine.

In parti calare, all'Ispettarata agraria com~
partimentale di Tarina è stata assegnata la
s,amma di 200 miliani di lire per la cancessiane
di cantributi in canta capitale per la ricastru~
ziane a il riattamenta di fabbricati rurali di~
strutt.i a q.1anneggiati dalle suddette avversità.

Questa MinisterO' medesima si è pO'i resa
pramatare della legge 25 lugliO' 1957, n. 595,
che al titala III prevede la cancessi.one di pre~
stiti di canduziane, in denarO' a in natura, al
tassa del 3 per centO' a scalare e can ammar~
tamenta in cinque anni a rata castante, a fa~
yare delle piccale aziende agricale che, per
effettO' delle ecciezianali calamità n,a,turali o



Potenza Producibilità med"a
inBtalJata ann ua

Ancana Kw. ,i.857 Kwh. 9.712.000
Asc,oli » 111.463 » 347.940.000
Pesara » 14.817 » 38.874.000
Macerata » 53.122 » 121.808.000

Kw. 184.259 Kwh. 481.334.000
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delle avversità metearalogiche verificatesi nei
mesi di maggio e giugno., abbiano. sofferta una
perdita non inferiore al 40 per cento. della pra~
duziane lorda vendi bile.

A tale scapa alla provincia di Navara è sta~
ta assegnata la somma camplessiva di 15 mi~
lioni di lire, di cui 10 milioni all'Istituto fede~
l'aIe di credito 3!grario ,per il Piemonte, per i
prestiti in denaro, e 5 milioni al locale Consor~.
zio agl'all'io. per i prestiti in natura.

Sempre a norma della citata legge, sano
state effettuate distribuzian,i gratuite di grana,
prelevata dall'ammassa per contingente, ai ceti
agricoli meno abbienti che più hanno soffer~
to. per effetto. dei danni lal'recati alle aziende
agri.cale dalle calamità naturali. In particalare
la provincia di Navara ha beneficiata di u.na
assegnaziane complessiva di 17 mila quintali
di grana.

Questa Ministero. ha altresÌ impartita istru~
ziani al lacale Ispettarata agrario perchè nel~
la cancessiane dei oantributi per l'acquista di
grana selezianata da seme, il cui contingente
per la carrente campagna agraria è di 2.600
quintali, venga accard.ata la priorità ai colti~
vatari maggiormente danneggiati.

Si aggiun'ge, infine, che, i caltivatari della
provincia stessa hanno. anche beneficiata del
pravvedimenta di sospensiane della riscassio~
ne delle rate dei mesi di giugno. e di agasta
della impasta e delle savraimpaste fandiarie,
nonchè della imposta sui redditi agrari e sue
addizianali, e della canseguente rateizzaziane
del relativa carica in dodici rate a decorrere
dalla scadenza del mese di attabre 1957," di~
sposta in via amministrativa dal Ministero.
delle finanze.

Analaga beneficio. è stata ad essi accardata
per il pagamento. dei cantributi agricali uni~
ficati.

fZ Ministro

COLOMBO.

CAPPELLINI. ~ Al Ministro dell'industria
e del commerclo. ~ Per canascere: 1) il n'U~
mero. delle centrali elettriche in attività in
ciascuna delle quattro. pravincie marchi,giane;
2) il numera delle centrali elettriche in carsa

di costruziane nelle suddette 'pravincie, specirfi~
canda per ciascuna di esse (punta 1 e 2):

a) le risO'rse idrauliche utilizzate e le ri~
s'pettive lacalità;

b) va lume del la'ga in metri cubi;
c) patenza in Kw.;
d) pr,aduziane in chilavattare all'anno. di

agni centrale;
e) ditte e imprese che gestiscono. le sin~

gale centrali (2873).

RISPOSTA. ~ In relaziane alla surripartat.a
interragaziO'ne, alla quale si rispande per de~
lega ricevuta dal Ministero. dell'industria ,e del
cammercia, si camunicana qui di seguita i dati
relativi alle grandi utilizzaziani idroelettriche
in funziane in ciascuna delle quattro. provincie
marchigiane :

È inaltre in carsa di castruziane in provin~
ci,a di Pesara un impianta della patenza di
Kw. 11.000 can una praducibilità media annua
di Kwh 30 milioni.

n Minist1.o

TOGNI.

CAPPELLINI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura

e delle foreste e dei lavori pubblici. ~ Per co~
nascere:

1) la data di castituziane e l'iniziO' di atti~
vità dei oansO'rzi di banific,a « Valle del Me~
tuaro », « Valle del Faglia» e « Valle del Ma~
recchia », in provincia di Pesara~Urbino;

2) le somme messe a dispasiziane dei pre~
detti Cansorzi dai due Ministeri durante ,gli
esercizi ,finanziari intercarrenti fra la data di
inizia di attività dei Cansarzi predetti e quel~
la scadente il 30 giugno. 1957;

3) l'ammantare degli stanziamenti decisi
a da decidere dai due Ministeri a favore dei su
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citati Consorzi per l'esercizi,o finanziario 1957~
1958;

4) quante delle somme messe a disposizio~
ne dei tre Consorzi sono state impegnate per
spese generali e per opere varie (idrauliche,
forestali, idrauliche agrarie, ecc.) ;

5) l'elenco delle opere eseguite o in corso
di esecuzione 'da parte dei suddetti Consorzi
(3041).

RISPOSTA. ~ I consolTzi di bonifica montana
« Valle del Metauro » e « Valle del Marecchia»
sono stati costituiti, rispettivamente, con de~
creti del 4 dicembre 1954 e del 18 giugno 1954.

Il consorzio di bonidì.ca integrale « Valle del
Foglia» è stato costituito con decreto del 14
aprile 1952 e, con successivo decreto del 10 ot~
tobre 1954, ha ottenuto, ai sensi dell'artkolo
30 della legge 25 luglio 1952, n. 991, il ricono~
scimento dell'idoneità ad assumere le funzioni
di Consorzio 'di bonifica montan.a.

Sulle autorizzazioni di sp.esa recate dalla ci~
tata legge 25 luglio 1952, n. 991, sono stati as~
seg1nati fondi per lire 123.300.000 al consor-
zio «Valle del Metauro» e lire 84.200.000 il
quello della «Valle del Marecchia ».

Il programma tecnico~,finanziario delle ope~
re di bonifica montana per l'esercizio ,finan~ia~
rio 1957~58 è in corso di elaborazione.

'Sull'ammontare delle cennate assegnazioni
sono state complessivamente impegnate lire
102.664.800 dal ,consorzio «Vane del Metau~
ro» ,e lire 64.820.320 dal consorzio «Valle
del Marecchi,a ».

Di tali importi il 10 per cento riguarda som~
me destinate per spese generali.

Il consorzio «Valle del Mebauro» ha ese~
guito o ha in corso di esecuzione le seguenti
opere pubbliche 'di bonifica montana:

strada Apecchio~Cella (10
tronco) per. L. 10.320.000

strada di Monte Nerone,
in comune di Cagli e Piob~
bico, per. » 18.832.800

lavori di oompletamento
deUa predetta strada per. »12.012.000

strada di servizio Cardel~
la...Cuppio~Fos,so delle Vene
(10 tronco) per . » 31.500.000

Le opere pubbliche di bonifi,ca montana, ese~
gu:ite o in corso di esecuzione a cur;a del Icon~
sorzio « Valle del Marecchia », son.o le seguenti:

strada Pereto~Molino San~
t'Antimo (l° tronco) pCIT. L. 11.998.560

strada Pereto~Molino SaJl~
t'Antimo (completamento)
psr » 11.477.760

stlia'da di servizio Mira~
toio~ V al di Ceci (completa~
mento) per. » 5.000.000

sistema;done idraulico fo-
restale del torrente Prena per » 25.300.000

,strada di servizio g,canno~
Montecopiolo per . » 11.044.000

Per quanto coo.'C:erneil ,consorzio di bonilfica
«Valle del Foglia », si comunica che, ,dalla
data di costituzione ad oggi, sono st,ati appro~
vati e finanziati progetti per il complessivo im~
porto di 200 milioni di lire drca.

Per l'esercizio 1957~58 sarà esaminata la pos~
sibilità di procedere all'approvazi.one di altri

. progetti di opere varie, compatibilmente con le
disponibilità -di bilancio e con la necessità di
promuovere interventi a oarattere di maggio~
re urgenza.

Sulle opere concesse il Ministero ha corri~
sposto al Consorzi.o anzidetto una percentuale
dell'l1 per cento per spese ,generali ed oneri
vari.

Con i fondi stanziati nel bilancio di questo
Ministero sulle autorizzazioni di spesa recate
dalla legge 10 agosto 1950, n. 647, sono stati
eseguiti dal Consorzio, dalla data della sua
costituzione ad oggi, i seguenti lavori:

briglie lungo l'Apsa di Macerata Feltria;
consolidamento briglie esistenti e sistema-

zione lungo torrente Apsa;
opere sistemazione idraulica del Fosso

Massano in comune di Montefalco Foglia;
sistemazione idraulica 'del Rio Boschetto;
gruppo di opere per la sistemazione del

fondo valle del torrente Fogliola;
sistemazione idraulica torrente Apsa~San

Donato;
oostruzione strada bacino torrente An~

CIano.

Con le assegnazioni disposte sui normali stan-
ziamenti del bilancio di questo Ministero, il
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Canso.rzia ha pai eseguita le seguenti altre
apere:

gruppo. di ape re di cansalidamenta di hri~
gli e esistenti nel tOR'rente Semini.ca;

1° :gruppa di apere pe.r la sistemaziane del~
l'asta del tarrente Faglia;

1° gruppo. di apere per la sistemaziane
idraulica del tarrente Anciana e agraria dei
suai affluenti;

oper:e idrauliche nelle aste dei tarrenti Fa~
glia e Teva;

castruziane strada n. 6 tranca Peglù Cà
Lassera 1

() stralcio;
studi pragetta esecutiva irrigaziane com~

prensaria.

Aggiungesi che, can i fandi sulle auto.rizza~
ziani di spesa di cui alla legge 25 luglio. 1952,
n. 991, sona state assegnate al consarzio. « Val-
le del FO'glia » lire 20 miliani, che sana state fi~
nara impegnate per complessive lire 14.807.200,
per l'esecuziane di lavari di sistemaziane idrau~
lico. farestale del tarrente Mutino. e per la ca~
struziane dello tranca deI1a strada Malin Gua~
sto-.S. Lucia.

n Ministro
Co.Lo.MBo..

CARMAGNo.LA. ~ Al Ministro della pubbli"a

istruzio'Y/Je. ~ Per far presente che nella ta~
bella unica annessa al decreta del Presidente
della Repubblica 11 gennaio. 1956, n. 19, can~
cernente il trattamento. econamica dallo luglio.
1956 al persanale statale, ivi campreso. il per~
sanale direttiva e insegnante degli Istituti e
scuale di istruziane secandaria ed elementare,
sana stati amessi i Direttari delle scuale tec~
niche e di avviamento. prafessianale, gli inse~
gnanti tecnici degli Istituti tecnici, delle scuale
tecniche, delle scuale di avviamento. e dei corsi
di avviamento., i segretari, gli applicati di se~
greteria e i bidelli d~gli istituti e delle scuale
di istruziane secandaria.

Al persanale sapraindicata è stata attribuita
dallo luglio. 1956, un trattamento. ecanamica
pro.vviso.rio. che nan corrispande a quella che
legalmente avrebbe davuto. stabilire la tabella
unica annessa .al decreto delegato. n. 19.

Premessa quanta sapra, l'interrogante desi~,
dera canascere quali provvedimenti ritiene di
adottare per sanare le omissiani sapra specifi~
cate e per evitare che sia ulteriarmente prolun..
gata un trattamento. econamica pravvisoria, che
permane tale da circa un anno. e mezza.

Nell'attribuire al persanale in questiane il
trattamento. ecanamica can dec-arrenza 1° lu~
glia 1956, si invita il Ministro. della pubblica
istruziane a tenere presente che la legge di de~
lega al Gaverna garantisce al persanale dipen~
dente statale le pasiziani giuridiche ed ecana~
miche .acquisite, garanzie eliminate dal tratta~
menta ecanamica pravvisorio. e nan legale.

Si segnala inaltre la necessità di unifarmare
ed

~

integrare la tabella unica delle retribuzia~
ni di cui al decreto. delegata n. 19, mediante
l'inserimento. del persanale amessa, il quale in-
vece viene menzianato, per le sale indennità
accesso.rie, negli articali 18, 19 e 20 (3278).

RISPo.STA. ~ I Dir-ettari delle scuale tecni~
che e delle scuale di avviamento. sana stati
campresi nelle tabelle allegate al decreta del
Presidente della Repubblica 11 gennaio. 1956,
n. 19, satta la voce « Presi'di di II categaria ».

Il persanale insegnante tecnico pratica, inve~
ce, è stata assimilata alla categori.a degli im~
piegati civili dello Stato -con la stesso tratta~
mento ,econamica corrispondente al grado. -già
rivestito., in attesa che venga emanato. il nuo~
va stato giuridica ed eeonomica della categaria.

Quanto. al person.ale di segreteria, si fa pre~
sente che i coefficienti spettanti 'ai segretari
appartenenti al ruala ad esaurimento e agli
applicati di segreteria sano !facilmente dedu~
cibili dal quadra 51~b annesso al decreto del
Presidente della Republica 11 gennaio 1956,
rn. 19 ~ e d:al quadra 53~a, annesso al testo
unica delle dispasiziani cancernenti la statuto.
degli impiegati civili dello Stata, appravato. can
decreto del Presidente della Repubblica 10 gen~
naia 1957, n. 3 ~ nei quali le qualifiche del per~
sonale ara indicato sono. disposte in corrispan~
denza ad altre qualifiche di impiegati appar~
tenenti ad altri ruoli, per i quali è stabilito
nella tabella unica sopra menzion-ata il relativa
coefficiente.

Si fa, inoltre, presente che dal 1" luglio 1956
vengono. earrisposti agIi interessati i nuavi sti~
pendi spettanti da hIe data, maggiarati degli



Senato della Repubblica

613" SEDUTA

~ 25613 ~ II Legislatura

DISCUSSIONI 18 DICEMBRE 1957

aumenti periodici, ai sensi del citato decreto
del Presidente della Repubblica n. 19.

Sono attualmente in, corso i decreti mini~
steriali còn i 'quali tutto il per'sonale non inse~
gnante degli Istituti d'istruzione media viene
inquadrato nelle nuove qualifiche previste dal
citato testo unico e con il trattamento econo~
mico spettante ai sensi del più volte citato de~
creto del Presidente della Repubblica 11 gen~
naio 1956, n. 19.

n Ministro

MORO.

DE LUCA Luca. ~ Al Preslvdente del Con~
siglio dei ministri. ~ Per sapere se è a cono~
scenza che il Ministero dell'industria e del c()lm~
mercio da molto tempo ha rivolto un quesito
alla Presiden2a del Consiglio dei ministri per
l'applicazione alle Camere di commercio della
legge n. 239 del 3 aprile 1957, che istituisce
i ruoli aggiunti per il personale delle Camere
di commercio medesime: l',applicazione di tale
legge, infatti, è tanto attesa da molti impiegati
presso le Camere di commercio che dopo anni
ed anni di servizio ~ in media dieci anni ~

troverebbero finalmente la sospirata sistema~
zione.

Se non crede di rispondere con tutta urgen~
za al quesito posto in modo che il Ministero
interessato possa provvedere immediatamente
ad inviare alle Camere di commerci,o la circo~
lare esplicativa per l'applicazione della citata
legge (3344).

RISPOSTA. ~ Si comunica che il quesito suac~
cennato, proposto dal Ministero dell'industria
e del commercio con J.ett'era del 14 ottobre 1957,
è oggetto di es.ame da parte di questa Presi~
denza, la quale ha ritenuto opportuno sentire
al riguardo, prima di pronunciarsi, il Ministro
del tesoro e il Ministro per la riforma, che
sono stati ultimamente sollecitati.

n Sottosegretario d'i stato
Sp ALLINO.

FLECCHIA. ~ Al Presidente del Consiglio de,i
ministri e ai MiJn~8tri dei lavori pubblici, del~
l'agricoltwra e delle foreste e del ùworo e della

previdenza sociale. ~ P,er sapere se non riten~
gano opportuno impartire ai competenti Uf~
fici disposizioni affinc:hè, alle domande di con~
cessione del contributo dello Stato, inoltrate
o che saranno inoltrate, per l'esecuzione di ope~
re di pubblica utilità, da amministrazioni lo~
çali di Comuni compresi nelle zone danneg~
giate da oalamità naturali, venga data la pre~
cedenza, particolarmente per il ripristino di
strade rese imprati,cabili dalle eccezionali pre~
cipitazioni e per la istituzione di cantieri scuo~
la, facendo sì che con la esecuzione di opere,
impellenti ed utili, si vengaprovvidenzialmen,..
te incontro alle popolazioni coltiv,atrici, dan~
neg.giate dalle avversità atmosferiche (gran~
dinate, gelate, brinate, ecc.), dando loro anche
la possibilità di qualche giornata di lavoro
(3072).

RISPOSTA. ~ Le domande che sono state o
saranno in,oltrate -dagli Enti locali, c,ompresi
nelle zone danneggiate da calamità naturali ed
intese ad ottenere la ,concessione del contri~
buto dello Stato, in base alle vigenti leggi, per
l'esecuzione di opere di pubblica utilità, saran~
no tenute in particolare evidenza, in sede di
formulazione di programmi di opere da am~
mettere ai benefici suddetti, compatibilmente,
benintes,o, con la disponibilità d'ei fondi di bi~
lancio ed in relazione alle altre analoghe esi~
genze aventi carattere di maggiore urgenza.

Il Ministero dell'ag,ricoltura e delle for,este,
dal canto .suo, ha impartito ai dipendenti Uf~
fid OIPportune di,sposizioni per l'esame delle
domande di 'conttributo per l'esecuzione di o:p,e~
re di pubblica utilità danneggiate dallec:ala~
mi tà ,na 1JUooli.

Il Ministero del lav,oro e della previdenza
sociale ha fatto conoscere di aver interessato,

~ suo tempo, i dipendenti Uffici provinci,ali del
lavoro del Piemonte, della Valle d'Aosta, di
Pavia e di Rovigo, affinchè, in relazione ai dan~
ni provocati da calamità atmosferiche, inviino
ooncrete proposte di istituzione di cantieri di
lavoro e di rimboschimento, sia per l'esecuzio~
ne di opere richieste dalle speciali circostanze,
sia per contribuire ad attenuare il disagio ec()...
nomico conseguente all'a'ggravata disoccupa~
zione delle località colpite.

n Ministro
TOGNI.
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FLECCHIA. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e ,delle foreste. ~ ,Per conoscere le ragioni per
cui non è ancora sbato effettuato il mutuo, da
parte del iOredito agrario, richiesto dal signor
Gaggino Guglielmo di Bazzana d'Asti per lo
arrupliamento di locale ad uso agricolo.

IMutuo, a suo tempo, con'cesso dalla ,filiale di
Asti con la autorizz:azione a,d iniziare ed ulti~
mare, come è avvenuto, i lavori che complQr~
tarono la spesa di lire 1.122.000. La p,ratica
de'Ve trovarsi, ora, p-resso la ViI Divisione del
Ministero (3,285).

RISPOSTA. ~ 'Per il corrente esercizio finan~
ziario, la ripartizione, tra i singoli Istituti di
credito agra-rio, dei :fondi per 1a concessione
dei prestiti 'e mutui previsti dalle disposizioni
del Ca'po III della le.gge 25 luglio 1952, n. 949,
è stata disposta con decreto interministeriale
19 ottobre ultimo scorso.

n 21 dello stesso mese è stata data comu~
nicazione all'Istituto federale di credito agra~
rio per il Piemonte 'e la Liguria den'assegna~
zione dislposta a suo favore, e, in pari data,
detto Istituto ,è stato autorizzato a concedere
alla ditta Gaggino Guglielmo il mutuo di lire
1.122.0.00 per la costruzione di edifici rurali.

Il MinistTo

COLOMBO.

FLECCHIA. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Pèf

sapere perchè ancora non sono stati co~rispo~
sti, e quando lo saranno, i danni di guerra SH~
bìti durante l'ultimo conflitto mondiale dal Sl~
gnor Franco Bernardo a Nizza Marittima

(Francia) attualmente residente a Oastag!lol3
Lanze, provincia di Asti ('3;286).

RI'SPOSTA. ~ La d'omanda presentata da
Franco Bernardo 'per i damni di guerra subìti
in Francia trovasi, per il pr,escritto parere, .al~
l'esame della Commissione speciale di cui al~
l'articolo 21 della legge 27 dicembre 1953,
n.9,68.

Il Sottosegretat'ìo di Stato

MAXIA.

FLECCHIA. ~ Al Minist1.o della difesa. ~

Per sapere se, dopo le assicurazioni date il
2,3 giugno 195,6 alle ditte di Castello d'Annone
(Asti) es1propriate nel 1939 dal Ministero del~
l'aeronauti'ca di terreni per costruirvi un de~
posito materiali, si è provveduto alla liquida~
zione delle loro spettanze.

Qualora la liquidazione non sia ancora av~
venuta, l'imterrogante chiede di sap'ere quando
essa potrà av,er luogo ~(3287).

RISPOSTA. ~ :Per le ditte che hanno prlQ~
dotto i documenti prescritti la hquidazione del~
l'indennità di espropriazione loro sp,ettante è
praticamente ultimata e il relativo importo
sarà quanto 'Prima depositato.

Resta un certo numero di ditte che non han~
no rfinor,a forn1to la documentazione richiesta
dalla leg.ge e per queste non si può, allo s:tato,
provvedere.

Il Sottosegretario di Stato

Bosco.

IMPERIALE.~ Al Ministro dei trasp'orti. ~~

Pier conosoere se lrispondono a realtà le voci
che corrono negli ambienti £errovia-ri e nella
città di Foggia secondo cui, a ,quel deposito
locomotiv,e, venebbeDo tolte le medie e grandi
rlpara'zioni delle locomotive nonchè la revi~
sione generale dei motori delle automotrici.

Sempre second'o le voci correnti, -detti lavori
verrebbero p3Jssati ad altro impianto, ancora
in costruzione, della stes,sa ,Amministrazione.

L'interrogante ,fa rilevare che detto pro'Vve~
dimento, qualora venisse attuato, non solo .sa~
l'ebbe 3Jssolutamente lantieconOlIllico perchè !nO'll
terrebbe in alcun conto l'imp,ortanz.a del de~
'Vosito locomotive di Foggia, ma contrastereib~
be anche ,con le giuste a:spirazioni di quelle
maestranze le quali, da tempo, stanno richi,e~
dendo, appunto per le 'possibilità che presenta
l'impianto di Fog,gia, 1egrandi riparoazioni dei
locomotori sia per 1a parte meccanica che per
Iquella elettrioa (13306).

RISPOSTA. ~ L'Amministrazione ferrovia~
ria ha previsto di assegnare al De'Posito loco~
me>tiViedi Taramto la riparazione di5 locomo.
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tive a vapor,e,già affidate a IqueUo di Foggia,
allo scopo:

di utiliz'zare 'presso il Deposito locomotive
di Taranto gli operai della cooperativ,a « Italia
Nuova », che altrimenti risulterebbero ecce~
denti;

di eliminare lfin d'ora le riparazioni cicli..
che delle macchine a vapore dal Deposito lo~
comativ,e di ,Foggia, ,che in canseguenz1a degli
sviluppi dellaelettrificazione e della dies'eliz~
zazione davrà essel'le stpecializzato per le ripa~
raziani di locomotori 'elettrici e delle >automo-
trici a combustione interna; queste ultime non
s'Ola non saranno ridotte, ma sarannO' incl'le~
ìn(>ntate.

Eventuali eccedenze di mano d'op,era che si
veri:fkassero potranno essere assorbite nella
ripamzione dei veicoli presso la Squadra ri.al~
zo del posto, mediante passaggio di operai
dall'uno all'altro impi.anto.

Il Ministr'o

ANGE'LINI.

IMPERIALE. ~ Al MmÙ;tro dei trasporti. ~

Per conoscere le ragioni p,er le quali il SeT~
yiziopers'Onale ed aff,ari ~enerali ha disposto
che agli agenti in quieseenza che vennero tem~
poraneamente utilizzati non ,competono i iffii~
glioramenti suUe competenze accessorie, pre~
visti dalla legge '311lugliO' '1957, n. 685.

Detta disposizione è in contrasto con le nar~
me 'fiss,ate per la utilizzazione di detto perso~
naIe neUe quali era detto che le competenze
acces-sori,e sareblber,a state Hquidate « nelle mi~
sure e can le narme stabilit1e per il personale
ferroviario di rualo che disimpegna le stessB
mansioni» (3,334).

,RISPOSTA. ~ Gli a'genti in quiescenza di cui
trattasi vennero temporaneamente utilizzati
per sopperire ad inderogabili necessità del
traffico r.rer:mviario mediante stipulazione di
ap'positioontratti d,ella dUl'iata massima di n()~
vanta giorni, nei 'quali erano previste come
parte integrante del compenso contrattuale
,competenze accessorie nella identica misura di
quelle corrisposte al personale ferroviario di

ruolo in attività di s'€lrvizio dUl'lante il periodo
di validità dei ,contratti.

Il richiamo alle camp,etenze accessorie spet~
tanti a tale ultima personale ha rappresentato
unicamente un materiale termine di confronto
ai ,fini della determinazione del corrispetcivu
spettante, senz-a che fosse peraltro canvenuta
alcun rif'erimenta ,ad eventuali modificazion~
delle comp'etenze medesime.

PertantO', considerato il particolare statUJs
degli agenti in questione nel periodo delle pre~
stazioni da essi rese, durante il quale sono
stati posti in essere ralpparti di diritto pri~
vato a termine, non si rendono applic,abili nei
loro confronti i miglioramenti previsti dalla
cennata legge 31 lugliO' 1957, n. 68'5, emanatèt
in epoca successiva alia cessazione dei ra'p.
pmti anzidetti.

Il Ministro

ANGELINI.

IORIO. ~ Al Ministl"o dei trasport-i. ~ Per

canoscere se non ritiene opportuno intervenire
perché il servizio sulla S p'oleto~N orda [un-
zioni con almeno un minimo ,di r,egolarità da
rispondere in Ipar-be alle e,si.genze dei viaggia~

t'Ori.
Frequenti interruzioni del viaggia, dovute

alla usur,a delle vecchie motrici, costringono
i viaggiatori all'incomodo trasbordo sui pull~
man della Sa ci età, togliendo così, oltre la m\J~
desta comodità del viaggio, anche la sicurezza
dell'arrivaI\e in tempo alle caincidenze coll~)
Ferrovie dello Stato alla st.azione di Spoleto.

L'interrogante fa rileval'ie c'affie a tutt'og,gi
la direzione della Società non abbia ancora
provveduto alla messa in servizio delle nuove
motrici, adducendo il motiva che il personale
sta seguendo uno speciale corsa di istruzi'Ont'.

La trascurat'ezza del servizio è causa per~
tanta di vivo malcontento in tutta la zana
della monta,gna di Spaleto, dove quelle popo-
lazi,oni hanno chiest'O, anche attraverso la
stampa, che si «ponga fine a questo incre~
sciaso stato di cose e che si cominci vera~
mente ,a servire il viaggiatore carne merita"
(<<Il Tempo» del 19 novembre 1957)>> (3330).
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RISPOSTA. ~ :Come è noto, sulla ferrovia
Spol'etro~N orci a è in ,fase di ultima.zione l'at~
tuazione del programma di ricostruzione dei
danni hellici ,e di ,ammodernamento agli effettl
della leg,ge 2 agosto 1952, n. 1221, per cui tra
brev'e il potenziamento della linea elettrica .di
tr,azione ,e della sottostazione e la immissione
del nuovo materia:le rotabiLe consentiranno un
servizio più regolare 'e più celere. Comunl:jlue
il Ministero dei trasporti intensificherà la SU:l
vigilanza affill'chè anche in !questo periodo
transitorio il servizio risponda nel miglior
modo possihile alle esigenze dei viaggiat'Ori.

Il Mini8tl'o

ANGELINI.

LAMBERTI. ~ Al Prelsidente del Consigho

dei ministri e al Ministl10 delle finanze. ~ f>e:c

CO'n'OscereSe il Governo non ritenga opportuno
sollecitare al massimo l'iter della proposta di
legge presentata dalla Regione sarda, relativa
alla devoluzione a d'avoredell'Amministrazione
regionale dei nove decÌmi del ,gettito delle im~
poste doganali ,e di fabbricazione percette ne1
territorio dell'Isl()l,a, proposta ,di le'gge di evi~
dente importanza per la Sardegna, che attual~
mente si trova davanti alla .camera dei depu~
tati e sulla Iquale sembrerebbe olpportuna una
decisione prima delIa IfÌne dell',attual,e }egisla~
tura (3257).

,RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto

del ,Presidente del Consi'glio dei ministri.
Il Governo è nettamente contrario alla pro~

posta di leggecl()ncernente la devoluzione alla
Re,gione sarda dei 9/10 del gettito delle im~
post.e doganali e di fahbricazione percette in
quell'Isola precipuamente per le segu8'llti r.a~
gioni :

1) non è giust:Lfic,ata la necessità della de~
voluzione di ulteriori tributi, potendo la Re~
gione ottenere maggiori introiti nel quadro
del sistema attualmente previsto dal pro'prio
Statuto, ,quali l'aumento perc,entual'e dell',I.rG.E.
da concordarsi anno p,er lanno in relazione alle
esigenze di bilancio, la concessione dicontr;~
buti stralOrdinari per l'attuazione di partico~
lari J;>iani di opere pubbliche, la realiz,zazione

del piano organico per la rinascita della Sar~
degna col concorso dello stato e, infine, l'isti~
tuzione di tributi regionali;

2) i minori introiti erariali che derive~
l'ebbero dal provvedimento dovrebbero essere
reintegrati con altri cespiti e con nuove fonti
di re.ddito;

3) mal si concilierebbe ,con un ordinato
sistema trihutario il consentiI1e che sia sviata
aUe IfÌnanze regionali la ,gran 'Parte dei redditi
,erariali riscossi in SaI1degna, mentre l'attirvità
de'gli Uffici finanziari, leoondizÌoni e le moda~
lità della riscossione dei trihuti me.desimi sono
regolate dagli organi '0entrali del10 Stato ai
quali incombe sempre l'onere della gestione
amministr,ativa;

4) nei ri,guard'i, in ispecie, dei diritti do--
ganali, è alnche da oSSlervare 0he essi non ha.n~
no al,cun 'carattere di proporzionalità I()vincoli
di connessione col territorio ,della IRegione e
non sOonoper nul1a collegati ai ,consumi di
merci che si verificano in quel territorio, poi~
clvè è evidente che l'afflusso dei prodotti esteri
in questo o quel porto o il loro attrav,er.salffien~
to del confine di terra in uno piuttosto che in
un altro punto del confine stes,socostituisoono
fatti puralffiente casuali inerenti al1a congiun~
tura dei traffi.:ci ed alle mutevoli ,esigenze dei
commerci.

IPure sotto tale profilo, p'erciò, la l€gge in di.
scussione non trova 'lfondam€nto;

5) ov:e si aocedesse aHa 'Proposta legisla.
tiva di cui trattasi, .si verrebbe a stabilire nei
confronti con le 'altre Regioni una ripartizione
dei trihuti erariali a tutto favore della Sar~
degna la quale si vedrebbe ibenefidaria di una
quota di riparto di circa il 77 per cento men~
tre per l,e cennate altre Regioni detta IQ1Uota
osciJIa intorno al 50 'per ,cento;

,6) èa'ncora da rrJ.ootar:eche la ,dizione « im~
poste doganali comuruque determinate », usata
dallo ,schema, è del tutto generica e illlad,e'guata
ad individuare i cespiti cui intende ri,f,erirsi,
essendo noto che le dogane ri,s,cuotono molte~
pUci tributi per conto di altre amministrazioni
ed alcuni sono percetti ple'r servizi -prestati od
a reintegro di spese sostenute.

lZ Ministro
ANDREOTTI,
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LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere se non crede op/portuno aumentare
ancora il numero delle Commissioni che 'esa~
mÌ'nano i ric'orsi dei non ammessi allepen~
sioni di guerra. (I ricorsi sono duecentomila:
un numero enorme) (:3201).

RISPOSTA. ~ Giova premettere che la ma~

teda concernente la ,decisione in sede giuri~

sdizionale dei ricorsi avanz,ati dai' titolari di
pensioni di 'guerra, oppure da oolorl() ai quali
non è stato riconosciuto il diritto a tale p'en~
Slone, non rientra nelLa specifica competenza
del ,Ministero del tesol'o, sibbene nella COim~
petenza esclusiva della Corte dei cl()nti ch""
quale organo speciale di giustizia ammini~
strativa, non può che discilplinare essa stessa
il funzion8JII1ento dei propri servizi.

,Ad ogni modo il Ministero del tesoro, venuto

a conoscenza che in effetti ,è ri1evante il nu~
mero dei ricorsi che sono in attesa di un.a de~
cisione, ha :interessato 1a Presidenza della Cor~

I

t'e dei oonti, «,affinchè sia assi.cufiata intensità
di ritmo nella definizione dei numerosissimi
ricorsi che ,pendono da'vanti a quell'insigne
istituto ».

In tali sensi ho avuto anohe l'onore di fare
comunic.az,i'one alla Camera dei deputati n(~l
discorso del 9 luglio 1957, nel quale auspicai
altresÌ che, «pur restando ,garantita l'alta di~
gnità della giuri,sdizione, vengano messi in
opera mezzi idonei per sollecitare la de,finizio~
11Iedei ricorsi ».

Risulta che la Corte dei conti sta predispo~
nendo i provvedimenti più idonei 'Per raggiun~

geI'e sul terreno concreto gli scopi di cui sopra
è cenno.

n Ministl'o
,MEDICI.

MASTROSIMONE. ~ Al Ministro de'I: lavori
pubbb"ci. ~ ,Per conoscere se non ritenga che
la str,a:da nazionale Potenza~Corleto~Pantano~
Senise, ridotta sul tratto Ponte sul Sauro~Ar~
mento~Santarcangelo una vera carraia impra~
ticabÌlie .alle autovetture ed agli ,autobus della
S.I.T.A., che effettuano sell'vizio postale, non
debba ,finalmente essere sistemata ed asfaltata '
come si è .fatto anni addietro p,er il tratto Po~
tenza~Corleto (3228).

RISPOSTA. ~ Si premette che il tratbo della

stmda statale n. 9,2 «dell' Appennino meridio~
na1e» Coleto Perticara (IPonte Sauro)~Bivio
Armento~Sant' Angelo, pur risentendo in ge~
nere deHe recenti piogge susseguite ad ìm
periodo estivo di fort,e siccità, può considerarsi
in buone condizioni di cons,ervazione e manu~
tenzione, in quanto il Compartimento della
viabilità di Potenza 'vi ha dedicato speciali e
tempestive cure manutentorie.

ComunlC}ue, la depolverizzazioll'e del tratto
stradale s.opra-citato, come degli altri pochi
tratti della rete delle strade statali tuttora a.
macadam, rientra nei programmi dei. lavori
più urgenti che l'A.N.A.S. intende svol'gere
non appena lo consentirà ladisp,onibilità dei
fonqi.

Il Ministro

TOGNI.

IMENGHI. ~ Al Ministro di grazia e giusti~
zia. ~ ,Premesso che il Ministro dell'a,gricol.
tura ha assicurato che sono state presentate
all'Autorità giudiziaria numero 30, mHa de~
nunce di sofisticazione e frodi nel vino, si
chiede di sapere quante di ess,e sono state
fino ad ,ora giudic.ate e quante hanno portato
alla condanna deicolp1evoli (,32,68).

RISPOSTA. ~ Si in.forma l'onorevole inter~

rogante che il ,Ministero dell'agricoltura e del~
le foreste, all'uopo richiesto, hacolffiunicato
che nel periodo 10 luglio 1952~30 ,giugno 1957
sono state inoltrate all' Autorità .giud:iziaria
29.9,38 denunzie per frodi nei prodotti agrari.
Di esse solo -8.1195 riguardano sofisticazioni
di vini.

Una parte di tali denunz.ie, e, precisamente
quelle relative ad infrazioni commesse a tutto
il ,giorno 21 settembI1e 195,3, devono ritenersl,
neUa quasi totalità, relative a reati estinti in
base all'amnistia concessa con decreto mini~
steriale 19 dicembre .19513, n. 9'22.

Il Ministero di gr,azia e giusti'zia non è in
possesso dei dati relativi sia ai 'Procedimenti
penali per sofisticazioni e frodi nel vino defi~
niti con s,e,ntenza irrevocaJbne, sia al numero
degli imputati condannati per tale reato. .Ri..
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chieste notizie in proposito all'Istituto centrale
di ,statistica, la stess'O ha comunicato di non
essere in ,gr,ardo di fornir le.

n Sottosegretario di Stato
SCALFARO.

MONTAGNANI. ~ Al Ministro deUe pCIJrtec1>

p,azioni statali. ~ Premesso ,che in una re~

cente assemblea della Finanziaria E. Breda
è stata decisa, a cura del F:I.M., la emissiOll'e
di un prestito obbligazionario, parte in dol~
lari e rpartle in lire, per cOlIIllpletare l'ammo~
dernamento degli impianti della Breda side~
rurgica, e che una aliquota delLe relative 'Ob~
bligazioni potrà esseI'le convertita in azioni,
chiede di conoscere l'esatto rsignific,ato della
ap,erazione dal punto di vista dei rapporti che
v'erranno a determinarsi rfracapitalte privato
e capitale statale (3303).

IRISPOSTA. ~ Al riguard'O mi pregio camu~
nkare che, rgià attualmente, ilc.apitale 'Privato
ha una partrecirpazione di minoranza alla so~
cietàfinanziaria «Ernesto Breda»; ma chI"
anche l'eventuale esercizio, da parte degli orb~
bli~azionisti, della facoltà di convertire in azio~
ni 1e prop,rie ohbliga,zioni del pl1estito recente~
menteemess'O, lasoerà sempre allo Stato una
larga 'partecipazione di malggioranza ral capi~
tale azionario della Società medesima.

Il Ministro

Bo.

PALERMO. ~ Al Ministro deUa difeSra.
~

Per sap'ere se è a ,conoscenza chie il temente ge~
nera le Pietro Chi appello fu punito con rimpro~
vero solenne per aver prestato servizio e giu~
rato fedeltà alla Repubblica di Salò; se ne è
a conoscenz,a ,come concilia con tale 'grave pre~
cedente non solo le promozioni conseguite dal
detto ufficiale ma ,anche l,a recente nomina a
direttore generale delle Al'mi l1avali (3099).

RISPOSTA.~ Il tenente generale delle Armi
navali Pietro Chi-appello non giurò e non ade~
rì alla rerpubbHca sOcÌal,enè fu punito con rim~
p,rovero sole,nne, E.gli anzi collaborò attivamen~
tie ,col fronte clandestino della resistenza.

It Sottosegretario di St(~to
Bosco.

PALERMO. ~ Al Ministro dell'interno.
Per conorS,cerei motivi 'per i quali ragli !app1i~
cati invalidi di guerra di'pendenti da'gli Enti
locali non viene concessa -al comp,imento d,el

3° aumento periodico di stiplellodiola 'P'ro'ffiozio~
ne in sop'ra numero di al1chivista, medialIlrte
scrutinio per melI'ito ,comparativo, indipenden~
temente dalle prromoziop.i canferilbili per va~
eanze di posti, la norma dell'articolo 353 dlel
decreto del Presidente della Repubblica 10 gen~
naia 1957 (3319).

RISPOSTA. ~ La disciplina dello stato giuri~
dico e del trattamento economico dei diplmdenti
degli Enti l<Jcali ~ com'è noto ~ è demandata,
ai sensi dell'articolo 220 della legge ,comunale
e provinciale testo unico 1934, n. 383, alla fa~
coltà reg,olamentare degli Enti i quali, :pelI'
qua'nto ,attiene, in particola,l'e, allo rStatogi'Uri~
dico del p,roprio personale Isonoliberi ~ salvo
i -controlli di legge ~ di re,cepire, nei rispetti~

vi ,regolamenti organi,ci, 1e disposizioni dettate
pe!r i Isoli dipendenti civili dello Stato ivi eom~
preso il disposto dell'articolo 353 del decreto
del P.residente dena Repubblioa 10 gennaio
1957, n. 3, recante norme per la promozione
ad archivista degli applicati invalidi di guerra.

Il Sottosegretario dI Stato

BISORI.

P ALERMO. ~ Al Ministro di gvaz1'a e giusti,
zia. ~ Per cono,s,celI'e i motivi plE'r i quali non
SOinoaneora state ricoperte le vaoanze da molto
tempo ,esistenti presso la corte di appello ed il
tribunale di Napoli, senza di .che è vano S'Pe~
rare 'nella regolarizz1azione dei servizi della giu~
stizia (3333).

RISPOSTA. ~ La informo che, con provvedi~

menti incolI'so, si è ,provveduto a copril1e tutti
i posti di ma'gistrato di appello vacanti nella
CortE! e nel tribunale di Napoli.

Il Mini.çtl'u

GONELLA.

PELLEGRINI. ~ Al Ministro deUe jlinanze. ~

Per ,wnos,cere :Ie ragioni ,che hanno indotto
l'uffido del registro di Spilimbergo (Udine) a
diffidare, ai fini di documentare il diritto al~
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l'intestaziOflll€' del nuovacatasrta, 80 attuali in~
testatari di altlrett,anti a'ppezzamenti di terrena
Po.sti nella zona 'galen-ale del fiume Ta;glia~
menta, nel terdtaria di Spilimberg,a.

E ple'rconos,cere le misure ,che si pens,a utile
p~endere al fine di sistemare definitivamente
(e ,can ciò dare tranquillità a malt'e fami'gHe
di lavo.~ato.ll'i)la :situazione dei 330 intestatari
di te.rreni, silti nella zona galenale del Taglia~
mento nel co.m'Une di Spilimberga, terrwi un
tempo ,campletamente 'ghiaiosi e che il lavoro
di gene~azioni, s'enza a1cun aiuto. dello. Stata,
ha l'I€lsa attualmente fertili (2875).

RISPOSTA. ~ Si premette che allo.stato. delle
cose nDn è poslsibile 'Una risposta co.mpleta -,ed
esauriente iln quanto. sona tuttora in corsa i
laboriosi rilievi tecnici interessanti lie'due Il'ive
del ::fiumeTa'gliamernto nOonsaltanto nel territa~
l'io. di Spilimbell'go, ma anche nei cOllllun:Ìdi
S. Vito. e Tolmezza.

Secondo gli elemwti già a.cqui'siti led in quan~
to. specirfi,camente riguarda i terreni Igo.lenali
nel comune di Spilimbergo., risulta ,trattarsi
di due zone disti.nte: l'una più plrossima alla
corrente dle'l:fiume, di recente formazio.ne; l'al~
tra situata tra l'antica spo.mda e la zona anzi~
detta, di formazio.ne più a;nUca. Nel vecchio. ca~
tasta, cessata il 31 ,luglio. 1954, entrambe le
zone er,ana ,cof'1sideraJtealveo. di ,fiume e, <come
tali, nOon,censite.

La rprima zona (quella di fo.rmazio.ne più ,re~
cente) ,figura famnalmernte in consegna, lfin dal
1938, all' Azienda di Stata plEIl'le fa~este de-
maniali per es€'rcitarvi la pio.ppicaltura. E poi~
chè nel co.rso.di Qperaziani tecniche, dirette alla
esatta identi:ncaziQne di questi terreni, venne
constatato. ,chie una parte degli stessi 'figurav,a
imtestata in ,catasta ,a privati, si so.nQ'aV'Viate
ind.agini per ,a,ccertare il titolo. di pll'oprietà
che g,iustifica le intestazio.ni mede,sime: tale è
il c,asa de.gli 80 intestatari di cui alla ipTima
parte dell'interro.gaz,ionl€'.

Per la zo.na go.lenale di più antica fo.rma~
zione, ,a cui sona i'nteress,ati i 330 co.ltivatori
ricordati mella secQnda parte dell'intell'ro.gazio.~
ne, si deve tenler presente che tmtt,asi di ter~
reni tuttQra ,appartenenti al Demanio. puibbU~
co. La sistemazione delle partite 'Potrà avve~
ni~e so.ltanta dopo. il ,prQvvedimenta fo.rmale di
'sclassifk.a, e quest'ultima a sua volta potll'à

emetbersi dopo. 1a delimitazio.ne di tutte le p>er~
tinenze idr,auliche in >co.nfo.rmità di quanta di~
s'Pone l"artico.la 94 del te.sto unko 25 luglio.
1904, n. 523, delle leggi sulle o.pere idrauliche,
modificato. ,con la leg,ge 13 luglio. 1911,l1. 774.
Lecomp1essie operazio.ni all'uo.po. necessarie
so.no in ,corsa a cura del Magistrato. alle acque
di Venezi.a.

Il ,1hn1stro

ANDREOTTI.

PELLEGRINI. ~ Al Ministro degli affar"i este-
ri. ~ Per es,sere infarmato. sul >caso.oc'corso.
~tll'operaio. DI1eossi Armando di Pieris (Go.ri~
zia), o.ccupato. cOonregnlare ,contr,atta di lavo.ro.
della dUlI'ata di due anni ,presso. una ditta a
Hardinkvald (Olanda) che, rientrato. in Italia
per regalari ferile, si è visto. co.muni,C'are dal
Co.nsale di Oland.a in Milano., in data 25 lu~
glio 1957, il divieto. di rientr.are in territo.rio
olandese ,e l'annullamento. del contratta di la~
VQra (3255).

RISPOSTA. ~ Assunte infoll'mazioni ci,r,cail
caso. OCCOIfSOall'op,emio. Dreos,si Armando. di
Pieris (Go.rizia) è risultato ,che ,effettivamente
il sua ,rientro. in Ola;n:da.non è stato. :autorizz,a~
to da quel 'G<:Jvernache ne consider,a indeside~
l'abile la presenza nel territorio.. La nostll'a Am~
bas.ciata a l'Aja nan manca di seguire questa,
com~' ogni al1tra ,que,stione che interessi i Illo.~
stri lavQratori colà emigrati e riferirà, no.n
a!p'pena in gr,adn, sul risultata dei pas:si 'COllll~
piuti in pll'aposito..

Il Sottosegretario di Stato

FOLCHI.

PETTI. ~ Al Ministrro <hella difesa. ~ Per
sapere se crede campia,cersi dispane che si
provveda Icon co.mpI1ensiva 'so.llecitudinle' ,a li~
quidare ed a co.rrispondere l'aumento. di pen-
sione e relativi anretrati alla sig.nara De La~
renzo. Maddalena vedo.vla del maresciallo. mag~
gio.re Sammantieo. FrauClesco, residente in No~
cera Inferio.re, e >Ciò inconsideraziane delle
non buone >condizio.nidi salute di essla p'ensia~
nata, ,come da certificato. medico. inviato. fin dal
20 mag,gio. 1957 (3084).
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RISPOSTA. ~ La p,rfatica di ple!llsionecui si
rif€lrÌSce l'onorevole interrogante è stat~a de.fì~
nita e l'ufficio provinciale del tesoro di Saler~
no è stato autorizzato a corrisponder:e lall'ilIl~
teressata la pensione rivalutata.

n Sottosegretario di Htato
BOVETTI.

PETTI. ~ Al Ministro deZle poste e delle te~
lecornunicazioni. ~ Per ,conoscere se non crede
che sia tanto ne,cess:ario quanto ulI'gEmteadeg'U:a~
real1a norma costituzionale ed alle di8'posizio~
ni'di legiglein materia di lavoro, il trattamento
economico ed ogni altra ,conseguente presta~
zione ai s'Up,plefntipostali dichiarati idonei nel
concorso bandito con il decreto 1° marzo 1955,
ed assunti in sl€lI'viz.iocon la qualifica di « gior~
naliero », quali.fi,ea che se può attribuirsi al sa~
lari:ato occasionale, non è ,colIlfia,centelall'impi,e~
g,ato di coneetto, specialmente s,e pr,esta la sua
opera alla dipendenz,a di organi statali (3269).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, la informo che, con
provvedimento in carso di ple:rfez.ionamelIlto,
gli idonei del concorso fa 4000posti di sUpiplen~
te cui ella si riferisce, vengono inquadrati nel~
l'Albo ,nazionale previsto dall',arUcolo 46 del
decreto del Presidente della Repubblica 5 ,giu.
gno 1952, n. 656, essendosi Vle~i!ficatala situ:a~
zione prevista dal quinta camma dell'artico~
la 60 del decreta del Presidente dleUa Repub~
blica 20 ottobre 1953, n. 1234.

P'er conseguenza, ,a tali supplenti s,arà fat.,
to il tI'lattamenta di legge, assimilata a quello
del 'personale di lI'uolodieIl'Amm1nistr:azione del~
le 'poste e Itelegr,aà

Il Ministro
MATTARELLA.

RODA. ~ AZ Ministro welle finanze. ~ Per

conoscer.e quando intende dar ,corso alle pI'la~
messe eontenute :nella sua lettera 28 ottobre
1954 (Di'rezione 'generale dogane e imposte in~
dirette, Divisione V) protocollo ill.21373, diretta
all'Unione tassisti d'Iltalia, avent'e 'pelI' oggetto
la dleiflnizionedella ,controversia relativa al rim~
borso dell'imposta di fabbricazione a favolre
dei c'onducenti diautovetture da piazza.

Come è illotoall'onorevole Ministro, le auto~
vettur'e in ,servizio pubblico da piazz,a in virtù
delle legg,i 9 maggio 1950 e 27 febhraio 1951
hanno Slemplre beueficiato di un rimborso pari
alla metà dell'imposta di fabbric.azione ,sulla
benzina e ciò per motivi di 'caI1atter.e sociale
ispirati a pubblico int,eres.se.

Invece, inspie1gabilmeTIte, il decreto )jE'gi.sla~
tivo 26 luglio 1954, n. 503, che aumenta l'iJm~
posta di fabbrioazione a lire 11.200, ignora
completamente le precedenti dis.pnsizioni legi~
slatiVlE' per il rimboI'iso patrziale dell'imposta,
con ciò provocando grave malcontento fra gli
interessati autisti da pilazza (che sono circa
7 mila) e sOip'rattutto rendendo ancor più diffi~
cile ed oneroso un servizio pubblico di indi~
scussa utilità.

Si chiede pertanto 'Una sollecita Ipll'eci.saziDne
affinchè il rimborso a'gli .autisti venga ma'ggio~
rato daUe wttuali lire 5.250 .al quintale a lire
5.950, cioè ,a dire della diff,erenza intervenuta
lnaumenrto nell'imposta di fabbricazion,e
(1332).

RISPOSTA. ~ Si comunka all'onorevole in~'

terrngante ,che questo Ministero, su confolI"me
parere diel Con.siglio di Stato, ha già impartito
dispos.iz.ionial1e Intend'en~e di lfi'llianzaper1chè
provvedano, a far :tempo dal 1" agasto 1954,
alla corresponsione del rimborso dell'ianpos,ta
di .faibbricazione ai conducenti di 'autovettulI'e
dapiazzla S'una base delle nuove quote risultanti
dall'applicazione del decreto legislativo 26 lu~
,glio 1954, n. 503.

Il j.[ inistro

ANDREOTTI.

Russo Salv'atore. ~ Al Pr.e.siwernte del COr/,-

sigUo dei rninistri. ~ Per ave~e qualche infor~
mazione sullo stato della pratica dell'ex mili~
tar:e Zolai Fìrance.sco di Emilio da Mazz,a,rino,
la quale si trova dallO 'settembre 1956 al CD.
mitato 'p,er le ,plensioni privileg,iate Drdinarie
per il pres,C'ritto parer'e e per sapere 'pelI'quale
motivo lepratkhe di pensione privilegiata ar~
di'narie indugiano tamto tempo pl'le1ssoil Co~
mita,to (3280).

RISPOSTA. ~ Al riguar:do si comunica che
la ptratica di detto militar'e, inviata al Ccmi~



Senato della Repubblica

613& SEDUTA

~ 2562i ~ ìl Legislatura

18 DICEMBRE 19'57DISCUSSIONI

tato per le pensioni privilegiate ordina:rie dal
Ministero. della difesa -con proposta negativa,
è stata restituita al Mini'stera stes,so in dat,a
12 attabre ultimo scorsa, con -confoI1mJeparere
negativo, per ,gli ultell'iO'ri rprovv,edimenti di
campetenza.

n Sottosegr'etario di Stato
SP ALLINO.

Russo Salv,atore. ~ Al P't'esidente del Con~
siglio dei miniistri. ~ Per avere qualche i'llfar~

maziane sullo stato dieUapratica dell'ex milita~
re Imp,elliz,zieri Salvatore di Franoeslca da Re~
galhuta (Enna), la quale si trova dal 3 g,iugno
1957 al Comitato. per le pensiani pll'ivilegiate
ordinarie per il pres,critta parere (3281).

IRISPOSTA. ~ Al ri'guarda si comunica ohe la
pratioa di detto militare, inviata al Camitato
per le pensioni Iprivilegiate ordinarie dai Mi~
nistero della difesa -con proposta negativa, è
stata restituita al Ministero stesso in data 12
carrente, con canfarme parere negativo, plerr
gli u1teriari pll'ovvedimenti di comp,etenzra.

n Sottosegl'etario di Stato

SP ALLINO.

Russo Salvatore. ~ Al Prooidente del Con~
sigUo d:e!i ministri. ~ Perave,re qualche infor-

maziane sulla stata della pratica dell'ex mili~
tare Privitera Pietll'a di Giacamo da Gatena~
nuova, la quale 'si trova al Comitato. 'Per le poo~
siani privilegiate ardinarie per il prescritta p'a~
rere (3289).

RISPOSTA. ~ Si comuniea che la pratica di
detto militare, inviata al Camitato per le pen~
sioni privilegiate ardinarie dal Ministero. della
difesa can propasta ne'gativa, è stata restituita
al Ministero stesso in data 2 ottobr:e ultimo
scarso, con confarme parere negativo, per Igli
ulteriori provvedimenti di 'campebenza.

Il sottosegretar'io di Stato

SP ALLINO.

Russo Salvatore. ~ Al Presid,ente dell Con~
siglio dei ministri. ~ Per aver:e qualche infar~
mazione sullo stata del1a pr,aUc.a dell'ex mili~
tare Omobona Giusle'ppe da Leonfoirte (Enna),
la quale si trava al Comitato. per le pensiani pri~
vi1egiate ordinarie p'e~ il prescritta ,parere
(3290).

RISPOSTA. ~ Si comunica che la pr<atica di
detta militare, inviata al Comitato. ,per le ipen-
sioni privile:giatlE' airdinarie dal Ministero. della
difesa -can praposta neg,ativa, è stata restitui~
ta al Ministero. stesso in data 12 carrente, can
confarme parere nega,tiva, per gli ulteriori
pravvedimenti di competenza.

n Sottosegl'etario di Stato
SP ALLINO.

SPAGNOLLI. ~ Al PresÙiJenfJe dè-l Consiglio
dei ministri, ~ Per conoscere ,se rispande a
verità che il ,film di 'Produzione ametricana « Ad~
dia ,alle armi » di imminente 'P'rograrmmazione,
cantiene episodi ritenuti lesivi dell'onar:e de:i
combattenti italiani della guerr,a 1915~18. In
caso pasi,tivo quali proV'vedimenti ha ,adottato a
intende adottar,e per tutelare in Italia e al~
l'estera l'onore dei valoll'osi combattenti ita~
liani (3298).

RISPOSTA. ~~ Rispondo all'interragazione in~

farmando la si,gnoria vostra onor.elVale ,che la
Direziane gel1erale della spettacala ha atten~
tamente seguìto la realizzazione del fiLm «Ad~
dio al1e a,rmi » sia nella fase prepla~atoria del~
la s'Clellleggiatutr,a,sia nella fase della 1avara~
ziane, uni1Jamente ,al Ministero della difesa ,che
ha d:ato il suo nulla osta alla rea:lizzazione del
,film, la cui produzione ha impeg;nato i nostri
tecnici, maestranze e stabilimenti in un mo~
mento particolarmentel delicato della cinemata~
gTiafia nazianale.

NoOnap'Pena il film ,g,arà stato ultimata, do~
vrà essere sottoposta, ai fi,nidel rilascia del n'UI~
fa osta di plroiezione in 'pubblica, ai sensi del~
l'atrUcolo 14 della legge 16 mag,gio 1947, n. 379,
alla campetente Commissiane di revisiane ci~
nematogranca che wluterà il ,film stessa in re~
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laziame alle v:igenti disposiziani (Regalamento
.approvato con regio dec'reto 24 settembre 19~3,
n. 3287).

11 8otto8egl'et01 io di ,<:Itato

.t\.f!jSTA.

SPAGNOLLI. ~ Al Ministro deUe fÙnanze. ~

P,er ,conos.cere se ,nam ritiene opportuno salle~
citare l'iap:prav:azio>ne delle nuove norme le'gl~
slativ'e .c:he all'inteo:rogante ,constano essere IgIa
a.ll'es'aLlne del Governo, e che dovraJnno regula~
rizz,are l'eslazione dei contributi dovuti agli
Ein:ti provindali del burisma da sag,getti di-
vc,l\'3i dagli enti P1ubblici.

Ciò in (;onsideraziane dello stato di dis.agia
e di 00nfusione in cui sono venuti a trovarsi
gli Enti stessi, iln canseguenza della sospetl~
sione a riscuotere tali cantributi, co:dinata dal
Minister0 delle lfinanzea seguIta della 'nota
sentenzia della Carte costituzionale che li ha
Jichiarati illegittimi (3299).

RISPOSTA. ~ r;ome è noto, la questianE: del
fiuanziamento degli Enti pravinciali del t'U~
riSilllo trova La SUa soluzione cOonil disegna di
legge per la modificazione delle norme sul fì~
nanzi1amento dell'Organizzazione turistiea pe~
riferka plI'edisposto dalla Presidenza del CO>ll~
siglio.

'Dale pravvedimento, ,aplprovato dal COlnsiglio
dei mini,stri nella seduta del 28 attabre ultimo
scorso, è stato presentato al Senato il 12 no~
V'embre corrente anno.

Il Ministl'o

ANDREOTTI.

SPEZZANO. ~ Al Pr-e>sidente del Comitato

dei ministri per la COO8a del Me'zzogiorno. ~

Per ,sa;pere i motivi per i quali nOonvie>llean~
cora iniziata la cO'srtruzione della strada A'Pol~
lin.a.ra~Tenam.ova di Sibari che 'pare sia stata
finanzi:at.a da oltre un 'anno; e per cOonos.eere
lo&ta,to iln cui ,si trova la pratica e quali proiV~
v,edimenti si intendano prendere perchè l'ope-
ra possa esselI'e realizzrata al più plresta (3275).

RISPOSTA ~ Il prOogetto relativo alla co~
struzione della strada Apallinara~ Terranova di

Sibari è stato restituita il 5 agaslto ultimOoscar~
so dalla Cassa perI' il Mezz.ogiorno al Consolr~
zio di banifica della piana di Sibari e della me-
dia valle del Crati, a rkhiesta dello stesso Can~
sarzio, per essere aggiarnato e adeguato alla
più ree,ente situaziooe ambientaLe.

L'istruttoria dell'elabO'rato in questione s.arà
sallecitament,e inizi'ata appena l'elabarato stels~
so sarà pervenuta alla Cassa dal predetta Con~
sorzio di bOl'lilfica.

L'opel'la di che trattasi è inc1usa Inelprogram~
ma del 2° alllillOdi ,aprp}i,cazianedella legge s'P'e~
ciaIe 'Per LaCalabria 26 novembre 1955, n. 1177.

n Ministro
CAMPILU.

SPEZZANO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per s,aJpereper'chè non è stata ancara attribuita
al 'camune di A'cri, ai ,fini dell'addiz:iona.le co~
munale :sui redditi di rkchezza mOobile,sull'illl~
dustria, cammetreio, arti ,e p,rofessioni, la quota
di ,reddito relativa alle seguenti ditte:

1) Cassia di rirspamnio di .Calabria con se--
de in Cooenza, che ha una filiale in Acri - reid~
diti 1952 e successivi;

2) sodetà 1.T .AS. ~ Cosenza ~ impresa

autotraspaI'ti;
3) ditta Francesco Platernastro~Morman~

nOi, che ha eseguito taglio di bosco in Acri;
4) ditta Giaffrè fu Damenica ~ Soverato

(Catanzaro) ~ che ha eseguito tagliO' di bosco,
in Acri nel 1952;

5) ditta Calella Angela ~ San Giovanni
in Fiore (Cos1e,nza)~ ,che ha eseguito ta>gilio
di boschi in Ac:d;

6) A.T .A.S. ~ RO'ssano ~. impresa tr,a~
sporti con pullman;

7) inge.gner Arturo Pellegrini ~ COISenza
~ che ha '€'segiuito>lavori illl appalto. ~per conto

della Società meridiO'nale elettrkità;
8) ditta MaJrzullo e Ruffolo ~ S. Fili (Co-

senzla) ~ che ha eseguito taglio di booca acqui~
staJto dal signal' Baffi;

9) ditta Luilgi Pi.sano ~ Serra P,edace
(COS€\i1Z1a)~ ,che ha eseguita tagli di bosco in
contlI'ada Guglielmo. di Acri;

10) ditta Bertucci Raffaele ~ Catanzaro,
~ ,che ha eseguita ope~epubblichJ€J in Acri, la,p-
pa.ltate dall'Orper:a valorizzaziollle Sila;
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11) Acciaieria e tubificio di Brescia ~per
reddito prodotto in Acri nel 1952 per lavoll'i
p,re,iSSOcentrale idroelettrica S.M.E.;

12) S.T.E.D.E.L. ~ Napoli ~ lavori ese~
guiti 'presso ,centrale idroelettriea S.M.E.;

13) ditba iRivelli Nicola e Fetrrari Pietro
~ N apoli ~ lavori presso la centrale idroe~
lettrica S.M.E.;

14) ditta FarsU'ra A<ng<elo ~ Milano ~

definizione redditi dal 1949 al 1956;
15) impresa Camp!anini Ang'810 ~ via Cal~

vi, 2 ~ Milano;
16) sodietà Bartoli e Rocca ~ via Riva

Reno 47, BologJna ~ lavori per conto della
S.M.E.;

17) Geotecnica ~ via Oesalre Battisti 1,
Milano ~ redditi dal 1952 al 1955, lavori per

conto della S.M.E.;
18) ditta Ba~ta<glia Domenico ~ San Bar~

tolomeo Val Cavargna Menaggio ~ definizio~

ne reddito 1955;
19) ditta Beccari, Fratelli Ferraiuoli ~

Verona ~ redditi dal 1951 al 1954;

20) imp,resa Gioacchino Perrone ~ Citrò ~

impJ'elllditore edile, lavori in Acri per costru~
zione palazzine S.M.E.;

21) dittla Riva ~ Milano ~ lavO'ri aIl'a
centr,ale idroelettrica S.M.E.;

22) Impl1'esa co,struzio'ni industriali e lavo~

l'i 'pubblki ~ 'p'iazza Augusto Jimperator~E',
Roma;

23) Salutari Oreste ~ Reggio Calabri,a
~ lavori bonifica 1955;

24) ditta Frances,co Paternostro ~ MOIr~

manna ~ taglio hosco;

25) S.A.elettrilfkazioni ~ via Larga 8,
Milano ~ lavori per conto della S.M.E.;

26) Compa'gniagenerale di lelettridtà ~ Mi~

lana ~ 'redditi del 1952 e suc.cessivi 'Per lavori

e.seguiti per conto della S.M E. (3315).

RISPOSTA. ~ Questo Mimistell'o ha già inte~
ressato le ,competenti intlmdenze di finanza af~
finchè intervengano presso gli Uffici accerta~
tori per la 'più solledta 'attribuzione, in favore
del comune di Acri, delle quote di reddito ad
es,so spettanti ai fini dell'applicazione dell'ad~
dizionale LC.A.P.

Il li!inistTo

ANDREOTTI.

SPEZZANO (DE LUCA Luca). ~ Al Ministro
dell',ag'ricoltur.a e delle foreste. ~ P.er sapere
se Illon riteng;a neces[sario sospendere immedia-
tamente i ,seques.tri eseguiti d.all'Opem valoriz~
zlazione Sila (Centro Zona Strongoli) [conbro
molti asse~nata,ri del comune di Oasabona, tan-
to più d}]€! i sequestri sono stati operati senza
che la -contabilità fos[se definita ed a,ccettata e
senz,a aver nemmeno tentato un honalrÌo ac~
cardo con i ,contadini;

se non ritiene che i metodi seguìti dal~
l'Operoa valorizzazione Sila violino lo spirito le
la lettera della legge 12 maggio 1950 e l'ordine
del giorno deg;li o'no'revoli Grieco e Medki ac~
.colto dal [Governo e che le azioni vl€lssatorie
dell'Opera Sila ostacolino l'illldispensabile Slpi~
trito di -collabor.azione e fomentino disordini e
malcontento (3094).

RISPOSTA. ~ L'Opera di valorizzazione della

Sila è stata costretta ad adire le vie gi'udizia~
fie -conbro otto assegnata'ri del comune di Ca~
sabana, in quanto essi, dopo av,er riconosciuto
i rispettivi debiti, si erano ri/fiutati di versare
gli importi dovuti la titolo di parziale rilIll'bor~
so delle anticipazioni ricevute.

Successiva'ffilEllltei sudd9tti assegnatari han~
no tutti raggiunto una bonaria ,composizione
'eGn l'Opera >che,pertanto. non ha dato seguito
ai [sequestri.

Il li! inistTO

COLOMBO.

STURZO. ~ Al Ministro d.ell'industria e dJel
commercio. ~ Per conoscere se :gli risulti ,che

nel «Convegno sui giadmenti ga,ssiferi del~
l'Europa occidentale », promosso dall'E.N.I. le
dall' Accademi,a dei Lincei e tlEllluta a Milano dal
30 settembre al 3 ottobre 1957, sia stato più
volte afferma'to dai rappresentanti e dai tecni~
ci dell'E.N.1. [che i responsabili di detto Ente,
pur avendo con ogni 'possibiLEImezzo tecnico e
,scientifko eseguito studi ,e saggi P€1t'la deter~
mil1azione del 'petrolio nella 'pianutra padana
fino alla terz[a fase delle ricerche geologiche e
geofi.siche, ritengono potersi esdudere la pre~
senza del petrolio in tutta la zon.a; nel caso af~
fermativo, se .codEsto Ministero abbia iniziato o
intenda iniziare studi diretti ad a:bolitre il vin~
colo dell'esdus,ività di rkerca 'nella Valle Pa~
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dana caneessa all'Ente di Stato (ipotesi questa
affacciata dal Mini,stra CartElse i'n Senato. nel
dioombre 1956) im mO'da da lasciare all'E.N.I.
le zone di coltivaziane degli ~drac.arburi già
travati e quelle altre zane dave la ricer,ca sia in
atta can 'Un buon indizia di ritro"lamenta; met~
telnda tutta il resta satta la disciplina della 1Elg~
ge vigente per i permessi di ricelrca e le COin,se~
g;uenticamcessioni di caltivlazione (3277).

RISPOSTA. ~ Si 'premet,te che queS'ta Ministe~

ra non è ancor:a in possesso degli atti ufficiali
del Canvegna 'promosso dall'E.N.I. e dall'A,c~
cl3.demia dei Lincei sui 'giacimenti 'gaslsifetri del~
l'Eurapa accidentale, tenutosi ,a Milano. dal 30
settembm al 3 attahTe 1957.

Sono stati, pertanto., interpellati in via bre~
ve i dirigenti dell'Ente nazianale idracarburi
più qualificati dal ,punto di vista tecnica, i
quali hanno. ,oategariclamente negata ,che tec~
nici respansa1bili dlf;lll'Ente stessa o di Sacietà
da .e.ssa contrallateabbiana fatta affermazioni
citrca l'esclusiane della presenza del petralia
nella Valle Padana. In partical<are è stata fat~

tO' presente ,che i te,cnici d:En'A.G.I.P.~Minera-
ria si so,na limitati :ad aff.ermare che fina ,ad
oggi le numeros,e 1)erfarazioni esplarative halll~

nO' rivelato g:randigiacirnenti di metanO' epic~
cali depasiti di idracatrhuri liquidi.

Le 6cerche vengonO' pro.seguite dall'E.N.I.
con assiduità 'usandO' tecnkhe madernissime.
Seconda qual1to altra è ,st,ata fatta preslelllte in
proposito., nulla viene esclusa a p'f1iioripur te~
nenda coota della esperienza :fin qui fatta, la
qu;:tle indurirebbe ana previsione che anche nei
prossimi alnni le 'probabilità di ulteriari rin~
venimenti di metano. 'pa,ssana essere sU'peTiori a
quelle di ritravamenti di petralia liquida a
prafondità ,econamiche.

È, d',altlra parte, da consideral'le. ,che la 'Pra~
speziane di superficiegealagica e ,geafisica
.~ qualunque sistema sia, adottata e per quanta
fÌ.cca po,ssa esere la fiase di dettaglia ~ nam può
mai faooil'l8' certezza sull'effettiva presenza a
assenza di 'g1a:sa di petralia a di entlt'ambi : 'può
saltanta dare indkazioni sulla esi,stenza di
strutture adatte ,all',accumula di idracarburi
fluidi. L'a.ccertamenta della mineralizzazione
nan può, camunque, fare a meno della perfora-
zi()lllemeccanica.

A. prescindere, peraltlt'o, da quello che può
essere lo st:ato delle indicazioni in possessO' del~
l'E.N.I. sulle possi!bili miner,Ùizz,azioni di idro-
~arburi liquidi nella Valle P,adana, è da cansi~
derar,e che La nuova f,ase di attività all'estero
in cui l'E.N.I. si va impegnando.; la incertezza
dei rifornimenti dial Medio Oriente; il mes'cen~
te fabbisagmo di risorse enl2I"getiche richiesta
dallo sviluppa dell'economia italiana; 'llonchè il
sargere di 'lluove fanti di energia (il checol'lsi~
glia di utilizza;re per tempo. le disponibilitàesi~
stenti), sona tutte circostanze ,che dlflllunCÌano
l'-esrgenz,a di a,cc.elemre le esplolrazioni in tutto
il 'territorio. nazionale, compresa la Vane P.a~
dana.

Aque'st'ultima fi'lle è s,tato posto aUostudia
il problema di una parziale riduzione diEUaZana
di esclusiva, in analagia ai princìpi dettati dal~
l'a,rticola 12 delJa legge 11 gennaio. 1957, 'n. 6,
per dar modo alla iniziativa privata, italiana
e stranielI'a, di partecip.ar,e ane ricerche ed alla
messa i'll valore diene risorse del sot'to,sualo na~
zionale, arnche in ,quelle aree. In relazione 'a
tale 'principia potrebbero., inoltre, essere ,wns.i~
derate,nella nuova disc1plina, iOl1me'di colla-
borazion8 tra privati ,ed gnte di Stato, diverse
~!a quelle previste dalla legge istitutiva del~
l'E.N,I. e da quella 11 gennaio. 1957, ed ogni
possibile mezzo chiel,.selllz,asnaturare la di,sd~
plina recentemente instaurata nel settore de~
.gli idracarburi cOIn la legge sopr,a.citata, sti~
moli i ricercatotriprivati a svolgere illltense 'at~
tività nelle zonle attuaLmente attribuite al~
l'E.N.1. in e'8clusiv'a,

È dapreved.ersi che gli studi ilnparala si con~
creter.anno presta in una schema di disegno di
legge ,che il Ministero dell'industria e del eom~
mercia, dapo gli o'P'POlI'tuniconcerti ,con i Mi'lli~
steri inte,ressati, sottoporrà 'alle decisi ani del
Consi,glio dei mi'llistri.

n Minist1'O

GAVA.

TADDEI. ~Al Ministro. di graz1'a e giu8tiz1.~a.
~ Per canos,cere ,se tagli agenti di custodia
spetti :€' sia concessa una giorna,ta di riposo
settimanale, ,come 'previsto per ,altro pE:lrsona~
le ad e'1'si equiparata (3260).
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IRISPOSTA. ~ Si infarma Il'onorevale inter~
roga-nte che Ove ,eg.li intenda chi'ederl€ se viene
applicato l'articolo 130 del regolamento per il
Corpo degli agenti di custodia, il quale dispone
che «il Iservizio è regolato in modo -che (gli
agenti) abbiano, salvo It1cc,ezionalie,sigemz,e di
servizio una libelra 'Uscita di 5 ore o sei ,al,
giorno e di 12 QIre'una volta la settimana» si
assicura che tale norma viene Sicrupolos:amente
osservata; ove s'intenda, inv,ece, chiedlelr,e ,se
agli agenti sia ,concessa una giornata (24 ore
intere e consecutive) di r:iJpososettiman,ale, si
risponde ,che ciò 'non è possibile p,er ragioni di
organico, 'che dovrebbe essere aumentato di
molto.

n Sottosegretario ai Stato
SCALFARO.

VALENZI.~ Al Ministro della p'Mbblica istru~
zion€!. ~ Per ,conoscere quali p,rovvedimenti
intende prendere per salvare dalla pragressiva
distruziotle la £amas,a Pineta di Parto d'lschia
per la quale er:a stata Iripletutamente ,affermato
da codes.to Ministe-ra di voleroe tmtellare la bel~
lezza fa,cerndone un par,ca 'Pubblico.

E per sapere perchè la sovrintendenza ai mo~
numenti di Napoli, che a suo tempo. fece « le più
ampie riserve» sulla zona prescelta, daUa deli~
bemziane ,consigliare dellO ,agosto. 1952, per la
,costruzione del nuovo edificiocoLffiunale, 'perchè
giustamente considerata « di grandl8' impOTtan~
za ,panoramka» (come risulta dalLa lettera del
20 novembre 1952 del sovrintendente i.ngegnere
A. Rusconi al Sindaca), non interviene adesso
a far 'Cl8ISISareil massacro dei pini da parte dei
privati.

Per ,conos'cetre ancor1a se è vero che il Milni~
stero della pubblica istruzione ha .concesso, al~
cuni mesi or sono, il nulla osta !per la costru~
zione di un palazz,ertto a due piani, nello stesso
luogo per j} quale ,erano Istate fo.rmulat,e le sud~
dette riserve quando. il ri.chiedente era il Co~
mune e ,non un privato siginore.

E per sap'ere finalmente Qiuali p'ravvedimen~
ti int€lnda prendere il Ministro ,per ,f,are luce
sui veri mativi che hanno spinta alLa conces~
sione di questa 'e di altre autorizzaz:ioni ad al~
triprivati can if perkalo della distruzione del
patrimonio. pae.s.a'ggistico e turistico dell'Isola
Verde (3300).

RISPOS1'A. ~ Infolrmo l'onorevole int'erro~
gante che, in merita alla questione riguardante
la Pineta di Porto d'Ischia, oggetto della inter~
rogazione, sono state chieste le notizie ne.cessa~
rie al sovri,nte'ndente ai monumenti di Napoli.

Mi riservo, quindi, di rispondere IE's,auri.el1te~
mente ,alla interrog'azione non appena possibile.

n Ministro
MORO.

ZUCCA, ~ Al Ministr-o degli affari ,esteri. ~

Per sapere se sona state liquidate le competen~
ze dovute aHa Compagnia 'unica mer'CÌ varie
del porto di Genova (slEzione portabagagli) 'per
prestazioni richieste in seguita ,al rimpatria di
'elmigr,anti eSIEguitodalle Autolrità consalari ita~
liane nel 1953 (3134),

RISPOSTA. ~ Al riguardo occorre f.arpl'e~
Isente che il Ministero. degli affari esteri non
ha mai corrisposto alcun 'comp €'llSa agli in'Cla~

I ricati dei vettari emigranti per il trasporto dei
bagagli dal1a stazione ferroviaria a bordo. del~
le navi per i lavoratori che si ree-ano 'all'estero
e viceversa per coloro che lrieHtrano in Italia.
Tale compenso, che è dovuto. dagli emigranti,
risulta da una tariffa approvata dall'Ispettore
dell'lémigrazione in conformità .all"ultima ,CO\m~
ma dell'arti'colo 87 del regolamento sull'emigra.~
zione, .approv,ato con regio decreto 10 luglio
1901, n. 375. Pell' quanto riguarda lo sbar,co il

I vettore è tenuto (arti.cola 75 ~ ultimo comma
I.~ 'Per lo sbarca all'erstero ~ articolo 170per

I

qUla,lntocancerne lo sbarco in Italia de,i rimp,a~
trianti) a mettere a terra l'emigrante con il
proplrio baga'glio.

La retribuziane per il trasparto dei bag,agli
degli emigranti di ritorno, dalla banchina alla
stazione ferroviaria, è pure dml'uta dagli ste,ssi
emigmnti.

Per illrimpatrio degl'indigenti, l'articolo 30
della v.igente legge sull'emigrazione fa obbliga
al vettore di €Imigranti di trasportare un nume~
ro di emigranti nan superiore a trenta, per il
prezzo ,stabilito dalla Dir,ezionl€l genelra1e del-
l'emig'l'azioflle, comp,reso il vitto. (attualmente
tale prezzo è stabilito in lire 1500 'per ,giornata
di viaggio), 'per ogni 'nraveautarizzata ad effe't-
tuare il ,servizio di emigrazione.
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È da tener presente a tal proposito che il
vettolfe non riscuote in effetti alcun nolo per
i detti rimpat'rianti .wnSiolari,ma soltanto una I

somma, p,er ogni 'giorna'ta di viaggio (lire 1500),
ritenuta corrispondente alle spes,e vive soste~
uute 'princi'palmente per il vitto; dò per :il fatto
che il vettore ,stesso henefida di una ,speciale
concessione ('Patente o licenza di vettore di
em1granti) e di un nolo fissa'to dalla Dirle~ione
genelfale dell'emig,rnzione tenendo conto degli
oneri Siu di esso gravanti, fra i quali alnche
quello del trasporto gr,atuito del numero di in~
digenti rimpatrianti di .cui sopr.a. Si è pertanto
sempre tenuto ,conto, nella ,fissazione della ta~
riff:a stabili'ta dagli Ispettori dell'emigrazione
nei porti d'imbalf'co e ,sbarco 'Per il compenso
dovuto agli ilIlca;rkati del tra.s:porto dei 'ha'ga~
gli degli .emigranti non i'lldigienti, dell'onere
imposto a detti incaricati di trasportare gra~
tuitamente il bagaglio degli indigenti rimp.a~
trianti, bagaglio che nella ma'ggior parte dei
casi o è inesistente o è limitato a pochi effe,tti
di .uso.

Considerando il movimento di IEl!lligll'am.tinor~
mali in plartenza e in arrivo, Isi osserva .che
l'onere, di ,cui d'altra P,arte ,come si è detto, ,
si tiene conto nella fissazione della speciale ta~
riffa, è quasi ÌrriliElVante. Infatti, prendendo
ad esempio il movimento di emi'granti in par-
tenza ed in arrivo velrificatosi nell'anno 1956,

dura>nte il quale sono partiti ed arrivati oltre
166 mila emigmnti normali e sono giunti in
Italia da Paesi transoceanid p.oco più di 3.000
rimpatriati consolari, si rileva chie' questi ul~
timi rappresentano il 2 p.& ,cento del movimen~
to totale. Ma poichè, come si è già detto, essi
non hanno, ,come bagaglio, ehe pochi effetti
d'uso, si può condudere .che l'onere .gI'lav.ante
sugli incarioati del trasporto del bagalglio dei
rimpatriati consolari non .giung.e all'l per
cento.

Ciò premesso, e dcol'dando che i,n nessun ca~
so il MinistelI'o degli affari [esteri deve 'corri~
spandere, come non ha mai corrisposto, alcun~
chè ai portabag,agli, le competenze non preci~
sate delle quali la «Compag:nia unka merci
varie» del por1to di Genova (s:eziotli portaba~
gagli) chiedie la liquidazione, per 'Pl'estazimi
effettuate nel 1953, devo1no ritenersi connesse
ad una controversia sorta fra detta Compagnia
e alcune Società di navigazione, 'controversia
per la quale, llonostalntl:Oll'interes,salmento del~
l'Ispettorato di i€migrazione, 110'l1si èa,n.colI"'a
giunti, a causa dell'irrÌ'gidim€nto della predetta
Compagnia, la quella .composizione che si spera
potrà troval1'si quanto 'Prima lanche perchè, da
quanto risulta, lo stesso Ente autonomo del
porto di Genova .avrebbe offerto la sua media~
zione.

Il Sottosegretario di Stato
FOLCHI.


